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IN QUATTRO GIORNI: 
-, 3 contadini feriti dai mitra della 

polizia in Sicilia. 7 operai feriti 
a Venezia. 

Sia vietato alla polizia l'uso delle 
armi' in servizio d'ordine pubblico! 
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LE ELEZIONI IN U.R.S.S. 
i * Hit, /*.'• 2 iì / .*.»•»/•'. 

Sono stuti comunicati ieri i pri
mi risultati definitivi delle ele
zioni al Soviet supremo dell'URSS. 
I dati segnalano l'elevatissima 
partecipazione degli elettori alle 
urne e la votazione plebiscitaria 
ottenuta da Stalin. Le cronache 
informano che le eie/ioni hanno 
avuto luogo in un'ntmosfera di 
giubilo per ì risultati conseguiti 
nel campo della produzione e del 
miglioramento di tutte le condi
zioni di \ i ta e per le grandi pro
spet t i le che i successi passati di
schiudono per l'avvenire e la 
grandezza di tutta la società so
vietica. 

Le elezioni sono state un trion
fo della democrazia sovietica, una 
ulteriore dimostrazione dell'ini in-
cibile unità morale e politica del
la società sovietica e dell'inscin
dibilità dei vincoli che legano i! 
Partito bolscevico e i suoi grandi 
capi a tutto il popolo. Le elezioni 
hanno dimostrato, ancora una vol
ta e in modo inconfutabile. In 
ferma e unanime volontà del po
polo sovietico di seguire senza 
deflettere In saggia politica este
ra staliniana per una pace dure
vole tra le nazioni, per il conso
lidamento e l'espansione del fron
te internazionale della pace, della 
democrazia e del socialismo. 

Di questi fondamentali aspetti 
delle elezioni sovietiche, e che 
hanno un'importanza enorme non 
soltanto per i popoli dell'URSS, 
mn per i popoli di tutto il mondo. 
non trovate in tutti i giornali bor
ghesi il più piccolo accenno, ne 
il più piccolo tentativo di illu
strazione o di confutazione. E non 
si può dire che questi giornali 
non abbiano dedicato all'avveni
mento spazio e titoli vistosi. Se
gno, questo, che l 'av\enimento 
non poteva essere taciuto. Ma 
tutto Io spazio e tutto il piombo 
sono stati consumati non per in
formare onestamente sull'avveni
mento i propri elettori, ma, inve
ce, per confonderli e desiarne le 
idee. 

Il tema centrale, svolto da tutti 
questi giornali, è stato che in 
URSS non si è trattato di elezio
ni vere e proprie, ma di una sem
plice parata. Non potendo negare 
l'evidenza dei fatti, c ioè la libera 
e unanime partecipazione di tutti 
i cittadini alle elezioni. ì «rìnrn»-
listi borghesi si sono industriali 
per far credere che questi eletto
ri non abbiano partecipato a nna 
scelta, ma a un semplice atto 
meccanico di messa in urna di 
una scheda. 

Niente di più falso. Non vi so
no elezioni nei paesi borghesi do
ve l'elettore pnrtecipi più larga
mente, più liberamente e più co 
scientemente alla elezione dei 
propri rappresentanti che in 
Unione Sovietica. Qui la scelta 
non è affidata alla potenzialità 
finanziaria di un gruppo econo
mico o all'astuzia organizzativa 
di un comitato elettorale, o alla 
demagogia dei singoli candidati. 
come avviene, e molto spesso, nei 
paesi borghesi. Nel sistema sovie
tico. la scelta del candidato è af
fidata all'indicazione degli orga
nismi dirigenti delle grandi orga
nizzazioni politiche e democrati
che e all'indicazione di apposite 
assemblee pubbliche alle quali 
tutti hanno diritto di partecipare. 
di parlare e di presentare candi
dati. Questo momento, pratica
mente, non esiste nei paesi bor
ghesi. 

I giornalisti borghesi si stupi
r o n o che in questa prima scelta 
non siano mai designati candi
dati che non siano fedeli e pro
vati rappresentanti degli interessi 
del popolo nel campo politico e 
sociale o in quello tecnico pro
duttivo o in quello scientifico e 
artistico. Ma è proprio il carat
tere estremamente libero e demo
cratico del sistema elettorale so
vietico; ma è proprio la nuova 
natura della società sovietica, 
nella quale sono scomparse le 
differenziazioni di classe, che 
portano a quei risultati elettorali 
che tanto stupiscono i nostri gior
nalisti borghesi. 

La realtà è questa: che nell'U
nione Sovietica la scelta non si 
fa più tra Io sfruttatore e lo sfrut
tato, tra il guerrafondaio e il par
tigiano della pace, tra l'agente 
dell'imperialismo straniero e il 
patriota. Queste contrapposizio
ni sono state superate da tempo 
colà, grazie alta rivoluzione e al
le conquiste socialiste. Esse non 
hanno più nessun senso. 

Nell'Unione Sovietica la scelta 
dei propri dirigenti viene fatta 
sul piano mólto più sano e molto 
più educativo della valutazione 
dei meriti dei singoli candidati e 
di quanto è stato fatto da ciascu
n o a prò della Patria, e del po-
(>olo e del socialismo. Per questo 
a elezione, la scelta in URSb può 

essere molto più libera che in 
qualsiasi altro paese; libera so
prattutto da ogni violenza e da 
ogni broglio, perchè tutti, dal 
cittadino ai responsabili delle or
ganizzazioni democratiche e ai 
massimi dirigenti dello Stato e 
del Partito bolscevico, non hanno 
che un solo e comune interesse: 
la scelta dei migliori, sulla base 
delle prove date e dei comuni in
teressi sociali e politici che le
gano tutto il popolo in un solo 
blocco. 

AI momento di deporre la sche

da nell'urna, l'elettore sovietico 
ha ancora infinitamente più pos
sibilità e diritti dell'elettore di 
qualsiasi paese borghese d'inter
venire, personalmente, con il suo 
voto, nella scelta del proprio rap
presentante al Soviet Supremo. 
Infatti la lista che viene presen
tata all'elettore può contenere più 
candidati: tutti quelli che pos
sono essere stati designati secon
do le norme di legge. L'elettore 
può cancellare tutti i candidati 
non di suo gradimento e, se vuo
le, li può sostituire col nome di 
qualsiasi altro. 

Si è ancora stampato che in 
Unione Sovietica, agli organismi 
supremi dello Stato, possono es
sere eletti soltanto bolscevichi 
membri di partito. Sfacciata men
zogna. 

Alle elezioni i candidati del 
Partito bolscevico si sono pre
sentati in blocco unico, stretta
mente alleato con gli operai, i 
contadini e gli intellettuali senza 
partito. Tutti hanno avuto ugua
li possibilità di illustrare la loro 
opera e i loro propositi. Non vi 
sono stati candidati ricchi, poten
ti, che hanno schiacciato i rivali 
più poveri, più deboli o più in
genui come si verifica in tutte 
ie elezioni nei paesi borghesi. 

In Unione Sovietica -il popolo 
è accorso unanime e in festa ad 
eleggere i propri deputati al So
viet Supremo? Questi candidati 
hanno avuto quasi tutti votazioni 
plebiscitarie? Particolare rilievo 
hanno avuto le votazioni ottenu
te dai maggiori esponenti sovie
tici? Come stupirsene, se è pro
prio grazie all'opera di questi di
rigenti e dei maggiori candidati 
al Soviet che il popolo sovietico 
ha potuto registrare tanti suc
cessi e tante strepitose vittorie: 
la produzione nazionale globale 
cresciuta del 41 % rispetto al 
1940; il reddito nazionale cre
sciuto del 36 % rispetto alla stes
sa data; il consumo di alcuni ge
neri aumentato di una volta e 
mezza e anche di due volte, e 
tre volte, solo rispetto ai primi 
giorni dell'anno. E poi i grandi 
piani staliniani per rendere il la
voro del cittadino sovietico più 
facile, per accrescere il perfezio
namento tecnico, per trasformare 
la natura, per il rimboschimento. 

Elezioni che non trovano con
fronto con quelle di nessun altro 
paese del mondo — esclamano 
quasi scandalizzati i soliti gior
nalisti borghesi. Esatto. Ma i can
didati al le elezioni per il Soviet 
supremo potevano presentare 
personalmente e collegialmente ri
sultati della loro azione politica 
e sociale che nessun candidato, 
nessun partito borghese, possono 
nemmeno sognare di poter presen
tare ai propri elettori. 

E' questa piccola differenza che 
i giornalisti borghesi cercano sem
pre di nascondere quando con
frontano il sistema borghese con 
il sistema sovietico. Ma è que
sta piccola differenza che spiega 
tutto. 

LUIGI LONGO 

PER ACCERTARE LE RESPONSABILITÀ* E INDIVIDUARE 1 COLPEVOLI DEL DELITTO 

Inchiesta comune a Venezia 
proposto dolio C.G.I.L a tutti i parlamentari 

Immediata adesione del PCI, del PSI e del PSU - Saragat si dichiara favo
revole - / primi delegati partiranno oggi - Scioperi e proteste in tutta Italia 

La Segreteria della CGIL, riuni
tasi ieri per esaminare la situazio
ne creata dal gravissimi fatti di 
Marghera, dopo ampia discus
sione, ha deciso di inviare sul 
luogo il compagno Roveda, se
gretario generale della FIOM, e 
di spedire la seguente lettera ai 
gruppi parlamentari comunista, de
mocristiano, hbemle, monarchico, 
socialista, socialista dei lavoratori, 
socialista unificato della Camera : 
del Senato: 

«La segreteria della CGIL ri è 
vivamente preoccupata dei ruovi 
fatti di sangue avvenuti a Venezia 
il 14 marzo, dova la polizia ha 
fatto nuovamente uso delle armi 
contro lavoratori Inermi che ri
vendicavano il loro diritto al la
voro. Questi fatti dimostrano che, 
nonostante l'indignazione manife
stata dal Paese in precedenti av
venimenti analoghi, ai continua nel 
sistema di far uso senza reale ne- di una commissione di parlamen-

cessità delle armi e quindi di ag
gravare la tensione politica e la 
esasperazione dei lavoratori pri
vi di lavoro e delle più modeste 
possibilità di esistenza. 

La segreteria confederale è si
cura ebe una inchiesta imparziale 
sui fatti ebe tutti gli italiani cer
tamente deplorano può precisare 
le tesponsabililà e appoggiare au
torevolmente ' la richiesta di una 
giusta punizione dei colpevoli. Un 
tale risultato potrebbe avere be
nefiche conseguenze per la Nazio
ne. in quanto contribuirebbe a di
stendere la situazione e a render* 
meno facile il ricorso a violenze 
sanguinose e spesso mortali. 

A tale scopo la segreteria dell» 
CGIL invita i singoli gruppi par
lamentari a voler partecipare con 
una propria rappresentanza di de
putati e senatori alla costituzione 

tari ohe si rechi sul posto per com
piere una Inchiesta diretta ad ac
certare tutte le responsabilità. 

Pregando di un cenno di rispo
sta cordialmente. - F.to: il Segre
tario Generale, Di Vittorio >• 

Fino al momento di andare in 
macchina avevano aderito all'in
vito della Confederazione ì gruppi 
parlamentari dti PCI, del PSI e 
del PSU. Una delegazione di depu
tati e senatori di questi gruppi par
tirà slamane per Venezia. E' attesa 
la risposta degli altri gruppi ed in 
giornata partiranno eventualmente 
altri deputati e senatori. L'on. Sa
ragat si è espi esso favorevolmente 
all'iniziativa e ha dichiarato che si 
pronuncerà in tal senso in seno al 
gruppo del PSLI. 

Enorme è l'indignazione suscitata 
dalla notizia del nuovo delitto di 
Marghera fra i lavoratori di ogni 
parte d'Italia. Notizie di scioperi, 
sospensioni dal lavoro, assemblee e 

Eccezionale compattezza 
dello sciopero nel uenelo 

Le gravissime condizioni dei due feriti - La rico
struzione dei fatti: la polizia ha sparato a freddo 

Primo successo : oggi iniziano alla Broda I lavori per la "Nino Blxlo,, 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 15. — Sul cancellò 

del cantiere firtda — una pesante 
lastra d i lamiera grigia — * sul 
muri rotti della portineria, gli ud i 
rai hanno contornato con un pic
colo cerchio di gesso i regni la
sciati dai proiettili della polizia. Vi 
sono scrostature in alto, sopra l i 
porta riservata all'ingresso delle 
maestranze maschili (gli impiegati 
e le donne entrano da altre porte); 
e c'è una fitta gragnuola di tracce 
in basso, ad altezza d'uomo: all'al
tezza del capo di Virgilio Scala, 
dell'addome di Nerone Piccolo, 
della gamba di Vittorio Motta, i 
tre operai che sono stati raggiunti 
dai colai di arma da fuoco. Altri 
tre sono stati colpiti coi calci dei 
fucili e solo le radiografìe potran
no rivelare le eventuali lesioni in
terne o fugarne il timore. 

I due feriti gravi, Scala e P i c o -
io. pur permanendo m .ondizioni 
difficilissime, hanno passato una 
notte abbastanza calma. Entrambi 
hanno subito complessi interventi 
operatori, e nulla viene trascurato 
per salvare le loro vite generose. 

NONOSTANTE IL RESPONSO ELETTORALE 

Manovre di Paolo di Grecia 
per la dittatura di Papagos 

L'ambasciatore americano, favorevole a un 
governo di centro, fa pressioni sul sovrano 

ATENE. 15. — Re Paolo di Grecia 
ha manifestato chiaramente, parlan
do con 1 suol consiglieri, la propria 
preferenza per un governo diletto 
da! generale Papagos, capo dello 
stato maggior* generale. In costan
za re Paolo, nonostante il responso 
elettorale, è nettamento favorevole 
ad una dittatura militare che soffo
chi le istanze democratiche del po
pò-o greco 

Ieri ai fronte a questo atteggia
mento di Re Paolo ) ambasciatore 
Henry Grady ha avuto un collo
quiò con 11 re al qua1* — secondo 
'"«A. P. » — avrebbe manifestato 
la preoccupazione del governo 
li Washington per 11 ritardo 
che viene frapposto alla formazione 
del nuovo governo « soprattutto per 
le manovre della destra contro la 
cost.tuziors rtl un governo di coall-
»!one centrista. ( L'ambasciatore ha 
sottolineato 1 pericoli che potreb
bero sorgere qualora. In un futuro 
più o meno prossimo, fossero In
dette nuove «lezioni. 

La preoccupazione degli america
ni, dopo 11 responso delle urne. 
«ambra essere quella di non Ina
grire la situazione politica • «M 
tenere conto del fatto che la mag
gioranza del paese «1 è pronunciata 
*n favore de! candidati di centro-ai-
n mira. 

Ta'.e tesi è stata ribadita questa 
lei*, da Gmdy 11 quale, prima di 
partire per Ginerra ha Inviato ai 
orimo ministro uscente una '.ette-
•a in cui « esprime il voto » che li 
nuovo governo, qualunque esso al». 
« possa contare sulla collmboraaione 
Tel popolo greco » 

A ta'.e pro;>oslto gli osservatoti 
l e i » captta'e rilevano che la lette
ra di Graay costituisce una i»«*iO 
-•ta alle affermazioni di taluni gior 
risii secondo le quali la formazione 
11 un governo di centro sarebbe ac
colta con freddezza dagli amerlcan.. 
OH «tessi osservatori rTeT-eno d'ai 

a ad una coalizione centrista al no
ta in questi giorni una natta «ro-
tttzlone; ossi sostengono ora e la ne
cessità » che ci et Inchini dinanzi al 
verdetto popolar* 

Leggi repressive 
dotta Comro omoricono 

WASHINGTON, 18 (notte) — La 
Camera del Rappresentanti ha appro
vato con 808 voti favorevoli • 2 con
trari una legge presentata dal depu
tato Bryson intesa a rafforzare le 
peno per 1 reati di spionaggio. Par
ticolarmente colpiti dal provvedimen
to sono 1 funzionari dello stato. 
contro 1 quali è In corso una cam
pagna di intimidazione. La legge 
contempla tra l'altro 1« seguenti 
misure: 1) la pena di cinque anni 
attualmente comminata a coloro che 
complottano per consegnerà a per
sone non autorizzata Informazioni 
o documenti segreti riguardanti la 
sicurezza nazionale viene raddoppia
ta mentre la multa di diecimila 
dollari per D. medesimo reato rimane 
Inalterata; 3) la stessa pena di dieci 
anni di prigione e del pagamento 
di una multa di diecimila dollari 
verrà d'ora In poi comminata a quei 
funzionari governativi che non co
municheranno Immediatamente ai 
loro superiori lo smarrimento, 11 
furto o la distruzione di informa
zioni segrete archiviate come codici 
segreti ed altri documenti in genere; 
3) la pena minima nel casi di spio
naggio è aumentata da tre a dieci 
anni; 4) è resa obbligatoria la regi
strazione delle persone addestrate 
all'estero in attività di spionaggio e 
di sabotaggio; 5) il Presidente degli 
Stati Uniti è autorizzato in caso di 
guerra o di emergenza nazionale a 
emanare ordinanze e regolamenti 
esecutivi per la sicurezza di qualsiasi 
luogo o di qualsiasi proprietà pub-

Virgilio Scala non parla: la testa 
emaciata posa sui cuscini fra un 
groviglio di bende insanguinate; gli 
o c A ì sono chiusi nelle occhiale 
paurosamente infossate. Qualche 
lamento, un sospiro più affannato: 
null'altro. Rivede egli, dalle dolo
rose profondità in cui l'ha gettato 
la crudele ferita al cranio, le im
magini amate dei suoi sette figli? 

Il giovane Nerone Piccolo ha da
to stamane una nuova prova della 
sua generosità: al Segretario della 
C.d.L. di Mestre che lo visitava e 
si informava delle sue condizioni, 
ha sussurrato con un fil di voce: 
«Come va al cantiere?». Ieri ai 
compagni che lo raccoglievano, 
aveva detto: «Se muoio, levate più 
in alto la bandiera rossa! ». 

Oggi nel corso di una riunione 
presso il Sindaco di Venezia, com
pagno Gianquinto, presenti il com
pagno Roveda a nome della CGIL 
e l'on. Morelli per i liberini, i rap
presentanti delle organizzazioni sin
dacali veneziane, della CI . del 
Cantiere Bredo, e il commissario 
giudiziario Di Sabato è stato de
ciso di dare domani a tutti gli ope
rai della Breda un anticipo imme
diato sui loro crediti, e di fare ini
ziare nella stessa giornata di do
mani nel Cantiere i lavori della 
« Nino Bixio •. Sabato a Roma avrà 
luogo presso i l Ministero Marina 
mercantile una riunione per la for
nitura di altre commesse al Can
tiere. 

Il Sindaco di Venezia ed 1 sena
tori Ravagnan, Flecchia • Pelle
grini Hanno raccolto oggi, unita
mente ad alcuni legali, le testimo
nianze degli operai, degli impie
gati « dei tecnici presenti ai fatti. 
Da queste deposizioni emergono le 
seguenti circostanze. 

Primo: già lunedi «era alcuni uf
ficiali di polizia avevano espresso 
la loro intenzione di «passare a 
vie di fatto» con le maestranze del 
cantiere eh» distribuivano alle 
macchine transitanti sul ponte per 
Venezia manifestini in cui si illu
stravano 1 motivi aell'ag^itazionc 
Ieri mattina, poi, molto prima del
le otto, stazionavano nelle vici
nanze del cantiere, senza apparente 
motivo, notevoli forze di polizia 

Secondo: gli operai non avevano 
istituito nessun blocco stradale, 
com'è stato insinuato, ma continua
rono a distribuire volantini alle 
automobili di passaggio senza net* 
pure fermarle. Due gruppi sì erano 
posti ai Iati della strada, un terzo 
gruppo al centro della pista a sfai 

Tutti 1 compagni senatori 
debbono essere presenti alle 
sedate ad iniziare da oggi. 

tata, in modo da non ostacolare 
il traffico nei due sensi. 

Terzo; ad una prima ingiunzione 
di abbandonare il centro della 
strada, gli operai hanno risposto 
mettendosi a seder* suU'asfsito Lu 
polizia ha tentato di farli alzare, 
ma non c'è riuscita. Alle 10,30, il 
commissario di P.S. Pirro ha ordi
nato la carica e gli agenti, serven
dosi degli sfollagente e dei calci 
dei moschetti, hanno sgomberato 
completamente la strada. Gli ope
rai si sono ritirati verso il cantiere 
attraversando i binari di un rac
cordo ferroviario che passava di
nanzi alla portineria. A questo 
punto, anche l'inutile orgoglio del 
commissario Pirro avrebbe potuto 
considerarsi soddisfatto. La strada 
era sgombra. Invece fu proprio 
mentre gli operai si dirigevano 
verso i cancelli del cantiere che 
caddero In mezzo a loro le prime 
bombe lagrimogene. Agenti e ca 
rabinieri continuarono a lanciare 
spezzoni anche quando gli operai 
si furono ritirati nel cantiere. 

GIANNI RODARI 
(Coattaaa la «.a p a d 5.a coIoana) 

manifestazioni di protesta ci sono 
giunte da molte province. 

Tutto il Veneto e sceso in scio
pero generale. Padova è rimasta 
immobilizzata per tutta la giorna
ta dando una prova dj forza senza 
precedenti. Piena adesione ha avu
to lo sciopero generale proclamato 
a Vicenza, Verona, Treviso e Gori
zia dalle C. d. L. A Belluno l'asten
sione dal lavoro proseguirà fino 
alle 12 di oggi. Da tutti gli altri 
centri del Veneto giungono noti
zie di compatte manifestazioni ee-
guite all'abbandono generale del 
lavoro. 

A Milano la stragrande maggio
ranza degli operili ha abbandonato 
le fabbriche nel pomeriggio ammas
sandosi di fronte alla C. d- L. 

La sospensione generale del lavo
ro è stata attuata a Bologna. Ser
vizi pubblici e stabilimenti hanno 
chiuso i battenti.'Anche nelle cam
pagne lo sdegno dei contadini si è 
espresso in scioperi e manifestazio
ni. Scioperi di protesta vengono 
segnalati da tutta l'Emilia: Mode
na, Reggio, Ferrala, Ravenna han
no reagito immediatamente. 

A Firenze le maestranze di tutti 
gli stabilimenti della zona di Ri-
fredi hanno sospeso il lavoro per 
tenere assemblee. Alla «Gali leo» 
il lavoro è stato sospeso per due 
ore. 

A Livorno in tutti gli stabilimen
ti gì*, operai hanno sospeso il la
voro poco dopo l'entrata nelle fab
briche. Alle 10 lunghe colonne di 
lavoratori ne sono uscite per river
sarsi nella grande Piazza Goldoni. 
Tutti i commercianti avevano in
tanto aderito alla manifestazione 
abbassando le saracinesche dei ne
gozi e sospendendo le vendite. 

Anche i contadini del comune di 
Livorno, abbandonato il lavoro sui 
campi, si sono riuniti a Saldano 
impegnandosi nel nome degli operai 
caduti ad intensificare la lotta per
chè siano tolte le armi a chi ucci
de impunemente. 

A Firtcia alle 11 tutti eli one
rai hanno abbandonato le fabbriche 
ed hanno raggiunto Piazza Gari
baldi già affollata di cittadini di 
ogni ceti per partecipare a un im
provvisato comizio di protesta. 

Alle Acciaierie di Terni il lavoro 
è stato sospeso dalle 11 alle 11,30. 
Gli operai si sono riuniti in as
semblea per esprimere il loro sde
gno. Negli stabilimenti elettrochi
mici di Papigno la sospensione del 
lavoro è stata attuata dalle 11 al
le 11,15. Da tutte l e assemblee è 
partito per 11 Presidente della Re
pubblica, per gli operai di Mar
ghera. per il presidente del Con
siglio e il ministro degli Interni un 
telegramma in cui si esprime la vi
vissima indignazione di tutti i la
voratori di Terni e la loro decisa 
volontà di lottare con tutte le ener
gie per porre fine al sistema delle 
stragi. 

A Roma sospensioni del lavoro 

hanno avuto luogo all'OMI, alla 
Mater, alla FATME ed in molte 
altre fabbriche. Delegazioni di ope
rai hanno portato ordini del gior
no di protesta, votati dalle mae
stranze al completo, al ministero 
degli Interni e alla prefettura. 

Civitavecchia è scesa in sciopero 
generale per tutto il pomeriggio 
d- ieri. Le fabbriche, gli uffici, i 
negozi si sono chiusi. 

A Napoli il lavoro è stato inter
rogo per mezz'ora nelle fabbriche. 

Un significativo, commovente te
legramma è stato inviato alla CGIL 
dallo C. G. T. francese. 

« I lavoratoi l francesi, profonda
mente commossi e indignati per la 
sanguinosa provocazione della po
lizia a Venezia, assicurano la loro 
fraterna simpatia e solidarietà ai 
compagni italiani in lotta, come noi, 
per la difesa delle condizioni d'esi
stenza, per la libertà e per la pace». 

MENTRE CONTINUINO I COLLOQUI 

Scioperi in Belgio 
contro Leopoldo 
I presidenti delle camere hanno rag. 
giunto Ginevra per conferire coi re 

BRUXELLES, 15. — I minatori 
della regione carbonifera di Namur 
hanno proclamato lo Adopero per 
protestare contro il possibile ritor
no 6ul trono di Leopoldo in seguito 
al referendum di domenica scorsa. 
Il dirigente sindacale André Re
nard ha dichiarato che ove Leopol
do volesse tornare nel Belgio P n ~ 
ma della decisione del Parlamento 
i sindacati belgi proclamerebbero 
lo sciopero generale in tutto il 
paese. 

I Sindacati dichiarano che 60lo il 
Parlamento può prendere una deci
sione in base ai risultati del refe
rendum. Siccome colo un'esigua 
maggioranza si è manifestata favo
revole al ritorno di Leopoldo, l 
Sindacati non vogliono un suo ri
torno. 

Dai risultati del referendum ri
sulta che quasi il 90*/» del lavoratori 
si è pronunziato contro il ritorno 
di Leopoldo. 

In seguito alla proposta avanzata 
dal liberali, i quali hanno chiesto 
che, prima di prendere qualsiasi 
decisione Leopoldo conferisca con 
« le personalità più rappresentati
ve » della nazione, i presidenti delle 
due camere belghe hanno raggiunto 
il primo ministro Eyskens a Gine
vra, dove conferiranno anch'essi con 
Leopoldo. 

IN PROVÌNCIA DI PESCARA 

Braccianti disoccupati 
aggrediti dalla Celere 

In tulio il Moriilinne si completano le semine 
nei terreni occupati - Nuovo successo nel Fucino 

PESCARA, 16 (mattina). — Si ap
prende che a Torre dei Passeri ie
ri sera, mentre i lavoratori torna
vano dallo sciopero a rovescio in 
tranquillo e ordinato gruppo la Ce
lere, intervenuta in forze, attac
cava ì ounvaóim mangantiiiaiiuoii 
furiosamente e lanciando bombe la
crimogene. L'attacco della Celere 
ha seminato il panico soprattutto 
nella massa delle donne» alcune 
delle quali sono svenute. Ne sono 
seguiti violenti incidenti e scontri 
nel corso dei quali alcuni lavora» 
tori • agenti della Celere rimane
vano contusi e feriti. Sul posto si 
seno immediatamente recati \ di
rigenti del lavoratori. 

Nel paese è tornata «ubilo la 
calma più assoluta ma vi è tuttora 
un'enorme indignazione per l'inter
vento assolutamente ingiustificato 
della polizia. Infine si è appreso che 
nella provincia di Cbieti è stato 
fermato il compagno Dino Col aros
si, segretario della Federazione co
munista. La Camera del Lavoro di 

do Prettner Cippico, ordinandone 
l'immediata scarcerazione. 

La decisione del Tribunale si è 
avuta dopo che nuovamente il pro
cesso a Cippico e ai suoi coimpu
tati monsignor Guidetti, ammi
nistratore dei beni della Santa 
Sede, l'industriale Anios, i signori 
Pescatori, Musso e Bussetti — era 
stato rinviato a nuovo ruolo. Que
sto è il secondo rinvio a nuovo 
ruolo che subisce il processo, dopo 
quello di circa un anno fa. 

Cippico, minutante della Segre
teria di Stato, Guidetti, capo della 
amm nistrazione vaticana e alcuni 
complici, dovevano rispondere del
la colossale truffa che tanto scal
pore destò in tutta l'opinione pub-
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DI PAZZO 0 IH PROVOCATORE? 

IL PROCESSO AL 1RVFFA1QRE RHSVIAIO A ftVOVO RhOLO 

L'ex monsignore Edoardo Cippico 
rimesso in libertà dal Tribunale 

La colossale truffa di circa mezzo miliardo - Gli incidenti 
sollevati dalla difesa - Il d. e. Carnelutti difende Guidetti 

Ieri mattina la XI Sezione del,Mica nei primi mesi del 1948. Lai 
Tribunale di Roma, presieduta dali truffa consisteva nella somma di 1 
dott. Matachionesi, ha rimesso in (circa mezzo miliaido oltre a furti 
libertà seppure provvisoria — 
il famigerato ex-monsignor Edoar-

Wica • privata da lui designata 
ira parte che nel giornali finora osti-' Importante al fini della «teurcem 

rj « Giornali d'Italia > di feri tcro, 
parlando fin troppo scopertamente a 
nome del ministro degli interni an
nuncia che Sceiba ha dato * precise 
disposizioni ai prefetti di non trat
tare con i rappresentanti sindacati 
dei contadini » se non dopo che le 
terre occupate, anche simbolicamen
te siano state abbandonate dai la
voratori. 1 prefetti inoltre dovreb
bero € diffidare preventivamente gli 
organizzatori sindacali della terra e 
procedere a loro carico, con la de
nuncia all'autorità giudiziaria ». -

Non mette conto di rilevare l'altro 
punto delle prosa ministeriale del 
« Giornale d Italia » in cui si afferma 
che oli < abusivi occupanti » stareb
bero abbandonando le terre: que
sti sono sogni, speranze dei Berlin-
gieri e dei Barranco e dei loro amici 
m protettori. Ma mette invece conto 
rilevare U carattere minaccioso, in-
concepibtte, di queste éUposisio** 

impartite dal ministro ai capi delie 
protrine*. 

E' dunque veramente un pazzo 
Sceiba? A che cosa mira? Non basta 
dunque ch« egli abbia /inora * sem
pre protetto i grandi parassiti delle 
campagne italiane; ora egli vorrebbe 
anche precludere quella possibilità 
di utile, profìcua mediazione che é 
primo compito dei prefetti di svol
gere? Le ragioni sacrosante dei con
tadini sono ormai ben conosciute da 
tutto il Paese; e gli stessi dirigenti 
dei sindacati organizzati dal partito 
di Sceiba hanno domito riconoscer
le ralide. E allora, che vuole questo 
Sceiba? Vuole a tutti i costi provo
care conflitti? Va ancora in cerca 
di nuove vittime? E' uno stolto o 
un provocatore? 

O forse si illude di piegare con le 
sue minacce i lavoratori, di cancel
lare con i suoi ordini provocatori 
il diritto «l laroro delle matte con
tadine «//ornate di terra « di «(taf 

minori 
Tutta l'udienza di Ieri mattina è 

stata occupata dallo svolgimento 
di incidenti procedurali sollevati 
dai difensori, fra i quali non è as
sente l'avv. democristiano Carne-
lutti difensore anche di Graziani. 

L ' a w . Liuzzi, difensore del Mus
so, ha chiesto che il decreto di ci
tazione fosse inficiato di nullità, 
per la mancata notifica alle parti 
di una perizia medico-legale nei 
confronti dell'imputato Pescatori. 

Gli aw. t i Carnelutti e Pasanisl, 
difensori rispettivamente di Gui
detti e Borsetti, hanno chiesto la 
sospensione del giudizio penale in 
attesa della definizione dei vari 
giiid.z: civili in corso. 

Infine l ' a w Pannam ha chiesto 
a favore del Cippico la libertà 
provvisoria e lo stralcio del pro
cesso per a furto dei gioielli. A 
questa richiesta si sono opposti i 
due avvocati di parte civile An-
geloni e Filipponi. Il P.M. dottor 
Pisani, da parte sua, si è opposto 
alla sospensione del giudizio pe
nale sostenendo che l'aspetto pe
nale è assorbente di tutti gii altri 
elementi del processo. Egli ti è 
invece associato alla richiesta del
la libertà provvisoria, affermando 
di ritenere Cippico responsabile 
di appropriazione indebita e non 
di furto. 

Il Tribunale e rimasto m Ca
mera di Consiglio per oltre due 
ore. 

Alle 14.30 è rientrato e il Pre
sidente ha letto l'ordinanza con la 
quale viene respinta l'istanza del
ia difesa per la sospensione del 
procedimento penale in attesa del
l'espletamento di quello civile, 
viene invece accolta l'istanza del
la perizia contabile, e in conse
guenza «i dispone l'invio degli at 
ti al giudice istruttore 

n Tribunal* ha concesso infine 

Edoardo Cippico 

la libertà p r o w . ^ r i a all'imputato 
Edoardo Prettner Cippico, ordinan
done l'immediata scarcerazione. 

Migliaia di persone sono in car
cere per furti di poco conto. L'ex 
monsignore Edoardo Cippico, fun
zionario della Segreteria di Stato 
del Vaticano, responsabile di tri'*'e 
che si aggirano sulla somma di 
mezzo miliardo di lire, da ieri è-in 
libertà, 

Pescara ha convocato per stamane 
16 il Consìglio generale dei Sinda
cati. 

La lotta per la terra 
l.'axlone dai contadini meridiona

li, tendente a ottenere in forma sta
bile e permanente la concessione del 
terreni Incolti, è in pieno svolgi
mento. Ovunque è possibile, i con
tadini che hanno Invaso i feudi pro
cedono alle semine e ai lavori pri
maverili, che in moltissime località 
sono già ultimati. Il quadro del mo
vimento è anche oggi estremamente 
vasto, e registra, da un lato, nuovi 
successi dei lavoratori e, dall'altro, 
l'opera di brutale repressione poli
ziesca svolta In appoggio agli agrari 
assenteisti. 

Un successo Importante, che vie
ne ad aggiungersi al numerosi altri 
già conseguiti da quelle popolazioni, 
è stato ottenuto dai fittavoli del Fu
cino. Nel corso dell'ultima riunione 
svoltasi al Ministero dell'Agricoltu
ra, con la partecipazione del segre
tario dell'Associazione Coltivatori Di
retti aderente alla Confederterra. 
compagno Galli, è stato raggiunto 
un accordo che, pur non accoglien
do tutte lo richieste dei fittavoli, co
stituisce una bella vittoria Per la 
annata 1949-50, « c ^ ' W del terreni 
del primo gruppo (dalla I alla V ca
tegoria) sono stati ridotti del 30 % 
per la parte corrisposta In grano e 
del 27% psr la parte corrisposta in 
bietole; per 1 terreni del 2. gruppo 
(dalla VI all'XI categoria) 11 canone 
In grano è stato ridotto del 35 Tó, 
quello In bietole del 32 %. E' stata 
Iniziata, e proseguirà domani, la di
scussione sulle modalità del paga
mento del canone e sul rapporti tra 
fittavoli. Torlonia e lo zuccherificio. 

Nel resto d'Abruzzo la lotta si svi
luppa. I braccianti senza terra di 
Sarclto. Pletracatella e Campo di Pie
tra (Campobasso) sono riusciti att 
ottenere l'inizio delle concessioni. 
Lo «sciopero a rovescio» è in atto 
In altri Comuni molisani. Nel va-
stese (Chlett) si calcolano a oltre 
trentamila gli abitanti impegnati net-
l'agitazione. Manifestazioni di prote
sta e nuovi arresti arbitrari sono se
gnalati a 8. Salvo e a Torino di 
Sangro. A Cupello i braccianti hanno 
Iniziato opere di miglioria sul fondo 
Pacelli, di proprietà d'un parente di 
Pio XII. 

L'agitazione pio larga é sempre 
quella del contadini calabresi e delle 
Isole. Le disposizioni date dal Pre
fetto di Reggio Calabria sono stato 
attuate a Palmi: la polizia ha man
ganellato e ferito 1 braccianti Rocco 
Cicala (frattura del ginocchio) e An
tonio Laganà e ha violentemente col
pito la contadina Canr"»'* M»rtti"»r.cr 
In decine d! 'oralità, malgrado tutto, 
continuano gli «scioperi a rovescio » 
e le occupazioni. A Stignano gli agrari 
sono stati costretti ad assumere tutti 
i disoccupati con salario raddoppiato. 

Da Palermo ci segnalano che In nu-
merosfeime località della provincia 
(Petralla. Castellana, ecc.) sono state 
ultimate le semine, fra l'entusiasmo 
generale. Nella zona delle Msdonta 
perfino tra 1 carabinieri sono stata 
raccolte 35 000 lire per l'acquisto di 
sementi I In Sardegna. Infine. Il mo
vimento riguarda ormai tutte le pro
vince, essendosi allargato nelle ulti
me quarantotto ore anche al nuorese. 

Tele pressione ha costretto Ieri le 
autorità della Regione sarda a pren
dere un primo serio provvedimento 
e ad esaminare la gravissima situa
zione. I l Presidente del Consiglio 
regionale on. Con tu ha ha accolto nel 
tardo pomeriggio una inchieste pre
sentatagli da un gruppo di consi
glieri dell'Opposizione tendente ad 
ottenere la convocazione In sessione 
straordinaria del Consiglio regionale 
per prendere In osarne l'agiUzior.^ 
del disoccupati e del contadini sen
ta terra, e per adottare I proweof-
mentl necessari per soddisfare lo 
rivendicazioni di questi lavoratori. 
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Let tere 
... a l ; 

cronista 
Il ranc'o alla ta-rina Nitrito 

Caro emulila, starno un gruppo di 
militari in servizio pretto l'H Auto-
Gruppo nrtla Caterina Macao che do
mandiamo subordinatamente una Ispe
zione nella tuddetla caserma affinchè si 
stabilisca, le il pessimo trattamento che 
ci piene fatto, dipende dai nostri supe-
riori diretti, oppure dalle disposizioni 
Digenti tatto la Repubblica Italiana 1950. 

La suddetta caserma è lasciata senza 
le minime norme igieniche, priva del 
refettorio. Il patto giornaliero è insuf
ficiente. Il rancio ù di cattiva confe
zione con scarsi condimenti, le cucine 
sporche. Tre volte alla felliniana et ven
gono distribuite gallette acide ed ani-
muffite. 

S'oi, die siamo affluiti alle caserme 
con vero entusiasmo per servire la Re
pubblica iJemocralica Italiana, ci il ac
corge man mano durante il servizio, che 
poco è mutato da quanto dicevano gli 
anziani, circa il modo di trattare l sal
dali. Di fatti, pochi superiori portano 
un tratto democratico, di massima sono 
nostalgici e qualche volta appaiono ad
dirittura nazisti, di modo che non ve
diamo Torà di finirla, perchè nulla n 
poco ni t da apprendere In melilo. 

Vorremmo che le nostre famiglie, spe
cie quelle che non ci possono inviare 
del danaro per completare II nutrimento. 
non sapessero, che, servendo la Patria, 
ti patisce la farne. 

La stampa borghese ha pianto 
sulle condizioni delle borgate 

Ha non ha detto una parola 
sul mutuo di cinque miliardi 

DAI TEMPI DEL GOVERNATORATO A QUESTI DELLA GIUNTA D. C. 

I quartieri alti sempre seri/ili 
sempre in abbandono le borgate 

L'opinione pubblica mobilitata sui gravi problemi della 
periferia per merito delle Consulte popolari rionali 

L'n gruppo ili (nil:tari 
Autogruppu. 

•lell'S 

Mesriiii o 
« Cara « Uniti >. voglio mtttertl al 

corrente di un piccolo trucco — non so 
te casuali — escogitato dal Comitato per 
l'Anno Santo per far viaggiare tranquilli 
• comodi i pellegrini. Quello che sto 
per scriverti è avvenuto in mia pre
senta sul Diretto A. il in ptrtenta da 
Bologna per Roma alle UJU. tSel con
voglio di detto treno, a Bologna, su tre 
scompartimenti di III Classe tra affisso 
un cartello che suonava così: < A dispo
sizione del Compartimento di Yirtmt 
per trasporta di detenuti ». Saturamen
te tutti i viaggiatori, pur maledicendo 
tale Iniziativa si attennero alla disposi
zione e, ammucchiati uno sopra l'altro, 
ti rasegnarono ad un viaggio disastroso. 
Giunti alla Stazione di Firenze, un po' 
per curiositi un po' per vedere se Il 
cartello diceva la periti ci avvicinam
mo agli scompartimenti, diciamo, pre
notati. ita inotee di detenuti, con gran
dissima meraviglia, vedemmo salir* sulla 
carrozza 22 belle ragazze accompagnale 
da quattro suore, tulle con il nastrino 
del pellegrinaggio. Paco dopo un galante 
e gallonato impiegato tolse t cartelli • 
enn un bello inchino ossequiò le par
tenti. Ad uno di noi che gli chiese il 
perchi di tutto quell'armeggio, rispose 
solo con un sorrlsetto ironico. 

Bruno Coral l ini >. 

E il congedo agli avieri del '27? 
« Caro Cronista, siamo un gruppo di 

avieri dell'ultimo scaglione della classe 
/9.V che dovrebbero estere stati conce
dati in quelli giorni, secondo la con
suetudine, per fine ferma. 

Malgrado le domande rivolte un po' 
a chiunque, anche al Ministero compe
tente, ancora non siamo riusciti a, sa
pere nulla circa il motivo per cui slamo 
ancora trattenuti sotto le armi e quando 
et manderanno in congèdo. 

Circolano In merito le voci più con-
tradittorie e a noi non resta che l'at
tesa senza fine del giorno tanto sosi-ì-
rato; ognuno di noi aveva fatto dei pro
getti, aveva il lavoro da riprendere (la
voro che forse non trooeri più) ed in
vece si trova qua, ridotto ancora ad un 
numero di matricola. 

Ed ora un'altra domanda: due mesi 
fa leggemmo sul giornali chi era stalo 

ritentato alla Camera un progetlo di 
'gge o una proposta per TInvio in con

gedo del militari delle datti t92J. '24. 
.fi 

'2J. che ancora si trovano o debbono 
prestare servizio di leva. Che fine ha 
fatto questa proposta? 

Slamo sicuri che dedicherete, qualcha 
riga m nostro favore e che DÌ interesse
rete per noi. 

U n S T O P P O d i a v i e r i 

«Iella « C a s e r m a C a v o u r » 

U n a r e c e n t e t r a g e d i a h a c o m m o s 
s o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a c i t t a d i n a e d 
h a f a t t o c o n v e r g e r e l ' a t t e n z i o n e s u l 
p r o b l e m a s e m p r e a p e r t o d e l l e b o r 
g a t e d i R o m a . D a l m o t o p i ù p r o 
f o n d o d i p i e t à e d i i n d i g n a z i o n e 
c h e h a t u r b a t o g l i a n i m i d i t a n t e 
m a d r i e di t a n t i l a v o r a t o r i a f f i o r a 
t a l v o l t a in s u p e r f i c i e , n e g l i o r g a n i 
d e l l a c o s i d e t t a g r a n d e 6 t a m p a i n d i 
p e n d e n t e , u n a e s p l o s i o n e c"i s e n t i 
m e n t a l i s m o c h e n o n t r a s c e n d e la 
g e n e r i c i t à d i u n a c o s t a t a z i o n e o r 
m a i o v v i a e d i u n v a g o p r o p o s i t o d i 
f a r q u a l c o s a p e r i l f u t u r o . Il p r o 
b l e m a d e l l e b o r g a t e è il p r o b l e m a 
d e l l a m i s e r i a e d e l l a d e g r a d a z i o n e , 
c u i la s o c i e t à c o s t r i n g e t a n t i e s s e 
ri u m a n i , p r o p r i o e a n c h e i n q u e i 
c e n t r i u r b a n i in c u i e s s a c e l e b r a i 
fas t i d e j l e s u e p i ù a p p a r i s c e n t i c o n 
q u i s t e , è u n p r o b l e m a d i g i u s t i z i a 
s o c i a l e e d i e m a n c i p a z i o n e u m a n a 
c h e n o n s i a f f r o n t a c o n l ' e f f i m e r o 
s e n t i m e n t a l i s m o d e i l u o g h i c o m u n i , 
m a c o n u n a l o t t a d u r a e t e n a c e 
v e r s o o b i e t t i v i c o n c r e t i . 

P e r c h è s e è v e r o c h e i l p r o b l e m a 
d e i n o s t r i c o n c i t t a d i n i d e l l e b o r 
g a t e è l e g a t o a q u e l l o d e l l a D i s o c 
c u p a z i o n e p e r m a n e n t e e s e m i p e r 
m a n e n t e , a q u e l l o d e l l a i n s u f f l c e n t e 
r e m u n e r a z i o n e d e l l a v o r o , a q u e l l o 
d i u n a e f f e t t i v a r i p r e s a s u l a r g a 
s c a l a d e l l e c o s t r u z i o n i e d i l i z i e a c 
c e s s i b i l i a i l a v o r a t o r i ; s e è v e r o , 
c i o è , c h e q u e s t o p r o b l e m a s i a f f r o n 
ta s o s t a n z i a l m e n t e n e l q u a d r o d i 
u n a n u o v a p o l i t i c a g e n e r a l e , v e r a 
m e n t e i n n o v a t r i c e , e s u l p i a n o n a 
z i o n a l e , è a n c h e v e r o c h e l a s i t u a 
z i o n e a t t u a l e p r e s e n t a a l c u n i a s p e t 
ti d i e m e r g e n z a c h e r e n d o n o p o s s i 
b i l e u n p r o n t o i n t e r v e n t o d e l l e a u 
t o r i t à c o m u n a l i p e r s a n a r e l e c o n 
s e g u e n z e p i ù d o l o r o s e e p i ù p e r i 
c o l o s e d e l l ' a b b a n d o n o i n c u i c e r t i 
s t r a t i d e l l a p o p o l a z i o n e s o n o fittiti 
t e n u t i d a d e c e n n i . 

P e r c h è , o v e c o s t r u i s c e e v e n d e a l 
p r e z z o d i u n m i l i o n e di l i r e a v a n o 
l a s p e c u l a z i o n e p r i v a t a , g i u n g e s u 
b i t o l a s t r a d a a s f a l t a t a c o n l e i o -
g n e e g l i i n d i s p e n s a b i l i s e r v i z i p u b 
b l i c i , m e n t r e s t r a d e d i b o r g a t e a b i 
t a t e d a d e c e n n i s o n o a n c o r a a f o n 
d o n a t u r a l e p i e n e d i p o z z a n g h e r e 
d i f a n g o o c u m u l i d i p o l v e r e , a s e 
c o n d a d e l l e s t a g i o n i ? E c o m e m a i 
i n q u e s t i g r o s s i a g g l o m e r a t i di c a 
s e o v e v i v o n o d e c i n e d i m i g l i a i a 
d i c i t t a d i n i r o m a n i c h e p a g a n o c e n 
t i n a i a d i m i l i o n i a l C o m u n e p e r i m 
p o s t e c'i c o n s u m o e s p e s s o a n c h e 
p e r i m p o s t a d i f a m i g l i a , d e v e e s 
s e r c i a n c o r a l ' a r i a a m m o r b a t a d a l 
la e s a l a z i o n e d e i f o s s i o v e s c o r r o 
n o a l l ' a p e r t o l e a c q u e p u t r i d e ? A l 
l e m i g l i a i a d i b a m b i n i d e l l e b o r 
g a t e , m i n a t i d a l l a d e n u t r i z i o n e e 
s p e s s o d a l l a c o n v i v e n z a c o n m a l a t i 
a b b i a m o a s s i c u r a t o l ' e f f i c a c e I n d i 
s p e n s a b i l e s u s s i d i o d ' u n a c o n s i s t e n 
t e • r e f e z i o n e d i s t r i b u i t a c o n l a r 
g h e z z a d i c r i t e r i ? E d è a m m i s s i b i l e 
c h e i l C o m u n e n o n p r o v v e d a a s o t 
t r a r r e q u e s t i b i m b i a l l a s t r a d a c o l 
t r a t t e n e r l i n e l l e s c u o l e e n e i d o p o 
s c u o l a , m e n t r e s a p p i a m o c h e i c 'op
p i e t r i p l i t u r n i c o n c u i è c o s t r e t t a 

a f u n z i o n a r e l a s c u o l a e l e m e n t a r e 
d e l l e b o r g a t e r e n d o n o i m p o s s i b i l e 
l ' a s s i s t e n z a p o s t - s c o l a s t i c a , c h e r i 
m a n e q u i n d i a f f i d a t a a l l ' i n i z i a t i v a 
c e r t o b e n e m e r i t a m a s e m p r e i n 
s u f f l c e n t e d i o r g a n i z z a z i o n i d i v a r i o 
g e n e r e ? 

L e c o n s u l t e p o p o l a r i , c h e d a a n 
n i s i b a t t o n o p e r d e n u n c i a r e a l l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a n e l l a l o r o c o n 
c r e t e z z a e n e l l a l o r o u r g e n z a i p r o 
b l e m i d e l l e b o r g a t e h a n n o a s s u n t o 
la n o t a i n i z i a t i v a d i c o n v o c a r e p e r 
s a b a t o l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i , la 
s t a m p a e t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i i n 
t e r e s s a t e a u n p u b b l i c o d i b a t t i t o 
'n c u i n o n s o l o 6Ì e n u n c i n o i d a t i 
d e l l a s i t u a z i o n e , m a s o p r a t t u t t o s i 
p r o s p e t t i n o s o l u z i o n i c o n c r e t e s u 
s c e t t i b i l i d i i m m e d i a t a r e a l i z z a 
z i o n e . 

V i s o n o i n t a n t o I c i n q u e m i l i a r d i 

d i m u t u o c h e i l C o m u n e h a o t t e 
n u t o p e r i l a v o r i : q u e s t i c i n q u e m i 
l i a r d i d e b b o n o c o s t i t u i r e i l f i n a n 
z i a m e n t o 61 u n a p r i m a t a p p a d e l 
p r o g r a m m a d i r i s a n a m e n t o d e l l e 
b o r g a t e ! 

E N Z O L A P I C C I R E L L A 

Il dibattito dì subato 
alla Casa della Cultura 

Il d i b a t t i t o s u l p r o b l e m a d e l l e bo* 
g a t e a v r à l u o f o t a b a t o a l l e ore 18 
a l l a Casa* d e l l a Cul tura In V i a s a n t o 
S t e f a n o del C a c c o . S o n o s t a t i I n v i 
tat i U S i n d a c o , l a G i u n t a , I c o n s i 
g l i er i c o m u n a l i , 1 p a r l a m e n t a r i r o 
m a n i , l a s t a m p a n a z i o n a l e e d es tera , 
Il S i n d a c a t o Cron i s t i , 1 C o m i t a t i d i 
r i o n e e d i b o r g a t a , da C.d.L., l a 
L.C.G.I .L. e l a F . I .L , 

PER APPROPBIAZION» ., 
• ) . > • • • • • ^ , . . . , " 

Un altro preside 
sotto processo! 
S i s v o l g e r à d o m a n i d i n a n z i ' a l ta 

s e t t i m a s e z i o n e d e l n o s t r o t r i b u n a l e 
c i v i l e la c a u s a c o n t r o 11 prof . A n t o 
n i o P e t r o n z l o , P r e s i d e d e l l a s c u o l a 
m e d i a s t a t a l e < M e d a g l i e d'oro >. 

U n a p r e c e d e n t e c a u s a s i e ra s v o l t a 
l 'U s c o r s o d i n a n z i a l l a X s e z i o n e p e 
n a l e ; i l P e t r o n z l o n t I n f a t t i d e n u n 
c i a t o d a l b i d e l l i a l M i n i s t e r o d e l l a 
P u b b l i c a I s t r u z i o n e , e da q u e s t o a l 
la m a g i s t r a t u r a , p e r m a l t r a t t a m e n t i e 
a p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a di m a t e r i a l e 
s c o l a s t i c o . 

L ' i n c h i e s t a c o n d o t t a d a l l ' I s p e t t o r e 
F o r m i c a r i a p p u r ò o h e l e a c c u s e r i 
s p o n d e v a n o al v e r o • , c o m e p r i m a 
m i s u r a , i l P e t r o n z l o f u s o s p e s o d a l 
s e r v i z i o e s o t t o p o s t o al c o n s i g l i o di 
d i s c i p l i n a . 

N e l l a c a u s a in s e d e p e n a l e , la d i 
fesa r iusc ì p e r ò a d i m o s t r a r e c h e 
n o n e m e r g e v a n e s s u n e l e m e n t o t a l e 
da g ius t i f i care a c a r i c o d e l P r e s i d e 
u n p r o c e d i m é n t o p e n a l e . 

D o m a n i , p e r t a n t o , la c a u s a si s v o l 
gerà In s e d e c i v i l e e, s e i m a l t r a t 
t a m e n t i e l e a p p r o p r i a z i o n i r i s u l t e 
r a n n o p e r p e t r a t i a n c h e in q u e s t a s e 
d e , 11 t u t t o s i c o n c l u d e r à c o n u n c o n 
g r u o p a g a m e n t o di d a n n i . 01tr<\ n a 
t u r a l m e n t e , i l d a n n o m o r a l e c h e r i 
r e v e r a l ' i m p u t a t o . 

DOPO / SANGUINOSI EPISODI DI MARCHERÀ 
<• * — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

L'indignazione dei lavoratori 
per le provocazioni poliziesche 
Sospensioni di lavoro nelle fabbriche - Delegazioni al 
Ministero degli Interni - Stasera Consiglio delle Lentie 

Mutilati e Invalidi di rnrrr» fornii-
nlvtl sabato «Ile ore 18 alla Serlone 
Pont* Redola. 

SEMPRE P1V CAOTICA LA RIDDA DI NOTIZIE 

La Polizia smentisce il rinvenimento 
del coltello insanguinato dell'Egitti 

Anche a una guardia di Regina Ooeli, il reo-confesso 
avrebbe ripetuto l'annuncio di una sua ritrattazione 

ERA RICERCAIO DA IhllE LE QVESWRE 

Un omicida sardo catturato 
nelle corsie del "Forlanini,, 
U n m o v i m e n t a t o a r r e s t o h a a v u t o 

l u o g o Ier i i n u n a c o r s i a d e l S a n a t o r i o 
« F o r l a n i n i d o v e d a t e m p o e r a n a s c o 
s t o u n p r e g i u d i c a t o 6 a r d o c o n d a n n a 
t o a q u a t t r o a n n i e u n d i c i m e s i d i 
d e c l u s l o n e p e r o m i c i d i o . 

G i à d a q u a l c h e g i o r n o g l i a g e n t i d e l 
C o m m i s s a r i a t o d i M o n t e v e r d e e r a n o 
v e n u t i a c o n o s c e n z a c h e a l l ' i n t e r n o d e l 
S a n a t o r i o a v e v a t r o v a t o r i f u g i o u n 
a a r d o r i c e r c a t o d a t u t t e l e Q u e s t u r e 
d 'I ta l ia p e r c h è d o v e v a s c o n t a r e u n a 
c o n d a n n a i n f l i t t a g l i d a l l a Cor te d ' A s 
s i s e . m a s o l o Ieri , d i e t r o p r e c i s a In 
f o r m a z i o n e , h a n n o p o t u t o e f f e t t u a r e 
l 'arres to . E n t r a t i n e l S a n a t o r i o g l i 
a g e n t i e f f e t t u a v a n o u n a a c c u r a t a e 
r a p a l a I spez ione n e l l e c o r s i e e I d e n 
t i f i cavano 11 r i c e r c a t o c h e p o c o p o c o 
v e n i v a a s s o c i a t o a R e g i n a Coe l l . L 'ar -
rca ta to . c h e finora e r a r i u s c i t o a s f u g -
p l r e a l l a P o l i z i a f a c e n d o s i r i c o v e r a r e 
tra I t u b e r c o l o s i , s i c h i a m a S a l v a t o r e 
Z o r u d d u h a 29 a n n i e d è n a t i v o d i 
Sassar i -

L'anniversario della liberazione 
festeggiato alla legai, ungherese 

I n o c c a s i o n e d e l 15 m a r z o , a n n i 
v e r s a r i o d e l l a l i b e r a z i o n e d e l l ' U n 
g h e r i a , l a l e g a z i o n e u n g h e r e s e a 
R o m a h a d a t o i e r i u n r i c e v i m e n t o . 

S o n o i n t e r v e n u t i t r a g l i a l t r i 
l ' a m b a s c i a t o r e s o v i e t i c o a . R o m a 
K o s t i l e v , 1 m i n i s t r i d i R o m a n i a , A l 
b a n i a , B u l g a r i a e C e c o s l o v a c c h i a e 
i c o m p a g n i S e c c h i a , T e r r a c i n i . D ' O 
n o f r i o , R e a l e . P a j e t t a , D i V i t t o r i o 
e B e r t i . 

S o n o i n t e r v e n u t i a n c h e n u m e r o s i 
p a r l a m e n t a r i e p e r s o n a l i t à d e l 
m o n d o d e l l a c u l t u r a . 

« Achfung! al portafoglio » 
e il pellegrino se la scampa 

; C o n l 'arr ivo d e l p r i m i p e l l e g r i n i . 
s i s o n o Intens i f i cat i In q u e s t i g i o r n i 
I furt i . L ' u l t i m o è a v v e n u t o Ieri s u l 
« C P », m a 11 p e l l e g r i n o , i l prof. H e r 
m a n n H a r d i n g , q u e s t a v o l t a e riu
s c i t o a s a l v a r s i . 

I e r i a l l e 13 c i r c a , 11 prof . H a r d i n g . 
d i n a z i o n a l i t à t e d e s c a , v i a g g i a v a 
t r a n q u i l l o s u l l ' a u t o b u » C P . q u a n d o . 
a l l 'a l t ezza d e l l ' U n i o n e M i l i t a r e , tsen> 
t tva sf i larsi l e n t a m e n t e i l p o r t a f o g l i o 
da l la t a s c a d e l p a n t a l o n i . C o n iw> 
f o r m i d a b i l e « A c h t u n g » 11 p r o f e s s o r e 
b a l z a v a s u l l ' i n d i v i d u o c h e c e r c a v a d i 
d e r u b a r l o e g l i s i a v v i n g h i a v a s t r e t 
t a m e n t e , g r i d a n d o p a r o l e I n c o m p r e n 
s ib i l i a i p r e s e n t i 

F e r m a t o d a u n C a r a b i n i e r e p r e s e n 
te a l l a s c e n a , 11 l a d r o r i s u l t a v a e s s e 
re i l c i n q u a n t a d u e n n e d i s o c c u p a t o 
A l b e r i g o N e r i a b i t a n t e i n P i a z z a 
R a g u s a 5. N e l p o r t a f o g l i o e r a n o c o n 
tenuti 500 d o l l a r i e 1000 l i r e i t a l i a n e . 

Gli allini itila Settla PreTradtlt i i 
Partiti m imititi ti» la Ieri»** i l 
statari arri l«f» sii* •*• 2° F " " •• 
Strini ft i t t Pariete. 

O r m a i s u l l a c o n f e s s i o n e de l l 'Eg ld i , 
s u g l i u l t i m i In terrogator i e BuU'anna 
c o n la q u a l e l ' a s sas s ino co lp i A n n a 
Maria B r a c c i 6i e tà c r e a n d o una g r a n 
d e c o n f u s i o n e , c h e , a p a r e r n o s t r o , 
po trà e s s e r c h i a r i t a c o l o q u a n d o l 'E-
g l d i v e r r à In terroga to da l g i u d i c e 
I s t r u t t o r e , v i s t o c h e l a S q u a d r a M o 
b i l e e i l d o t t . B a r r a n c o r i t e n g o n o 
c h i u s a t u t t a l a q u e s t i o n e e m o s t r a n o 
u n g r a n d e d i s i n t e r e s s e p e r t u t t o 
q u a n t o l a e t a m p a s t a a n c o r a s c r i 
v e n d o i n q u e s t i g i o r n i s u l l ' a r g o 
m e n t o . 

L 'u l t imo a t t o c o m p i u t o dal la Q u e 
s t u r a In p r o p o s i t o è s t a t o q u e l l o , a v 
v e n u t o ier i p o m e r i g g i o , d i s m e n t i r e 
la n o t i z i a p u b b l i c a t a da a l c u n i q u o 
t i d i a n i d e l m a t t i n o s u l r i n v e n i m e n t o 
de l c o l t e l l o c o n c u i l 'Egld i a v r e b b e 
c o l p i t o la b i m b a . I l r i n v e n i m e n t o de l 
c o l t e l l o , c h e v e n i v a de f in i to I n s a n g u i 
n a t o e g i a c e n t e v i c i n o a l p o z z o d e l l a 
m o r t e , e r a s t a t o p r e s e n t a t o i e r i d a 
a l c u n i g i o r n a l i c o m e u n n u o v o c o l p o 
d i s c e n a s u l d e l i t t o d i P r l m a v a l l e , 
d o v u t o a d u n a n u o v a b a t t u t a n o t t u r 
n a f a t t a d a l l a M o b i l e in s e g u i t o a d 
u n a s e c o n d a d e p o s i z i o n e de l l 'Eg ld i . I n 
e s s a l ' a s s a s s i n o a v r e b b e d i c h i a r a t o a l 
a v e r u s a t o , p e r s t o r d i r e la r a g a z z i n a , 
u n c o l t e l l o e n o n u n b a s t o n e . L a Q u e 
s t u r a . p e r ò , h a e m e n t i t o la n o t i z i a 
d e l r i n v e n i m e n t o d e l c o l t e l l o . I l d o t t . 
B a r r a n c o l ' h - de f in i ta u n a » b a l ì a *. 

E p p u r e l a s t o r i a d e l c o l t e l l o — s t a n 
d o a l s i d i c e — n o n è u n a n o t i z i a In
f o n d a t a . m a s o l o i n e s a t t a . S i t r a t t e 
r e b b e d i u n c o l t e l l o r i n v e n u t o g l i d a 
t e m p o d a l l a P o l i z i a e del q u a l e n o n 
s i è a n c o r a p a r l a t o p e r c h è la d e p o 
s i z i o n e d e l l ' E g l d i s u q u e s t o n u o v o e l e 
m e n t o f a r e b b e p a r t e d i u n s u p p l e 
m e n t o d i i n d a g i n i , c h e d e v e a n c o r a 
e s s e r e c o n s e g n a t o a l l ' A u t o r i t à G i u d i -
z l a r l a . S e m p r e a t e n e r in c o n s i d e r a 
z i o n i l e v o c i c h e c i r c o l a n o , l 'Egidl , 
In u n i n t e r r o g a t o r i o s u c c e s s i v o a l l a 
s u a c o n f e s s i o n e , a v r e b b e d i c h i a r a t o d i 
a v e r u s a t o u n c o l t e l l o e n o n II b a s t o n e 
c o n u n c h i o d o in p u n t a , d i c u i p a r l ò 
il Q u e s t o r e n e l l a s u a c o n f e r e n z a s t a m 
p a . T u t t e q u e s t e n o t i z i e , p e r ò , s o n o 
s t a t e s m e n t i t e d a l l a P o l i z i a , p e r c u i la 
l o r o a t t e n d i b i l i t à è m o l t o dubb ia . N o n 
s i c o m p r e n d e . Infat t i , p e r c h è la M o 
b i l e . v i s t o c h e n o n è r i u s c i t a a t r o v a r e 
il b a s t o n e , n o n d o v r e b b e a n n u n c i a r e 
11 r i t r o v a m e n t o d e l c o l t e l l o , c h i a r e n d o 
cos i u n o d e l p u n t i a n c o r a o s c u r i de'.Ia 
q u e s t i o n e . S u l b a s t o n e n o n t u t t i i pa 
r e r l s o n o d ' a c c o r d o , n o n 60 lo p e r c h è 
n o n * s t a t o t r o v a t o , m a a n c h e p e r c h è 
a l c u n i p e r i t i i n s i s t o n o ne l d i r e c h e 
l e f e r i t e r i s c o n t r a t e s u l c a p o d i A n n a 
B r a c c i n o n p o s s o n o e s s e r e s t a t e p r o 
d o t t e d a u n c h i o d o . A n c h e q u i . p e r ò , 
l a p a r o l a d e c i s i v a 6arà q u e l l a d e l G i u 
d i c e I s t rut tore . 

S e et p e n s a p o i c h e l 'Eg ld i — s e 
c o n d o q u a n t o è s t a t o p u b b l i c a t o d a l -
P u l t i n V o r a d i u n q u o t i d i a n o d i Ier i 
s e r a a v r e b b e r i c o n f e r m a t o a u n s e 
c o n d i n o d e l T e r z o B r a c c i o l a f e r m a 
d e c i s i o n e d i r i t r a t t a r e l a c o n f e s s i o n e . 
c'è da r i t e n e r e c h e d a q u a l c h e g i o r 
n o s i è d a t o t r o p p o c r e d i t o a l l e i n d i 
s c r e z i o n i o «I b r a n c o l a n e l b a i o . 

In o g n i c a s o , t u t t o q u a n t o è s t a t o 
d e t t o d o p o l a s t r a o r d i n a r i a c o n f e s s i o 
n e è a w o l u t a m e n t e I n c o n t r o l l a b i l e . 

D i p r e c i s o c'ft s o l o c h e l 'Ec id i è s t a 
t o a s s o c i a t o a l T e r z o B r a c c i o d i R e 
gina C o e l l e c h e d i l u i n o n eì è a n 
cora I n t e r e s s a t a la S e z . I s t ru t tor ia d e l 
la Cor te d ' A p p e l l o , l 'uff icio c i o è c h e 

d e v e Istruire 11 p r o c e s s o . L ' i n c a r t a 
m e n t o E g i d i è i n f a t t i a n c o r a i n m a n o 
al P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a A r o 
m a t i s ! . 

Una «Topolino » si accartoccia 
nell'urto con una Circolare 

Un tragico scontro si è verificato ieri 
alle 14 in P.zza Galeno tra una vettura 
della Circolare Rc&sa e una < Topolino » 
che sì è letteralmente e accartocciata » 
nel violento urto. 

I! proprietario dell'auto, 11 pensionato 
Adolfo Spinacci di 67 anni abitante in 
via Padova 1, che s i trovava al volante 
è rimasto gravemente ferito ed è stato 
ricoverato al Policlinico con sospetta com
mozione cerebrale e l'orecchio destro q m -
sl interamente asportato. 

Sulle cause dello scontro è s tato aperta 
una inchiesta che Ano ad ora ha dato 
scarsi risu'tatl dato che le gravi condi-
i lon! dello Spinacci gli hanno impedito 
di parlare. . • 

Movimento inseguimento 
in via Po-tico d'Ottavia 

U n p r e g i u d i c a t o a c c l n r i a t t o d a l CC. 
In v i a d e l l ' A r a M a s s i m a 

D i u n m o v i m e n t a t o I n s e g u i m e n t o 
s o n o s t a t i t e s t i m o n i 1 r a r i p a s s a n t i 
c h e i e r i n o t t e s i t r o v a v a n o a t r a n s i 
t a r e p e r v i a P o r t i c o di O t t a v i a . D u e 
l a d r i , i d e n t i f i c a t i p o i p e r l ' i t a l o f r a n 
c e s e D u g l a s F o n t a n a , d a G r e n o b l e , 
e S e r g i o R i c c i a b i t a n t e i n v i a S . D o -
r o t e a 21 , c h e s i e r a n o i m p a d r o n i t i 
d i d u e val i gè d a l l ' a u t o d i u n a s i 

g n o r a s t r a n i e r a r i i n a s t a s c o n o s c i u t a , 
s o n o s t a t i a c c i u f f a t i a l t e r m i n e d i 
u n a l u n g a e m o v i m e n t a t a f u g a d a 
d u e v i g i l i n o t t u r n i m e s s i i n a l l a r m e 
d a l l e g r i d a d e l l a d e r u b a t a . 

N o n s e m b r a t u t t a v i a c h e l a s i g n o 
ra s t r a n i e r a t e n e s s e m o l t o a l l e s u e 
v a l i g e , p e r c h è q u a n d o 1 v i g i l i s o n o 
r i t o r n a t i s u l l u o g o d o v e a v e v a n o l a 
s c i a t o l a m a c c h i n a , s i s o n o a c c o r t i 
c o n s t u p o r e c h e t a n t o l a m a c c h i n a 
q u a n t o la s i g n o r a e r a n o 6 p a r i t e . 

U n ' a l t r a m o v i m e n t a t a c a t t u r a s i è 
s v o l t a a l l e 7.30 in v i a d e l l ' A r a M a s 
s i m a d i E r c o l e , d o v e i c a r a b i n i e r i 
d e l l a s t a z i o n e A v e n t i n o r i u s c i v a n o 
ad a c c i u f f a r e , d o p o u n i n s e g u i m e n t o 
i n i z i a t o s i in p i a z z a N u m a P o m p i l i o , 
il p r e g i u d i c a t o O m e r o A l b a f u A l c e -
s t e , r i c e r c a t o p e r v a r i r e a t i . 

La «Veglia delle Violette» 
questa sera all'Excelsior 

Questa sera, alle 33 gli sfarzosi saloni 
deU'Bxeelsior si apriranno pe.- accogliere 
il pubblico romano che,parteciperà alla 
Veglia delle Violette organizzata dal Sin
dacato Cronisti. 

Nel ror&o della Veglia si svolgerà una 
!r>»»r»ssari!" s * ~ a rul potrsnns parte
cipare tutte le signore e che costituisce 
la grande attrattiva di questa eccezio
nale aerata. 

Alle signore che nel corso del ballo 
avranno ricevuto il maggior numero di 
mazzetti di violette candite nella origi
nale confezione di Ilonzl e Singer verran
no assegnati ricchi e originali premi. 

Gli ultimi biglietti s i possono ritirare 
all'associazione del!a Stampa in via del 
Corso 184, all'Excelsior e all'Arpa. DI ri
gore l'abito da sera. 

. L a n o t i z i a d e l l e n u o v e a a n g u l n o -
e e v i o l e n z e c o m p i u t e d a l l a p o l i z i a 
c o n t r o g l i o p e r a i d i M a r g h e r a h a 
p r o f o n d a m e n t e i n d i g n a t o t u t t i ì l a 
v o r a t o r i r o m a n i . 

J e r l , i n m o l t i s s i m e a z i e n d e — c o 
m e a d e s e m p i o a l l ' O M I , a l l a F a t m e , 
a l O e p . A t a e P o r t o n a c c l o e V i e e 
L a v o r i , a l l a S t e f e r C a s t e l l i e L i d o 
— i l l a v o r o è s t a t o s o s p e s o m e n t r e 
l e m a e s t r a n z e s i r a c c o g l i e v a n o p e r 
e s p r i m e r e l a l o r o v i b r a t a p r o t e s t a 
e p e r r e c l a m a r e l a p r o n t a p u n i z i o 
n e dei c o l p e v o l i . O v u n q u e ì l a v o r a 
t o r i h a n n o e s p r e s s o c h i a r a m e n t e l a 
l o r o f e r m a v o l o n t à d i d i f e n d e r e l i 
n o i n f o n d o 1 l o r o d i r i t t i e i l r i 
s p e t t o d e l l a C o s t i t u z i o n e . 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o h a i n v i a t o a l M i n i s t r o d e g l i 
I n t e r n i i l s e g u e n t e t e l e g r a m m a : 

« L a v o r a t o r i r o m a n i d i f r o n t e 
p e r p e t u a r s i f e r o c i a g g r e s s i o n i p o 
l i z i a c o n t r o i n e r m i l a v o r a t o r i a f 
f e r m a n t i d i r i t t o l a v o r o e r e c l a 
m a n t i « i l a r i l u n g o t e m p o m a t u r a t i , 
e l e v a n o i n d i g n a t a p r o t e s t a e c h i e 
d o n o p u n i z i o n e r e s p o n s a b i l i d i r e t 
ti e i n d i r e t t i n u o v o c r i m i n e . R i v e n 
d i c a n o r i s p e t t o v i t a u m a n a e d i r i t 
t o l a v o r o s a n c i t i C o s t i t u z i o n e ». 

Il S i n d a c a t o m e t a l l u r g i c i , la F e 
d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e P o l i g r a f i c i e 
C a r t a i , i l S i n d a c a t o e d i l i , g l i a u t o 
f e r r o t r a n v i e r i , i l S i n d a c a t o c h i m i c i , 
l ' i t a l c a b l e , l a N e t t e z z a U r b a n a , i l 
S i n d a c a t o r o m a n o f e r r o v i e r i , i p o 
s t e l e g r a f o n i c i e d a l t r i s i n d a c a t i h a n 
n o i n v i a t o a l P r e f e t t o , a l M i n i s t r o 
d e g l i I n t e r n i e a l l ' U n i o n e I n d u s t r i a 
l i o r d i n i d e l g i o r n o e t e l e g r a m m i 
d i p r o t e s t a , c h i e d e n d o i l d i v i e t o 
d e l l ' u s o d e l l e a r m i d a p a r t e d e l l a 
p o l i z i a i n s e r v i z i o d ' o r d i n e p u b b l i c o . 

I l a v o r a t o r i d e l l a Orni , d e l l a M a -
t e r e d e l i a F a t m e h a n n o i n v i a t o 
p r o p r i e d e l e g a z i o n i a l M i n i s t e r o 
d e g l i I n t e r n i e a l l a P i e f e t t u r a a d 
e s p r i m e r e a l l e a u t o r i t à d i r e t t a m e n 
t e a v i v a v o c e i l l o r o s d e g n o p e r il 
c o m p o r t a m e n t o d e l l a p o l i z i a . 

A C i v i t a v e c c h i a , t u t t i i l a v o r a t o 
r i h a n n o s o s p e s o 11 l a v o r o p e r l ' I n 
t e r o p o m e r i g g i o d i Ier i e 6 i s o n o r i 
v e r s a t i p e r l e s t r a d e , p r o t e s t a n d o 
e n e r g i c a m e n t e . 

L a g r a v e s i t u a z i o n e d e t e r m i n a t a 
d a q u e s t o e n n e s i m o s a n g u i n o s o i n 
t e r v e n t o d e l l a p o l i z i a n e l l e v e r t e n 
z e s i n d a c a l i s a r à t r a t t a t a o g g i a n 
c h e a l C o n s i g l i o d e l l e L e g h e e d e i 
S i n d a c a t i i n d e t t o p e r q u e s t a s e r a 
a l l e o r e 17 a l l a C a m e r a d e l L a v o r o , 
d o v e c e r t a m e n t e s a r a n n o a d o t t a t e 
r i s o l u z i o n i s u l l a l i n e a d a s e g u i r e a 
s e g u i t o d e l l e n u m e r o s e r i c h i e s t e i n 
q u e s t o s e n s o p e r v e n u t e d a p a r t e d e i 
l a v o r a t o r i d i t u t t e l e a z i e n d e . 

I c a n d i d a t i d e l B l o c c o d e l P o p ò 
l o a l l e C o n s u l t e t r i b u t a r i e d e l c o 
m u n e d i R o m a , r i u n i t i i n a s s e m b l e a , 
h a n n o v o t a t o u n o r d l n ; e d e l g i o r n o 
n e ! q u a l e , t r a l ' a l t r o , s ì e s p r i m e In 
c o m p l e t a s o l i d a r i e t à c o n 1 l a v o r a 
t o r i d i V e n e z i a i n l o t t a p e r l e l o r o 
r i v e n d i c a z i o n i s a l a r i a l i e i n v i a n o 11 
l o r o p i ù f e r v i d o s a l u t o e il l o r o 
f r a t e r n o a u g u r i o a i l a v o r a t o r i f e 
r i t i d u r a n t e l a p r o d i t o r i a a g g r e s 
s i o n e . 

A n c h e i n a l c u n i q u a r t i e r i p e r i 
f e r i c i , c o m e a d e s e m p i o T o r p i g n a t -
t a r a , l e n o t i z i e d i M a r g h e r a h a n n o 

s u s c i t a t o u n ' o n d a t a d i s d e g n o . O v u n 
q u e l a c i t t a d i n a n z a c o m m e n t a 
a s p r a m e n t e l ' o d i o s o c o m p o r t a m e n t o 
d e l l a p o l i z i a e l a d i r e t t a r e s p o n s a 
b i l i t à c h e n e d e r i v a a l l ' o n . S c e i b a 

Riunione del Consiglio 
Generale delle Leghe 
Ojgl alle 17,30 pri-cl»» «1 ferri presso 

la Camera del Lavoro !•> riunione del 
ronsljrllo delle Leghe e del Sindacati. Alla 
riunione dovranno partecipare tutti I 
componenti la Commissione Ksrrutlva di l 
la C.d.L., lutti I Segretari e Viro Segre
tari del Sindacati ed i Segretari delle 
Sezioni Camera'! Mandamentali . 

P I C C O LA 
C R O N A C A 

I mezisdri di Maccareie 
hanno vinto la vertenza 

Dopo una lotta serrata, protrattasi per 
ben 29 giorni, l mezzadri di Maccarese 
hanno conseguito ieri una splendida vit
toria. Scesl in «citazione per ottenere 
'a chiusura del conti colonici della scorsa 
attuata «errarla, 1 mezzadri di Maccarese 
ti erano visti stabilire 11 pagamento del
le uve da vino in misura as5o'utamente 
Inaccettabile. 

Gli amministratori della grande azienda 
omonima dell'IRI. che — come si sa — 
è uno del maggiori centri di approvvi-
gionam«nto cittadino, s i erano infatti 
intestarditi a voler imporre ai mezzadri 
il prezzo dene uve sulla base di dati ar
bitrariamente da essi stessi fissati, mentre 
1 contadini, giustamente, ri clamavano lo 
equo prezzo corrente sul mercato. Da qui 
la lotta che si è conclusa ieri vittoriosa
mente per t lavoratori. 

L'accordo sottoscritto fra le parti in 
Prefettura fissa. Infatti, un aumento di 
ben 900 lire al quintale sul prezzo della 
uva proposto dalla Società, con un au
mento complessivo di quindici milioni r!-
tp.?tto alla somma che la SocletA stessa 
Intendeva paeare prima del'a vertenza. 

La notizia dell'accordo recata a Macca-
rese dal dirigenti della Camera del La
voro di Roma e della F.-derterra provin
ciale ha suscitato fra 1 mezzadri vlvissi-
chetti 
ma soddisfazione e ha dato luogo ad una 
entusiastica manifestazione all'Indirizzo 
del compagni Brnndani, Bongiorno e Po-

Teatri - Cinema - Radio 

IL PROCESSO GRAZIAI» * l TRIBUNALE MILITARE 

Le gesta del traditore 
esaltate da due iascisti 

L a g r a t i t u d i n e n o n è 11 f o r t e d i 
O r a z i a n i . L a c o s a è b a l m t a I n e v i 
d e n z a a l l ' u d i e n z a d i i er i , d u r a n t e l a 
q u a l e è c o n t i n u a t a l a s f i l a t a d e i r e -
pubbl icrr ln l c h e d i f e n d o n o &• s t e s s i 
d e p o n e n d o a f a v o r e d e l m a r e s c i a l l o 
f e l l o n e 

N e l g i o r n i scors i a v e v a t e s t i m o n i a 
t o l ' a p o l o g e t a uf f ic ia le d e l l ' i m p u t a t o . 
g e n e r a l e E m i l i o C a n e v a r t II q u a l e l o 
a v e v a d e c a n t a t o q u a l e I n c a r n a z i o n e 
d e l l a p e r f e z i o n e . Ieri l a d i f e s a d i O r a 
z i a n i h a i n t r o d o t t o r e x - s e g r e t a r l o 
p a r t i c o l a r e d i M u s s o l i n i , G i o v a n n i 
D o l f l n . p e r a c c u s a r e il O a n e v a r l d i 
a v e r c e r c a t o d i i n v i a r e i n G e r m a n i a 

c h e . I n s o m m a , d a f a r s u b i t o a r r e s t a 
r e l ' a p o l o g e t a , s e l a g i u s t i z i e a p p l i 
c a s s e l a l e g g e . 

Al tr i d u e r e p u b b l i c h i n i . R o s a r i o 
S o r r e n t i n o , g i à s e g r e t a r i o c a p o d e l l a 
d i f e s a d i S a l ò , e d 11 g e n e r a l e G i o v a n 
n i E s p o s i t o , c o m a n d a n t e d i T r i e s t e , 
h a n n o d o c u m e n t a t o l a d i s i s t i m a d^i 
t e d e s c h i n e l c o n f r o n t i d e l m a r e s c i a l 
l o f e l l o n e q u a s i a d i s c o l p a r l o s e n z a 
p e n s a r e c h e t a > e « e m p r e s t a t a l a 
s o r t e d e l t r a d i t o r i . Il c h e h a d a t o 
o c c a s i o n e a G r a z i a n i d i d o c u m e n t a r e 
a n c o r a u n a v o l t a l a s u a v o l o n t a r i a 
s o t t o m i s s i o n e a l n a z i s t i d i c h i a r a n d o ; 
t N o n p o t e v o d i s p o r r e c o m e m i n i s t r o 
d e l l a D i f e s a d i u n c a n n o r . e . di u n 

tre c l a s s i d i g i o v a n i c o s c r i t t i . C'è di m i t r a , d i u n f u c i l e ». 

A R T I : o r e 21 « D I E C I P O V E R I N E 
G L E T T I » c o n l a Cotnp. S C E L Z O -
P A U L - P O R E I X T . D o m e n i c a d u e 
r a p p r e s e n i a r . o n l . V e n d i t a b i g l i e t t i 
a l b o t t e g h i n o (18.55.30). 

OGGI AL QUATTRO F0HTAXE eecetl<mal« pri
mi di • Primiera > il brillante fila sovietico 
dj AlezxadroT, eoa la celfkro attrice Liobor 
Orlon. 

HDUZIOin E.H.I.L.: Altieri. Putrala. Co
Ioana. Cristallo, Esqnilino. Fluirai». Italia. 
M«Hfc>9. 

TEATRI 
AOBUN0: ora 21: TTaada Osiris — AITI: 

ora Zìi cosa. Scelto. Pani. Porcili: • Dieci 
poveri Berretti • — ATENEO: ore 18: coapa-
gaii dell'Ateneo: « L'Avaro » di Molière — 
ELISIO: ore 17: cemp. Do FiHjipo: « Filt-
Beoa Martorino • — PICCOLO TEATRO (Vi» 
Vittoria 6): oro 21: « L'iaTito al Ci*:e!lo » 
PTJLAHDEUO: doaaai. or* 2 1 : coor». Mascs*-
roae: < Tarlalo • dì Molière — QtJIilIO: ore 
21: com. Maltajliati-R*aa«wI: « I.'iaqcisiiìo-
M » — VALLE: ore 16.30: Teatro d'Arai t U 
arrestare di P iawl io ». 

VARIETÀ* 
A.B.C.: Duneorat» • r:r. — ALlAJOrU: 

Cca notto al Taharia • coap. Faifalìa — AL-
TUjll: Aaacte «Iella aorte • rii. — AMIRA: 
lo l la EHI: Egli taaais iva sella «otte • rìv. 
— LA FEMCE: F*;a «e. temo t TW. — 
UMA1M0U: Il pria» de: p-vtl • r.r. — 
MAirZOSI; 1 aoetpieri i i Yijcja • coep. Ra
mato Villi — MOVO: Crepi r«strolos© e rrr. 
— PIATI: Vtom» iti ««at « f.t. — P1IX-
CIPE: La svelle M TWCOTO • rir. — QUAT
TRO F03TAXE: U radane MU «raspalo • 
eoap. E!ea* Qairiei — T1IAH05: La v«# sx-
jic* « r>. — TOITUBW): Earico X e r:v. 

CINEMA 
Aca,Mm: Il caccio!» — Alriacia»; Il porto 

èV'ls tea'.ax:.«ai — Alta; Il mmitta «ielle ae:te 
c i m i — Alcjaat: I« ero n o *>*« <ii fitrra 
— Aast id i t tr i : Ma.-j:o — Apolli: &}tM 
!n«*n-jnir.a;e — Apaia: Enrico V — Attila; 
Cartellila Bianca — Arrapale»»: Bd»ar4 a j 
via — Amala: La l e^e <i amar» — Alta
na: Eerk* V — Altra; F>jli e^aaiaara c*lia 
aotto — Atlaat»: Tota ce.-c* casa — Aitat
a t i : L» wrjiae 4": Tr'.p^lj — Afflitta; Val-
raro — A a m a : fatai r«ri «lalla aucaere aere 
— Baraeriai: Q;eì :r»ra«i;i'>*o i^.<.'T\» — 
Biltjaa: Notti ar-jeutie» — Brocteda: Cri-
I:.->!»M Coloabi — Capital: Ffbtrdo a:» 5jli» 
— Capretti: fate:« — Caaraaicttttt: lk-
>rt (ore 19 » 22) — datoceli»; «> je;>re 
d'iaire — Ciai-Sttr: Il «eoàira^ra — Qa-
iia: Le n ; n : e il Harwt» — Cala i i Bircia: 
Bias'aseTe « i wtte t i s i — Coltala: [bello 
al *o'e — Calcitro: Bafi!» IP II — Carta 
&!>»!>?• n!<t tì.;li« — Criitalla: La eoipi it'Aa 

•ignora Hant — Dalla Mascatrt: Il ventaglio il&rlo 
— Della Tittorit: Le duo «nore — Del Va
nt i lo : La luccio!» — Diana: II lapo della 
Sila — Doria: La ro«a di Bi i l id — Ettta: 
Mvianokelle Du Barry — Eiqtilint: Il fi
glio della tempesti - Il 13 Boa risponde — 
Earoia: Catena — Excaliior: Riao arairo — 
Fanttt: Come aroperai l'America — Fiamma: 
Onthi» — Fiammetta: Midaxe Bovarj (17. 
19.15, 21.40) — Flaalalo: Il cnwolo — Fo-
gliaaa: Mar<ji« — Fontana: Io ti salrero — 

Al Ttaatro 

P I R A N D E L L O 
domani alle 21 

T A R T U F 0 
. di MOLIÈRE 

Dallo ora 16 In poi 
prenotatevi al 59153 

Xealt: Egli ctanainaTa rvella natte 
— Ber: Marcie — Biroli: Al caTtllino d'oro 
(lfi. 18.30. 21.45) — Roma: Gnrdilunal — 
Ribino: Allegri imbroglioni — Salaria: Lieenta 
d'amore — Salone Margherita: Ritratto di Jea 
aia — S. Ippolita: Gli avvoltoi — Sartia 
Cristoforo CMi-nlio — Smeralda: La redola al 
le^ra — Splendore: Tota cerea moglie — Sta 

Fattisi <i Treri: Criatotor» Colombo — Gal
leria: La kate seritigHcaa — Giulie Ca
lare: L» arrestare di don Giorana! — Col-
l e i : Cn aadisu de! nord (10.30 astia.) — 
ItdtM: To:ò cerca f**i — Iris: l a Nella atr-
»eetara — Italia: Milileanina — Maiiixe: 
II lupo della Sila — Mainai: Prr>fe*«or Trota-
V*« — Metropolita!: Teli cerca m^lie — 
Madana: l a tarata del nord — Moianìt-
tia»; 5a!a A: Le arrestare di D a Gloriali 
Fi!* B: la ero n=o tyvt iì et«r.n — Ifan-
riae: La eo!^» d?:!* aij^nra "fl^:t — Odwt. 
U m!pa if'.'i »;5nnri Kant — Od tua! e l i : 
Freceii rera — Oljnpit: Ritratto di Jeas-e 
— Orftt: l a he!!* ispradento — OttttitH: 
fili asari di Carxes — Palaut: Aneatjra 
a Tallecaixr* — Palarla Stariti: Arripeat" 
:.a B i a s e — Parlali: 5.0.5. J n j l a — PaJe-
itritt: Il TrMiriior» — Flastttrii: U h^a 
e tei f !d i — Pltxt: I! iraa-V peccatore — 
Prtaeilt: Le r i j i n e di Fimey — Qtiristli: 
Enrl'fl V — Qairiiella: Qi»! rs»rv:j;ì-vt.-i <*»-

le-jr» — spuntare: Tota cerea moaiie — s u -
disia: Gli allegri iebr^ilmal — Stpireueai: 
Totò cerca maglio — Tiriti e: S.O.S. jongla 
— Trini»: i quattro rivali — Tnecoli: Vul
cano — Tetra Aprila: Totò eerta moolie 
Vertano: La «trega rotai — Tittorit: La 
freccia sera. 

RADIO 
RETE SOSSA - Ora 11; Maa ró*. — 13.25 

Oanioti — 13.26: Pitniata W. Baracchi — 
13,.Vi: Orcè. ArflMt* — U.30: Orci. Majetta 
— 17: Pom. Ma». — 18: Maa. per organo — 
18.20: Orca. Ferrari — 1S.50: . Sorella Ma
u r i * ! ». di A. Paletaeaeai — 19,3.">: Mutici 
bri!!. — 19.57: Risa, del Jan — 21.03: Vi 
parla Alberta Sordi — 21.15: < Catallera 
ruMicni • di P. Mutigl i — 22.55: Mct. leg
ger» — 23.W: Dillo. 

RETK A7,7.LRR\ - Ore 13.2S: On-1. S'icelll 
— l.*.2S: Incontri rsn. — 19: Orca. Mojeita 
— 20.33: Orca. Cetra — 21.15: • Il dii-
Tola teatato », nssiebe di V. Fraui — 21.Ó0: 
Orci. Dindio — 22.15: Mavielw di S. Pro-
kolie! — 22.30: Voci a «trameotl & l'hertà 
— 23.30: I t o t n n i deH'wifraelo, « Frxa-
coà Ce-ipsrla ». 
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CAPRANrCHETTAl 
Pria M0NT£CIT0RIO.I2il2t\ 

POLTRONE NUMERATE 

"PttmótòM..62A65\ 

CATENE 
ore 22 

La sotlimnna i!e<rli AinW 
E* p r e v i s t a , por q u e s t a m a t t i n a , 

u n ' i n t e n s a a t t i v i t à d a p a r t e derrtl 
« A m i c i » r o m a n i p e r la p r e p a r a z i o n e 
deKo s t r i l l o n a g g i o d i d o m e n i c a Dros-
c ! m a . n o n a s l o - n a t a d e l l a c n m o " - n a 
d i d i f f u s i o n e . I g i o v a n i . Jn p a r t i c o 
lare , h a n n o I n t e n z i o n e d i f a r e g r e n d ' 
c o s e p e r r i farai d e l l a s c o r s a .«ctti-
m a n a . c h e , t r o p p o i m p e g n a t i c o n lì 
C o n g i ^ s ^ o , h a n n o p o t u t o d a r e ttn 
c o n t r i b u t o assa i l i m i t a t o a l l o t t r l l -
Ionagjrio. 

Il C o m i t a t o P r o v i n c i a l e , e s a m i n a t a 
la s i t u a z i o n e de i v a r i G r u p p i , h a I n 
d e t t o u n a s e r i e d i r i u n i o n i c h e 
a v r a n n o l u o g o d u r a n t e 11 c o r s o d i 
q u e s t a s e t t i m a n a . 

Ogti i : a l l e o r e 19,30 a OAMPTTELr. 
IA (Di F a z i o ) : a l l e 19,30 a ESQUTL.1-
N O ( M o s s i ) ; D o m a n i : a l l e o r r 20 a 
rTAT_,TA fMoss i ) ; a l l e 19 a M A C A O 
m o s s i ) ; S a b a t o : a l l e 20.30 a T R A S T E 
V E R E ( G r a d o l i ì - a l l e 20 a P O N T E 
MTL.VTO (Moss i ) . 

D o m e n i c a 11 c o m p a g n o Gradol t ef
f e t t u e r à l ' i s p e z i o n e n e l l e S e z i o n i r o 
m a n e e 11 «rotnoaijno DI F a z i o s a r * 
al 'a t e s t a d e l Grurrao m o t o c i c l i s t i c o 
Il o u a l e . a l g r a n c o m n l e t o s i r e c h e r à 
a R l a n o F l a m i n i o , d o v e p i ù a c u t a è 
l ' i n t o l l e r s n z a c l e r i c a l e . 

0001 OIOTUr 16 MARZO - S. Agapito. Il 
aolt al l e u i l i* 6,36 • trattoti! i l i * 18,39. 
Durata, del florao ora 11.53. Nel 1937 I 
mercenari fasciati comanditi dal gea. Roatta 
snbìacono UDÌ «ingoinosi dislatta a Guadilajara 
dal volontari dello Brigate lnternationall. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
15. teaimino 42: nitl morti 3. Morti: mischi 
26, Inumine 19. Matrimoni 32. -

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tempeutura. 
minimi « miasimi di ieri: 5-13.6. Per oggi 
è previsto tempo buoao e temperatura in lieve 
anaeoto. 

FILM VISIBILI - • Enrico T • i l Tolinrno, 
Appio, Attoria « Quirinale; « lo «ro uno a?oso 
di guerra • all'Alerone • Moderassimo. 

• IL MOVIMENTO CONTADINO NELL'AORO RO
MANO » è il tema di una coavertiiiono eh» 
il c-omiugoo Caracciolo terrà oggi alle 20,30 
nei locali della setione Ludovisi. 

MANIFESTAZIONI ITALIA-URSS - Oggi i t i t i -
no luogo 1» tegnenti manitestiiimi: Circolo 
Pirlolì. oro 19.30, il dott. Terroni parlerà 
sul tema • Cultura « rorli1i«mo »; OjreoKi Co-
lonni i l io 20. il dott. D'Addio parlerà au 
• la rivalutatone de! rublo « la crisi del 
mondo capitalisti •: Oircolo Torpignattan i l io 
19.30. il dott. D'.VlessmJro terrà uni conver-
sstioce ani tema: i II gindiiio sovietico aul 
Vaticano ». 

— In via Salarla 44 continuino dalle 13 
alle 20 nelli sede della mostri ilei Libro So
vietico lo audiiioni ài divhi sovietici. 

CIRCOLO DEL CINEMA Punta!» il io 10.30 
il Circolo Ramino del Cincin presenterà , I! 
Cirro • di Aleiandrnv. 

CIRCOLO ARTISTICO -AMICI DE L'UNITA'. 
- Tutti gli iscritti oggi allo 18 in V. Sa
voia 71. 

DNA CORRISPONDENZA DA MOSCA sotlo sport 
a.vvletiro eomoarirà sul nurrero di domini di 
t S'ailio Fr-'irt ». 

VEOLIA DANZANTE - Dnmenic*. p<.r
 :n:i:a-

tiva del club Proiezionisti e Ariist. d'Italia 
ti «volgerà nna grande teglia damante nei 
locali de • Li Cnachiglla • in via de! Cor
so .Wi. U vr-illa avrà Iniiìo al'e 21.30. 

E" APERTO DN CONCORSO a otto horse di 
prrfciinnimeatn neijli studi a lavure dei lau
reati dal 1 novembre 1911 al .11 oitnhre 1919 
da u<ulruÌMi prrvvi una università s t r a i ' n . 
i »<-e!ta dWl'intereMito. durante l'anali accade
mico 1950-51. Le normo pirt'cnliregglale s>io 
pubblicato nel • Dollettino Hliciale • del Mi
nistero della FnbMira Ivtruiicne. parte II. 2h 
gennaio IMO, n. 4. 

LUTTO - Si & spenta imnrowisamente la 
ma'ire della compagni Santa Monetti. I fune
rali avranno lunno drcnani alle 10 partendo 
daH'fcp»diI,» S. Spirito. Alla rara rn.Tiinrir.x 
Co*l dnrsiiente colpita, vivissime .•nn'n |l an:e 
dei r.'rTipjsnI delta seiionc. e d.> • lTn'tì ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

BREVI CORSI MARX - Prima lezione: oro 
19.:W Gordiani (Panesetti), Manin! (Crisalullil; 
oro 15: Oatienss (Per_a). A Mattini la se
conda. lezione ti terrà astato 18 invere che 
domani. 

VENERDÌ* 
Alimentaristi: nvmn del CDS « eorop. della 

categ. ali» 18 in f>d. 
Statali: comp. dei Com. Geli., delle CI. -M 

CUS. di tutti : Misisivri s Stabilim. ali© 1T.:Ì0 
in Fc*i?raiion». 

B. d'Italia: roirip. del 0DS e Gom. Celi, oro 
16 in Ff!. 

Ferrovieri: comp del Dos. Ol i . , della Com
missioni Int. de! CD S.. Capigruppo allo 18 
alla set. Inquilino (V. Bhlo 35). 

AutolerroIraaTierl - Comm. Lar. ristretti eom-
paini de! CDS alle 9 in Fed. O.d.g.: Oiimmis-
liuna Interna A.T.A.C. 

SANATORIALI: omp. M C M . Celi.. d.-lU 
GÌ., ridiventi di tutti i Sanatori alle 14..10 
in Fe.i. (P.ra S. Andrea della Valle .1). 

COMUNICATO A.N.P.I. 
I retsponsahili di tutt« le Setioni A.N.P.I. 

sono convocati, in via straordinaria. <>'j'ji, alle 
19. in Tii Sivoit. 1.1. . 

Mostra UDÌ al Salario 
Al Circolo dell'UDI del rione Salarlo, 

in Via Nemorense 7 é s tata Inaugurata 
una importante mostra del libro del di
segno e della pitturo. La Mostra rimar
ra aperta per tutto 11 me.se di marzo. 

Da sabato, con una conferenza tenuta 
H»! itlpnor Salvatore R o r s 2 ~ zìi Gramsci 
e la Cultura Italiana, avrà Inizio un ci
clo di conferenze sull'arte e la cultura 
In Unita. 

L E G G E T E 

"Vie 'Huove,, 

COMPRATE DA 

agazzini allo Statuto 

E.. . DIVENTERETE MILIONARI!!! 
Acquisti proporzio

nalmente abbinati : 

A L T O T O C A L C I O 
AL G I O C O DEL L O T T O 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 
Visitate il nuovo reparto - Cicli - Radio - Elettrodomestici 

^miiiiiiiHi'iiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!. 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

IANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO I 
CORREDI - TENDAGGI - TAPPEZZERIE f 

•niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimi? 

O G G I al Cinema i 

http://me.se
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A E RI G A 
INCORREGGIBILE 

Ji I D A EHRENBURG 
Gli oscurantisti moderni pre

pongono agli Europei di assume-
re a modello il < modo di vita 
americano >, che ispira una COM 
bella prosa ai commerciali ti de* 
gli Stati Uniti. Gli aforismi di 
questi ultimi costellano le strade 
dei quarantotto Stati. « Se, bal
lando, sudate, il vostro fidan/.uto 
TÌ abbandonerà. Prowih» il no
stro prodotto ideale contro il su
dore! >. « Chi mangia molti spi
naci rende folli d'amore le donne 
più fredde! >. € Se si fosse dato 
a Cristo, invece di una spugna 
imbevuta d'aceto, un bicchiere di 
"Coca-Cola", sarebbe morto sod
disfatto! >. E ricordiamo, per fi
nire, questo annuncio celebre: 
« Coltivatore di V anni desidera 
conoscere una radazza.sulla tren
tina, che possieda un trattore. 
Possibilità di matrimonio. Uniie 
alla lettera la fotografia del trat
tore >. Era per questo che Petrar
ca e Shelley, Lermontov e Heine 
hanno scritto poesie d'amore, era 
per giungere a un tal modo di 
vita? 

Fanno prediche aJl'Europa: non 
sudate, bevete e Coca-Cola >, spo
sate trattori, leggete racconti di 
stupri e. specialmente, prepara
tevi a morire per la infallibile, 
la incomparabile (ed io a^inii-
gerò: l'incorreggibile) America. 

Il giornale Le Monde ha ile-
scritto la visita che un certo si
gnor Farmer, partigiano di un 
« governo mondiale >, ha fatto ai 
paesi dell* Europa occidentale. 
Questi ha dichiarato che il go
verno dello Stato del Tennessee 
ha già adottato una risoluzione 
concernente la sua adesione al 
< governo mondiale >. E il gior
nale francese domanda • perchè 
non si potrebbe fare in altri paesi 
ciò che si è fatto nel Tennessee. 
Ebbene, io ho incontrato que
sto signor Farmer nel Tennessee. 
Umile umile e turbato, mi mostrò 
i miserabili tuguri dei contadini. 
Arrossiva di vergogna, dicendo
mi che nel Tennessee c'era molta 
barbarie e oscurantismo. Infatti, 
vidi, in questo Stato, parchi e 
viali il cui accesso era proibito 
agli e uomini di colore >. 

Conobbi un grande scienziato 
nero, Brady, cui oggi è precluso 
l'accesso ai laboratori e alla bi
blioteca dell'Università. Vidi che 
le leggi dello Stato del Tennessee 
proibiscono ai maestri e ai pro
fessori di parlare della legge del
l'evoluzione. 

Si poteva così supporre che il 
signor Farmer, che mi diede la 
impressione di essere una perso
na semplice e onesta, consacras
se la propria vita alla lotta con
tro la barbarie del suo paese na
tale. Si poteva anche supporre 
che prima di ponzare la crea
zione di nno e Stato mondiale » 
il governo del Tennessee, consi
derando i propri torti verso i 
propri compatrioti e di fronte al 
mondo intero, cominciasse ad oc
cuparsi di cose serie, e anzitutto 
di portare il proprio Stato alme
no almeno al livello del XIX se
colo. Ma vediamo che non è cosi: 
il signor Farmer propone alla 
Francia, all'Italia, all'Inghilterra, 
ai popoli che hanno una grande 
storia e un grande avvenire, di 
prendere a modello lo Stato bar
baro del Tennessee. 

Il loro mondo è immerso in una 
pesante atmosfera d'alterigia. Po
co tempo Fa hanno laureato il 
traditore Ezra Pound che, duran
te la guerra, glorificò in versi il 
furore fascista. In Francia c'era 
uno scrittore chiamato Celine, 
ohe aveva descritto la putrecen-
7a, l'abiezione, la bassezza uma
na. Durante l'occupazione diven
ne nn frenetico ammiratore degli 
hitleriani: esaltava le camere di 
gassificazione e lo sterminio degli 
ebrei. Gli hitleriani lo hanno sal
vato dalla collera del popolo fran
cese; oggi risiede in Danimarca. 
Ecco che cosa scrive di lui il let
terato Ramon Sander nella rivi
sta Ncm Leader: e Celine deve 
essere paragonato ai martiri dei 
primi tempi del cristianesimo; è 
un santo, nn modello di umani
tà e di dignità morale >. Certo. 
se umanità è pestano, razzismo. 
\uschvrit« allora Celine è pro
fondamente umano. E se dignità 
morale è tradimento, allora bi

sogna fare un monumento a Ce
line. . ' - < 

Fu un tempo, oltre Atlantico.; 
in cui Sartre era di moda. Oggi 
è superato: è nato un nuovo astro 
che si eliitima Euiile Sioran. Que-! 
sto autore ha pubblicato un libro-
dal titolo e Breve sommario della 
putrefazione >. nel quale sori\ei 
ohe occor re sopp r imere ne l l 'uomo 
In tendenza a c redere , la mo
st ruosa c a p a c i t à di spe ra re , h ' 
indispi ' i isnbilc, dice, r i ab i l i t a re il 
d i r i t to de l l ' uomo al suicidio a h i - ! 
t tmndolo al l ' indifferenza per la 
vita. L 'uomo che non ha co-cien-1 
za della sua intera nul l i tà è 
un minora to . Bisogna c o n s i d e r a r e ' 
minora t i tut t i coloro che s inee-
u imcn ie c redono «irli ideali , a l 
l 'avvenire , alla coscienza. 

Per me. non mi o p p o n g o af
fatto che a ques ta gf i i l r si ac -
<oidi il d i r i t t o al suicidio. Ma 
fin-ciano presto. Non si deve in
tossicare chi vive con l 'odore pe
st i lenziale di a lcuni cadave r i . 

Per for tuna . Ì v i \ i «OMO ben 
vivi. Sono sos tenut i da l la fede 
negli ideali , nell'av venire, nella 
coscienza. O v u n q u e vivano, i ve
ri r app re sen t an t i del la c u l t u r a 
u m a n a l imino c o m p r e s o il «igni-
fica to degli a v v e n i m e n t i ; h a n n o 
scelti» il lo io posto, non a s p e t t a 
no. non si l a m e n i a n o . ma lo t tano . 
l,a seconda metà del secolo non 
s a r à c a l m a : la mor t e c e r c h e r à di 
spegnere la vita. Ma noi s app i a 
mo c h e ciò non s'è ma i a v v e r a t o . 
Di p r i m a v e r a , In t e r ra si r iveste 
di verde, e i g iovani p r e n d o n o il 
pos to degli s compars i , l a g r a n d e 
ba t t ag l i a pe r la c u l t u r a u m a n a 
sa rà v i t tor iosa . 

Q u a n d o penso al des t ino del 
secolo, evoco il c a n t o < XX Se
colo > del poe ta Naz im I l i kme t , 
ch iuso da dodici ann i in u n a p r i 
gione t u r c a : 
Addormentarsi oggi e sxegliarsi fra een-

[t'anni, mio caro? 
No, io non sono un disertore. 
E poi, il mio secolo non mi fa paura 

(alcuna, 
U mio fiero secolo che arrossisce di ver

g o g n a , 
il mio ««colo ardito, il mio ««colo di croi. 
Non ho mai rimpianto d'e->scre nato trop-

[po presto. 
e sono fiero di Tivere ojfti 
nel ventesimo secolo.. . 

Ecco le parole di un comuni
sta dopo dodici terribili anni di 
prigione, le parole di un uomo 
condannato a trentasei anni di 
reclusione, e che soffre d'angina 
pectoris. 

Leggendo questi versi ci si sen
te presi alla gola, si ha voglia di 
stringere la mano lontana del 
poeta e di gridare: < Mni, mai essi 
vinceranno la vita, poiché noi 
abbiamo troppi amici, grandi 
poeti e operai ignoti, troppi ami
ci a Roma e nello Stato del Ten
nessee, in Turchia e a Parigi, in 
Cina e nelle Indie, troppi uomini 
onesti e puri che sanno che la 
vita ha un senso, uno scopo, che 
la cultura non è né una collezio
ne di soprammobili, uè la orga
nizzazione del «comfort», né il 
richiamo del passato, ma una 
incessante, quotidiana creazione, 
un movimento in avanti, uno 
Slancio dell'uomo, della sua co
scienza, dei suoi sentimenti, la 
giustificazione della nostra esi
stenza forse troppo corta, ma ma
gnifica, su questa terra amata. 

I L J A EHRENBURO 

SUGLI SCHERMI 

4 'nteuc 
La clrematografla Italiana d'ispi

razione veristica trovò a Napoli lo 
ambiente tipico, e unico, per lo svol-
g mento delle eue vicende più 6l-
gnlflcatlve: non fu un caso, polche 
quel primi racconti filnviti. realizza
ti tra il '10 e 11 '20. discendevano 
dritta via dal romanzo e da! teatro 
meridionali dell'Ottocento e « As
sun ta Spina i o il primo < Sperduti 
nel buio » avevano li pregio di ini
ziare un'oG6ervazione realistica di 
ambienti popolari della eoc'eta ita
liana. Poi. durante 11 periodo fasci-
etti. di quel meridione non compar
vero eugli schermi che gli aspetti 
tutisticl tipo C:t. non si udirono 
che le echitarrate e le «mandolina
te o ei evocarono tutt 'al più drammi 
d'amore roco6o e di turbolenta ge
losia, e anche questo fu un modo di 
6tardardlzzare. oltie che pll am
bienti, anche 1 eent.menti degli uo
mini. Ora, la produz'one cinemato
grafica italiana più oosequ ente al
le direttive democrletin'ie, ra ni mo
derna gli schemi g.à ubati per tanti 
ona l e, eotto l'indegna del fo'c ore 
e della « poesia ». eforna film come 
questo « Catene ». che è appunto 
un drammetto d'amore, di ge.o^.a e 
di morte, accompagnato da molte 
canzoni e da molte c into ' i re illu
strate del golfo di Napoli 

I! (solito t t r iargo'o » di Hi!, lei e 

l'altro e presto formato: Guglielmo 
Aniello vive con la moglie Rosa e 
con 1 euol due bimbi lavorando nel
la propria officina meccanica, dove 
un giorno viene lasciata in custo
dia un'automobile rubata- I ladri 
sono ben presto arrestati, eccetto 
uno. Emilio, tipo dal torbido passa
to che fu. molti anni prima, fidan
zato di Rosa e che grazie al silen
zio della donna riesce a sfuggire al
la polizia. 

Rosa aveva avuto il torto di na
scondere al mar.to la sua pabslon-
cella giovanile e perciò Emilio, rin
contratala cosi fortuitamente, ten
ta di averla nuovamente per SA, non 
sa sottrarsi al sottile ricatto mora
le che 11 seduttore le impone e la
scia che si accumulino Indizi, sia 
pure Infondati, contro la propria 
moralità, finché II marito, accecato 
dalla gelosia, ammazza 11 presunto 
rivale. Se tu t t i gli Incontri t ra vec
chi fidanzati avessero cosi cruente 
soluzioni, non e saredon più al 
mondo una famiglia ser 7R assassi
nati o assassini. 

Ma la storia non è cncora fln.ta 
perche Guglielmo, arrestato in Ame
rica dov'era em'gmto per sfuggire 
alla giustizia e ricondotto di fron
te al t r ibura 'e di Napoli, viere sa1-
vato dall'inevitabile condanna gra-
z'e al sacrificio della moglie: Rosa 
«iura il falso affermando di es6er 
stata l'amante di Emilio e cosi, il 
marito viere a6«olto poiché hn asi-

I.lUltOV ORT.OVA, la bella at tr ice sovietica, come appare in una 
scena di « P r imavera », il d iver tente film-rivista di Alcxantlrov che 
verrà proiettato oggi al cinema « Q u a t t r o Fon tane» a prezzi i.opolari 
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RICORRE IL 102° ANNIVERSARIO DELL'INSURREZIONE UNGHERESE 

Al canto degli inni di Petofi 
il popolo magiaro lottò per la libertà 

15 marzo 1848 : il poeta nazionale ungherese lesse i 12 punti deiropposizione - Il discorso 
di Kossuth e la rivolta - L'eroico sacrificio del vate nella battaglia di Segesvar 

La mattina del 15 marzo 1848 
le mura della città di Pest re
cavano numerosi manifesti nel 
quali sì riassumevano in « do
dici punti » le richieste di li
bertà del popolo magiaro. Era
no le rivendicazioni presentai^ 
sin dal 12 precedente dal Cir
colo dell'opposizione di Pest e 
redatte dal Josef Irinyi. Mal' 
grado l'inclemenza del tempo la 
popolazione della capitale ma
giara riempiva le strade. 

Fra un gruppo di giovani il 
poeta Sandor Petofi, levato sul* 

suoi canti la fervida anima del
la insurrezione magiara, e per 
questo egli doueva comporre il 
canto guerriero « Csata dal », 
ogni strofa del quale termi
nava con «Elitre:» (avanti!). 

Vienna fremeva 

Con questo grido ti poeta e il 
popolo affrontarono la lotta 
contro l'assolutismo feudale e 
le forze della reazione, nemiche 
della volontà di indipendenza 

le spalle dei compagni, leggeva del popolo magiaro. Nei giorni 
i dodici punti. In essi si chìe- dell'insurrezione che videro h-
deva fra l'altro: libertà di stam
pa, abolizione della censura, 
nomina di un governo unghe
rese responsabile, uguaglianza 
giuridica, abolizione degli one
ri incombenti rui servi della 
gleba, creazione di una corte 
di cassazione su base rappre
sentativa e liberazione dei de
tenuti politici. L'applauso e 
l'entusiasmo alla lettura delle 
rivendicazioni della nazione 
ungherese, si accesero maggior
mente quando la folla intonò 
in coro il canto nazionale che 
il poeta aveva composto « Tal-
pra, magyarì » (In piedi, ma
giaro!) Figlio del popolo, di un 
oste di una piccola città della 
pianura impherese, il piovane 
poeta doveva esprimere nei 

berati i detenuti politici, insie
me con Petofi fu uno dei pre
cursori del movimento operaio 
ungherese: Michele Tcbiosics, 
che da tempo propagandava 
l'idea della totale indipendenza 
nazionale, e della realizzazione 
di una vita politica costituzio
nale; e diffondeva idee comu
niste e socialiste nei suoi vo
lantini. Per questo era stato 
condannato dal consiglio go
vernativo di Buda. 

Era stata in realtà la propa
ganda attiva dei circoli politici 
dell'opposizione ad influenzare 
Luigi Kossuth, appartenente al
la piccola nobiltà magiara, sic
ché egli il 3 marzo 1848 aveva 
chiesto in Parlamento la costi
tuzione di un governo unghe
rese indipendente e l'istaura-

r-

MAURIZIO TIIAN: La battaglia di Tapioblcske (olio) 
Quezio ingenuo dipinto rappresenta una delle battaglie combattute dal popolo magiaro contro l'oppres-

ront dei reazionari austriaci, fi quadro ricorda assai vivamente 'a nostra pittura risorgimentale. 

zione del sistema rappresenta
tivo. Il disborso di Kossuth, che 
si concludeva con la richiesta 
d°lla cost tuzione, ai'eva suo
nato come un segnale di ri
volta anche negli ambienti vo
litici della capitale dell'Impero 
asburgico. Per due volte l'opi
nione pubblica di Vienna era 
stata elettrizzata dalla notizia 
delle richieste ungheresi; la 
prima volta subito dopo il di
scorso di Kossuth a Presburgo, 
la seconda volta nella fatidica 
giornata del 13 marzo daVa 
quale ebbe inizio la insurrezio
ne viennese. E' con la lettura 
nel cortile del palazzo della 
Dieta del discorso di Kossuth, 
che studenti e borghesi comin
ciano il movimento di ribellio
ne. Libertà e costituzione: la 
parola d'ordine sorta fra gli 
ungheresi guadagna Vieri.ia; e 
la deputazione ungherese che 
viene inviata pochi giorni dopo 
nella capitale dell'Impero è ac
colta entusiasticamente dai li
berali viennesi. 

Il movimento nazionale che 
allora si sviluppava per la pri
ma volta impetuosamente in 
seno all'Impero Austriaco ave
va un carattere particolare. In 
Ungheria, e in genere nell'O
riente europeo, dove si erano 
formati degli stati plurinazio
nali, composti di differenti 
gruppi nazionali, nel auadro di 
rapporti feudali ancora soprav
viventi e di un debole sviluppo 
della borghesia, talune nazio
nalità erano state cacciate ,n 
una condizione di infcrioritàj 
che non consentiva loro di po
ter riuscire a consolidarsi eco
nomicamente in nazioni unifi
cate. Alla vigilia del '48 in Un
gheria le classi latifondistiche, 
che continuavano ad ovprinfe
re i contadini ungheresi, erano 
alleate con i circoli capitalistici 
austriaci cointeressati con l'as
solutismo feudale a mantenere 
nella condizione di una colonia 
in esclusivo loro potere l'Un
gheria. Queste forze coalizzate 
dell'assolutismo feudale oppri
mevano e sfruttavano i servi 
della gleba, la sparuta classe 
degli operai industriali, la bor
ghesia cittadina e anche la bas
sa nobiltà. Fu l'alleanza di 
Questi ultfmt che determinò c«~-n 

l'insurrezione del 15 marzo 
1848 il primo movimento nazio
nale ungherese. La sconfitta cui 
doveva andare incontro nel
l'anno seguente il movimento 
di liberazione nazionale unghe
rese, derivò in parte dalla man-
cc.nza ancora di vasti strati di 
lavoratori industriali, 'e di una 
borghesia cittadina che si met
tessero decisamente alla testa 
del popolo, come Petofi, Tàno-
sics e gli altri « giovani di mar
zo » volevano, comprendendo le 
esigenze della guerra di libe
razione. Ma derivò anche aai-
le particolari condizioni in citi 
il movimento di liberazione na
zionale si svolgeva, in Unghe
ria. dove altri gruppi nazionali 
poterono facilmente essere so
billati contro il governo di Pest 
dalla reazione austriaca. Jella-
sich, bario dei croati irrompe in 
Ungheria, ma viene battuto; 
poi è il principe Windisch-
graetz, l'oppressore della rivo
luzione viennese, che marcia 
in territorio ungherese. 

L'intervento dello Zar 

Gli eserciti magiari si battono 
v>alorosamente, sotto il comando 
supremo di Gòrgey. Il 14 di
cembre 1848 il Parlamento di 
Debrecem dichiara decaduta la 
dinastia degli Asburgo. Ma l'in
tervento degli eserciti del più 
feroce autocrate del tempo In 
Zar delle Russie schiaccia la 
resistenza ungherese, che è co
stretta a cedere presso Villàgos 
il 13 agosto 1849. Petofi che 
aveva seguito la sua ispirazio
ne nei campi di battaglia ave
va già immolato la sua vita 
nella battaglia di Segesvar. 

Dopo circa un secolo dall'ini
zio della lotta nazionale di li
berazione ungherese contro la 
tirannia straniera, contro il feu
dalesimo e lo sfruttamento del
l'uomo sull'uomo. sono stati gli 
eserciti di quel popolo che, ab
battendo l'autocrazia zarista, ha 
istaurato il socialismo, a far 
riprendere al popolo ungherese 
il suo cammino verso la libertà. 
la fine dello sfruttamento, la 
creazione di una democrazia 
nazionale popolare che apra la 
via al socialismo. 

SALVATORE F. ROMANO 

to per « motivi d'onore » oltre che 
per difesa. In verità poco legittima. 
L'avvocato d!fer.6ore, ristabilendo la 
realtà del fatti, restituirà pace e 
tranquillità all«v famiglia. 

«Catene» è atato raccontato da! 
regletu Mataraz^o con sufficiente 
speditezza, ma la banalità del dialo
ghi e l'enfatl del'a recitazione di 
Amedeo Nazzarl e di Yvonne San-
son minacciano di far scivolare nel 
rid.colo le situazioni più dtammatl-
che e patetiche 

ed. ma. 

ICdourdo m i o figli© 

L'eroe di questo film non è Edoar
do: questi an^l non appare e se no 
hanno notizie toltanto attraverso dia
loghi di a ln i , so puro, dall'Inizio alla 
fine, il pretesto dell'intera storia è 
dato appunto dall'esistenza di que
sto giovane, nato In Inghilterra nel 
1919 e morto nel corso dell'ultima 
guerra. L eioo è Invece 11 padre di 
Kdourdo Sir Arnold Boult. u n uomo 
che ini/la la sua carriera come agen
te di a~slcuru7Ìoru e giunge a dive
nire, poto alla volta, un industrialo 
miliardario al quale, \ lene perfino 
concesso il titolo di Loid. « Kroe » 
borghese aunque che pur di giun
gere alla ricchezza e al potere non 
badu a ostacoli: dù fuoco al suo ma-
ga77ino per riceverne il premio as-
b emotivo, fei lu-fcw ;a a un povero 
diavolo e lo rende i esportabile, usan
dolo come prestanome, di Ecanda-
II e fallimenti, fino a spingerlo al 
suicidio; fa fallire a piacimento ban
che e Industrie pur di ricavai ne u n 
utile, e via di questo pas.-o. seguen
do la buona regola commerciale che 
vuole sempre vincente 11 più forte e 
11 più astuto. 

Ma, dall 'Ini ' io a chiunque gli aves
se domandnto a che scopo seguisse 
tale condotta. Lord Arnaldo Boult 
avrebbe risposto: « per mio figlio 
Edoardo » K il figlio qui non signi
fica « la famiglia » perchè Lord Ar
naldo non fa a meno, ad esemplo, di 
mantenersi u n amante e di rendere 
tanto infelice l'esistenza alla propria 
moglie da costi ingerla quasi a trova
re uno sfogo nell'alcool, tanto che 
la donna muore, appunto, alcoollz-
r-ata. Ancho il figlio Edoardo muore. 
dopo esseie vissuto da ubriacone, da 
spendaccione e da \anesio. e Lord 
Boult rimane 5olo. come un cane, con 
la sua Immensa ricchezza, le sue In
dustrie. Il suo giornale il suo prepo
tente egoismo. Col figlio, gli viene 
a mancare 11 pretesto Iniziale della 
sua ricchezza, la scusa: allora cerca 
di sostituire Edoardo con un figlio il
legittimo che questi ebbe anni pri
ma. proprio sul punto di sposarsi 
con un'al tra donna. Cosi finisce il 
film, mentre si Inizia quest 'ultima 
ricerca e Lord Arnaldo Boult è vec
chio e canuto, ma a n c v i non disar
ma: riesce ancora ad avvertire gli 
spettatori cho il mondo è crudeli e 
che ognuno deve pensare a sé stesso 
perchè dagli altri, egli dice, non glun-

In un certo senso, si potrebbe dire 
che « Edoardo mio figlio! » è un film 
che investe, in maniera polemica, l'e
goismo e la brutalità borghese; e tu t 
tavia ne presenta sjiesso le caratteri
stiche con toni quasi apologetici. 
George Cukor ha diretto con suffi
ciente mestiere, cosi come dosata ed 
efficace risulta l'Interpretazione di 
Spencer Ttacy e Deborah Kerr 

Vice 

Notiz ie 
della 

Il c o m p o s i t o r e 
« p e r c u s s i o n i s t a > 

Vxrgìl Thomson, critico musicale 
del « A'eio York Herald Tribune », 
in un suo breve saggio sulla musica 
moderna umade in U.S.A.*. addita 
all'ammirazione di noi poveri euro
pei un nuovo genio musicale: 
John Cage. 

Costui è un giovane compositore, 
molto origtnale a quanto sembra. 
Stanco ormai del sistema musicale 
in voga da un certo tempo in tutto 
il mondo, e con certi risultati piut
tosto appreaeabfH sembra, egli ha 
trovato finalmente la via che gli 
permette d'esprimere completamen
te quanto il suo grande animo gli 
detta. Ed ha inventato cosi un 
nuono tipo di musica, cosa questa 
che, in certi cenacoli, non ha man
cato di meritargli un nuovo o 
quanto mai interessante titolo ono
rifico: quello di « compositore per
cussionista ». 

Sempre secondo il Thomson. 
quella di Cage sarebbe t II tipo 
piti avanzato di musica del mondo 
occidentale ». 

Si tratta di questo: al fine di 
mutare l'intonazione ed il timbro 
alle note dei pianoforti, sembra, che 
John Cage s'industn di introdurre 
con una certa pressione, JIOH 
disgiunta da una certa fermezza. 
dei bulloni, dei pezzi di legno o 
dei ritagli di gomma — prefcuba
mente d'automobile pare — tra le 
corde del nobile strumento. I suoni 
clic ne escono poi. quando, dopo 
tale squisito trattamento, egli si 
abbandona estasiato alla tastiera 
sono veramente indicibili. Sono 
qualcosa come dei cocci che si 
infrangono, lamiere che stridono, 
martelli che battono sordamente. 
JT insomma la musica nuova, un 
prodotto singolare del « modo di 
t'tuere americano >: la musica « per
cussionista ». 

iVon vorremmo però che la nostra 
esposizione dei principi pratici che 
guidano il Cage nella preparazione 
dello strumento, certamente som
maria ed incompleta, potesse trarre 
in inganno qualcuno al punto tale 
da fargli credere sia una cosa sem
plice e facile imitarlo. Nella dispo
sizione del vari aggeggi tra le corde 
il Cage segue uno schema preciso, 
frutto di lunghi studi e di lunghe 
esperienze. 

Citando ancora una volta il cri
tico musicale del « New York Herald. 
Tribune ». che di queste cose se 
ne intende, possiamo assicurarvi 
« che chiunque s'interessa di pro
gresso musicale troverà nella mu
sica di Cage diletto e istruzione 
insieme ». Buon dfrerfimenfo/ 

MARIO ZAFREU 

Concorso internazionale per violinisti 
La societÀ « La Vivaldi » di Ve

nezia Indice un concorso violinistico 
intemazionale dedicato al nome di 
Antonio Vivaldi che si s\olgerà a 
Venezia dal 25 maggio al 2 giugno 
1950. Potranno parteciparvi «utti l 
violinisti dal 15 al SO a rn i . La 
giuria sarà format» d»i più 11 li;stri 
violinisti di tu t to il mondo Le 
Segreteria de « La Vivaldi » si trova 
a Venezia. S. Marco 2597. 

Il Diapason 
A cura del Centro Internazionale 

di musica e il Diapason » di Milano 
è uscito 11 primo numero di una 
nuova rivista di musica Intitolata 
« Il Diapason ». Contiene degli in
teressanti articoli di Massimo Mila. 
Gianandrea Gavazzenl. Fletcher e 
Maliplero Junior. Costa soltanto 
cento lire. 
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Cna lettera di Fedele d'Amico 
tbb'amo rieermtn, « propelliti del

le critichi motte alle rtctntiom 
teatrali e cinematografiche del-

TLniià, qnttta lettera del critico 
mancale Fedele IVAniten. che r>t>-
lentieri pubblichiamo. 

Cara < Unità >. 

ho letto la Irilfra colI«ttiva in eoi fi 
fanno dcì'e et tiche alle tue rubriche di 
rnt ca teatrale r cineniMorrafica, e che 
hai pubblicato venerili >cor-o. Trovo 
ij:ie.-te crinelle molto piuste. credo anzi 
» he una parte gramli«ima dei lettori le 
'otto'crivercbbc l " c <ono tuttavia «rna 
semplice indicanone di certe def irente . 

Bisognerebbe invece, secondo me, an
dare un po' p.ù a fondo in que«t.i que
stione. "»i dire per ewmp'o a Mano So
crate che n i r f h l * dot ufo sp'egare ai 
lettori .1 mito d: Mrrfea. la *ua «toria 
nelle op*re teatrali dell'antichità, il modo 
con cui Alvaro *i e collegato a questo 
temi , è v a di-correndo. Molto e osto. 
Ma è proprio «.iruro che. *e Socrate non 
ha latto tutto quel lo , sia tutta colpa 
*ua' \>rebbe « dovnlo >, sta bene. Ma 
avrebbe anche e potuto »* Qnesto è il 
icro ponto ilclla questione. 

Perche- i lettori siano veramente illn-
minat, su quel che succede nel mondo 
del teatro e d<.l cinematografo (e anche 
della musica te non vi dispiace; tanto 
tK-r fermarci ai temi delle rubriche) non 
ba->ta dire al rispettivo titolare: fa co«ì 
e co«i. *piepaci qne«to e quest'altro. Bi-
«opna cominciare col d a r / b uno spazio 
«ufficiente, invece di concedergli a ma-
line-iore poche r'jrhe. destinate TI«T di 

più a escera non di rodo tagliate in re
dazione. o peggio ancora non pubblicate. 
D i r e ipazio a queste rubriche significa 
ancora non limitarle al puro articolo di 
recensione, buttato giù a mezzanotte dopo 
la rappresentazione. Significa corredarle 
thtematieamente di articoli di carattere 
generale o particolare, che esaminino I 
problemi più importanti, preparino il let
tore a certi avvenimenti, informino sulle 
correnti più signifjraiivc ecc . Significa, in 
una parola, fare una terza pagina che 
eia interamente una terza pagina, e nou 
per metà o^ per tre quarti, o magari per 
quattro, nn'appendirc della prima. E an
cora. significa affidare le rubriche a 
persone che non dedichino alla critica 
un momento puramente marginale della 
loro esistenza quotidiana, assorbita quasi 
interamente da altre erari occupazioni. 
ma abbiano il tempo materiale di seguire 
attentamente tutto ciò che avviene nel 
campo di coi debbono tenere al corrente 
i lettori, di leggersi libri e nvi«fe , di 
essere in una parola spec-alizrati sul
l'argomento. L'intelligenza, la sensibilità. 
la preparazione ideologici generale sono 
evidentemente cose necessarie; ma non 
sufficienti. Non si pnò informare il let
tore romane. Tale a dire esporgli con 
chiarezza e precisione lina cosa qualsiasi, 
«e non si ha la possibilità di tenersi in
forma tissimi. di prima mano, per conto 
proprio, e «e non si ha a disposizione 
Io spazio sufficiente per e s p f l mers i . F in
ché non si entrerà in quest'ordine d'idee, 
io credo che le più giustificate proleste 
stano destinate a rimanere nel campo dei 
pii desideri. 

FEDELE D'AMICO 
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A L E S S A N D R O D U M A S 

Quattro ore dopo era a Neuf-
chàtel. 

Segui strettamente le Istruzioni 
ricevute. A NeufchStel come a 
Saint-Valéry, trovò ad aspettarlo 
una cavalcatura già sellata: quan
do volle trasportare le pistole dal
la sella su cui stava per salire, si 
occorse che le fondine erano già 
munite di pistole simili. 

— Il vostro indirizzo di Parigi? 
— Palazzo delle Guardie, com

pagnia des Essarts. 
— Bene. 
— Che strada bisogna prende

re? — domandò a sua volta d'Ar
te gnar.. 

— Quella di Itouen: ma lascia
te la città «Ila vostra destra. Al 
piccolo villaggio di Ecouis vi fer
merete: non c'è che un albergo: 

lo Scudo di Francia. Non giudi 
catelo dall'apparenza, nella sua 
scuderia ci sarà un cavallo che 
varrà quanto questo. 

— La stessa parola d'ordine? 
— Esattamente. 
— Addio, padrone. 
— Buon viaggio, gentiluomo! 

Avete bisogno di qualche cosa? 
D'A-lagnan fece segno di no 

con la testa e ripartì a spron bat
tuto. A Ecouis si ripetè la stessa 
scena: trovò un oste altrettanto 
cortese, un cavallo fresco a ripo
sato; lasciò il suo indirizzo come 
tjià aveva fatto, e ripartì sempre 
di carriera per Pontoise. Quivi 
cambiò un'ultima volta il cavallo. 
e alle nove entrò al gran galoppo 
nel cortile del palazzo del signor 
di Trévilla. 

Aveva fatto circa sessanta leghe 
in dodici ore. 

Il signor di Tréville lo accolse 
come se lo avesse visto la matti
na stessa: soltanto, stringendogli 
la mano un po' più forte del solito, 
«li annunziò che la compagnia del 
signor des Essarts era di guardia 
al Louvre, e che egli poteva re
carsi là a prender servizio. 

XXII 
LA QUADRIGLIA 

DELLA MERLAISON 

Il giorno dopo, in tutta Pari
gi si parlava soltanto del ballo 
che gli scabini della città dava
no al re e alla regina, e nel quale 
le Loro Maestà dovevano danza
re la famosa quadriglia della 
Merlaison che era la quadrigl i 
preferita dal re. 

Da otto giorni, infatti, si face
vano grandi preparativi al pa
lazzo tìi città per quella solenne 
serata. Il falegname del muni
cipio aveva alzato dei palchi sui 
quali dovevano stare le dame in
vitate; il di-oshiere municipale 
aveva fornito le sale di duecento 
fiaccole di cera biarca, lusso inau
dito a quell'epoca: infine, venti 
violinisti erano stati avvertiti, e 
il loro compenso era stato fissato 
al doppio della tariffa consueta, 
visto, dice una relazione della fe
sta, che dovevano suonare tutta 
la notte. 

Alle dieci del mattino, messer 
de La Coste, alfiere delle guar
die del re, seguito da due bargelli 
e da molti arcieri, venne a chie
dere al cancelliere municipale, 

chiamato Clemente, le chiavi di 
ogni stanza e ufficio del palazzo. 
Queste chiavi gli furono conse
gnate immediatamente: ognuna 
portava un biglietto che doveva 

Lvlrl x m , sUU'alto dell» acmi», rlevvetu rt»neqak> del prevosto 
d«i ntrcaatUI. Fol comincia la fwt*.., 

servire a distinguerle, e a partire 
da quel momento mescer de La 
Coste fu incaricato della guardia 
di tutte le porte e di tutti i cor
ridoi. 

Alle undici venne, a sua volta, 
Duhallier, capitano della guar
dia. conducendo con sé cinquanta 
are.eri che si distribuirono subi
to nel palazzo, alle porte loro as
segnate. Alle tre arrivarono due 
compagnie di guardie, una fran
cese, l'altra svizzera. La compa
gnia delle guardie francesi era 
composta metà daqli uomini del 
signor Duhallier, metà dagli uo
mini del signor des Essarts. 

Alle sei di sera cominciarono 
a entrare gli invitati. A mano a 
mano che entravano, erano con
dotti a prender posto nel salone 

AUe dieci fu apparecchiato il 
nr.iresco di pasticceria per il re. 
nel salottino attiguo alla chiesa 
di San Giovanni: di contro era
no state poste le argenterie del 
Municipio con quattro arcieri di 
guardia. 

A mezzanotte si udirono alte 
grida e acclamazioni: era il ie 
che attraversava la strada dal 
Louvre al palazzo di città, tutta 
illuminata con lanterne a colori. 

Subito i signori «sabini, vesti
ti delle loro toghe, e preceduti 
da sei sergenti ognuno con una 
fiaccola in mano, andarono in
contro al re, sulle scale. Quivi il 
prevosto tìei mercanti gli rivolse 

il benvenuto, complimento al qua
le Sua Maestà rispose scusandosi 
di essere arrivato così tardi, mh 
facendone cadere la colpa su 
monsignor cardinale, il quale lo 
aveva trattenuto fino alle undi
ci per parlare di affari di Stato. 

Sua Maestà, in abito di cerimo
nia, era accompngnato da S-A.R. 
il duca di Orlóan*. dal conte di 
Soissors dal gran priore, dal du
ca di Lonffueville. dal rluca di 
fclbeuf. dal conte di Harcourt. 
dal conte di La Roche-Guyon, dal 
signor di Liancourt, dal signor 
di Barades. dal conte di Cramail 
e dal cavaliere di Souveray. 

Tutti notarono che il re aveva 
l'aria triste e preoccupata. 

Un gabinetto era stato prepa
ra'o per il re, e un altro per il 
duca d' Orléans. In ognuno di 
que-ti gnbine^i erano stati po"ìti 
dei costumi da maschera. E cosi 
era stato fatto anche per la re
gina e per la s'gnora presiden
tessa. I signori e le dame al se -
guitrt delle Loro Maestà doveva
no \ estirpi a due a due in came
re all'uopo apprestate. 

Prima di entrare nel gabinetto, 
il re si raccomandò che lo venis
sero sd avvertire non appena 
giungesse il cardinale. 

Una mezz'ora dopo l'ingresso 
del re, nuove acclamazioni risuo
narono: queste annunciavano l'ar
rivo della regina. Gli scabini, an
che questa volta, preceduti dai 

sergenti, andarono Incontro alla 
loro illustre invitata. 

La regina entrò nella sala: fu 
notato che, come il re, ella ap
pariva triste e soprattutto stanca. 

Nel momento in cui ella entra
va, la tenda di una piccola tribu
na che fino allora era rimasta 
chiusa, si apri, e si vide la pal
lida faccia del cardinale, vestito 
da cavaliere spagnolo. I suoi oc
chi si fissarono su quelli della re 
gina, e un sorriso di gioia ter
ribile passò sulle sue labbra: la 
ìcglr.s non eveva ì puntali di dia
manti. 

Anna d'Austria rimase qualche 
minuto a ricevere i complimenti 
dei signori scabini e a rispondere 
al saluto delle dame. 

Tutt'a un tratto a una delle 
porte apparve il re col cardinale. 
Questi parlava col re a voce bas
sa, e il re era pallidissimo. 

Luigi XIII si fece largo attra
verso la folla e, senza maschera, 
coi nastri del farsetto appena an
nodati, si avvicinò alla regina, 
e con voce alterata: 

— Madama, — le disse, — per
chè mai, se non vi dispiace, non 
avete con voi i puntali di dia
manti, mentre sapete che avrei 
gradito vederli? 

La regina girò uno sguardo at
torno e vide dietro a sé il cardi
nale che sorrideva di un sorrìso 
diabolico... 

(continua) 
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«IOVKNTU* COMUNISTA 

Verso il Congresso 
nazionale di Livorno 
^ Circa i o mesi sono passati dalla 

riunione del Comitato Centrale del 
Partito, nella quale veniva deciso di 
ricostituire la gloriosa F.G.C-I. 

Sono stati dieci mesi di lotte e 
.anche di vittorie per la classe ope
raia e il suo partito d'avanguardia, 
lotte e vittorie che hanno messo in 
crisi la combinazione politica uscita 
dal 18 aprile, dimostrando come la 
politica dell'anticomunismo sia una 
politica antinazionale, di guerra, di 
abbassamento del tenore di vita del-
e masse lavoratrici. 

N e i nostri Congressi, che vanno 
olgendosi da un capo all'altro d'I-

alia, dalla viva voce degli opjrai 
'ci centri industriali, dai giovani con-
ladini e braccianti della Val le Pa-
ana e del Meridione, dalle ragazze 

! gli studenti, si sente come in queste 
otte, in difesa della pace e della 
lignità nazionale, per ìl lavoro e il 
liritto sacro alla vita, si sia sv i l jp -
>ata e affermata come organizzazio-
ie di guida e di avanguardia della 
gioventù, la F.G.C-I. 

Oggi possiamo essere orgogliosi di 
annunciare a! Paese, alla gioventù 

ta luna , che nel corso di questi mesi, 
i queste lotte, contro un sistema che 
ulla può dare alla gioventù se non 
rospettive di una nuova guerra e 
i una maggiore miseria, sono state 
ià distribuite 393.154 tessere, che 

Rappresentano il 136 % rispetto agli 
iscritti del 1949. 

E' un successo innegabile, che non 
ève però darci alla testa. Dobbiamo 
ncora andare molto avanti per fare 
ella F.G.C-I. l 'organizzazione di 
assa dei giovani e delle ragazze 

italiane d'avanguardia, come 1l'ha in-
esa il Comitato Centrale del nostro 
rande Partito. 

Per andare avanti c i sono tutte le 
londizioni. La prima e quella di ave-
e fiducia nella gioventù, di avere 
coscienza delle forze che già posse-
liamo, del valore dei nostri giovani 
•perai, braccianti, studenti, ecc., che 
n tutti i Congressi hanno dimostra-
o il loro attaccamento alla nostra 
irganizzazione, al nostro grande 
*artito, al compagno Togliatt i , al 
rande Paese del socialismo vi t to

rioso e si sono impegnati a lavorare 
di più e meglio per andare avanti . 

D a parte nostra, da parte dei di
rigenti delle nostre organizzazioni 
provinciali e delle Sezioni, si deve 
Far tesoro di quello che si è visto e 
tentito nei nostri Congressi, si deve 
laper valutare nella realta le capa-
:ità e i valori che esistono in mezzo 
li giovani che già abbiamo nelle no-
itre file, non sottovalutando quel lo 
:he abbiamo già creato, che se ben 
Virate e orientato è c e n o che potrà 
Jarci dei grandi successi. 

Infatti o v e * si .è "lavorato '* con 
ilancio (non teorizzando sulle dìffi» 
:oltà) e nelle lotte non è mancata 
a nostra organizzazione, si sono ot-
enuti risultati soddisfacenti che _ ci 
tanno permesso di organizzare dal 
| j al 3» % della gioventù che dai 
4 ai 2 t anni abita in queste prò-
ince. Però ci sono ancora molte 
ederazioni che avanzano Ientamen-

che hanno nelle proprie file un 
ero di giovani che non corri-

onde ancora al le possibilità ivi 
ìistenti. Federazioni come: Geno-
L, Mi lano, La Spezia, Torino , Ter-
, N a p o l i , Savona e altre ne pò-
emmo citare, dovrebbero essere 
o l to al disopra dei risultati finora 
tenuti . 
Il fat to che , in queste province 

>n si sia ancora raggiunta una per-
ntuale di iscritti rispetto al la po
stazione giovanile che sia soddisfa-
ente e sì sia troppo lontani dal le 
ederazioni più avanzate , non è da 
ttribuirsi al fatto che, qui vi sia 
na gioventù particolare, una situa-
ione difficile» ecc-, m a essenzial-
teste dipende dal fa t to che, troppo 
oco facciamo per andare in cerca 
ella g ioventù, non sufficientemente 

è saputo legare al le iniziative po -
ciche la campagna di reclutamento 
uc iando questa att ività quasi alla 
pontaneità, nelle nostre Sezioni non 
i e lavorato con slancio per oltre-
lassare le difficoltà, non si £ svilup
pato tm lavoro d'assalto per conqui-
tare a noi l e fabbriche, j Comuni e 

vil laggi o v e ancora manchiamo. 
Come si potrebbe giustificare al-

rimentì 0 fat to che a T o r i n o si ab-
sano oggi £.900 giovani iscritti men-
re a Foggia ne abbiamo 8.228? C o 
le si potrebbe altrimenti giustificare 
| fatto che in Liguria ci siano 13-307 
•crini e in Puglia 21.264? Se non 
(conoscendo che i risultati si otten-

Kno o v e si lavora con slancio, o v e 
e difficoltà oggett ive si risponde 

Da il nostro entusiasmo e con la 
t r o i a d'ordine che deve essere pro-
ria del la gioventù comunista: per 
tot non devono esserci fabbriche, 
Jomuni, vil laggi e categorie di gio-
>ani, o v e non sia possibile portare la 
lostra organizzazione. In questo me-
e, intorno al la grande leva lanciata 
Itila Segreteria Naz iona le in ono-
fedel X I I Congresso del la F.G.C.I 
(Dove migl iaia di giovani e ragazze 
IcTcno essere conquistati a i c o m a -
liflno. L e Federazioni e le Sezioni 
>ìu arretrate devono avvicinarsi sen-
ibilmente al le più avanzate , legando 
empre più la campagna di recluta 
sento al la lotta che conduciamo in 
lifesa del la pace, del le libertà, del 
liritto sacro alla v i ta e al lavoro; 
v i lappando l'inchiesta sulle condì-
,toni di vita della gioventù e il mo
vimento dei costruttori e del lavoro 
l'assalto, per arrivare a costituire la 
lostra organizzazione nelle fabbri-
he grandi e piccole, nei Comuni e 
lei vi l laggi o v e v ive , lavora e studia 
a gioventù-

Andare avanti nel lavoro di re-
lo tamcnto significa fare della no-
tra organizzazione il centro di vita 
« di raccolta della gioventù, la quale 
i orienta verso di noi non solo per 
e lotte politiche, ma anche per la 
Dolteplichà delle iniziative che le 
lostre Sezioni sapranno prenderci 
porrive, ricreative, ecc. Andar» avan-
f n J lavoro di reclotaatcat© sigma» 
a toprmttOBO (a l le stadio attuale 

del nostro sviluppo) costituire altre 
centinaia di Sezioni di ragazze, si
gnifica porsi (di più di quello che 
abbiamo fatto finora) il problema di 
avere una politica che corrisponda 
ai bisogni, alle esigenze, della gio
ventù femminile del nostro Paese. 

Un mese ci separa dal nostro gran
de Congresso Nazionale . Deve es
sere impegno di noi tutti arrivare 
a questa data con migliaia di gio
vani e di ragazze in più degli iscritti 
che abbiamo oggi. 

Questo deve essere l'impegno di 
tutta la gioventù comunista. 

Intorno alla grande leva mettia
moci dunque con maggiore slancio 
al lavoro, affinchè il 29 marzo a Li
vorno, nella città che vide sorgere 
il Partito Comunista Italiano, guida 
di tutte le forze che lottano per la 
pace, per la difesa del lavoro e del
l'indipendenza della Patria, si pos
sano comunicare nuovi e più avan
zati successi. 

S I L V A N O PER.UZZI 

APERTA IERI A STOCCOLMA 

La ter/,;] sessione 
del fornitolo por la Paee 

Fadelev , E h r e n b u r ; , Sal l lant , 
Jol lot • Curie, Nennl • Sereni 

partecipano al lavori 

L O N D R A — La torretta del so t tomar ino « T r u c u l e n t » , affondato U 12 gennaio scorso a l la foce de l 
Tamig i in s e s u l t o al l 'urto con una nave svedese , r i emerge dal le acque , so l l eva ta dagli argani 
d e l l e navi di recupero . Ne i l» soafo g ià coperto dj a l s b e e penetrato ieri un marinaio muni to dì 
maschera ant igas per difendersi dai miasmi e di una eabbietta c o n dei topi per accertarsi de l l e 
condizioni di respirabil i tà. Si r i t i ene c h e dessun cadavere sarà t rova to ne l lo scafo, poiché s e m b r a 
o r m a i certo che 1 64 marina i m o r t i n e l l a sc iagura r iuscirono ad uscire a l l a superficie e furono 

trascinati al largo dal le acque g e l i d e . 

SWNlbìCAllVE PICEIARAZIONI DI UN PORTAVOCE DELLA CONhlDA 

Gli agrari pienamente soddisfatti 
della "riformali annunciata do Pe Gasperi 

La maggioranza dei deputati d.c. saboterebbe perGno questo progetto - Le delegazioni del 
PSLI e del PSU alla riunione del Comisco - Provocatorie disposizioni di Sceiba ai preietti 

L a m i s e r e v o l e fine d e l proget to 
Segni e la pietosa espos iz ione fat 
tane da D e Gasperi ai rappresen
tanti de l la s tampa ital iana e s tra
niera sono stati a n c h e ieri a r g o 
m e n t o di po lemica negl i ambient i 
pol it ic i ' ed economic i . Trascurando 
le osservazioni dei giornal ist i a m e 
ricani i qual i sono rimasti assai 
stupit i del l 'assoluta mancanza di 
organic i tà de l l ' espos iz ione de l p r e 
s idente d e l Consig l io e de l la d i s in 
voltura con la qua le egl i impast ic 
c iava mi l iardi e mi l ion i , mer i ta di 
essere r i l eva to i l c o m m e n t o di u n o 
de i p i ù qualificati p o r t a v o c e d e l l a 
Coi-flda. 

R i f erendo a i giornal ist i l e reaz io 
ni degl i agrari i l por tavoce affer
m a v a che' l a r i forma è stata accol ta 
dai grossi proprietari c o m e il m i 
g l iore r imedio a l la crisi che ha 
provocato u n a n o t e v o l e caduta dei 
prezzi agr icol i . P e r superare questa 
congiuntura , d iceva i l raDprp-sentan-
te ufficioso de l la Conf idarg l i agrari 
non hanno c h e da v e n d e r e una por 
z ione d e l l e loro propr ie tà e d a l l e g 
gerirsi d i u n a p a r t e de l la m a n o d o 
pera. E b b e n e i l proget to Segni s er 
v e propr io a questo: l o S ta to acqu i 
sta a b u o n e condiz ioni una p a r t e 
de l l 'az ienda e d assorbe un'al iquota 
de l la m a n o d o p e r a c h e grava sul 
proprietar io . 

N e g l i ambient i d e l l a Confida si 
e spr imeva poi la p i ù completa sod

dis faz ione per la mancata fissazione 
di u n l imi te mass imo al la proprietà 
e p e r l a creaz ione de l consorzi di 
proprietari ai quali sarà affidato il 
compi to di sceg l i ere l e terre da 
v e n d e r e . Negl i stessi circoli non si 
nascondeva però la preoccupazione 
per l e conseguenze che il t imid i s 
s imo progetto Segni potrebbe avere 
su l l e masse contadine sp ingendole 
ad una lotta ancora p iù decisa per 
là v e r a r i forma. 

D'altra parte autorevo l i tecnici ci 
mani fe s tavano la loro sorpresa per 
i l fatto che la l e g g e stralcio che 
autorizza l ' a t t u a z i o n e ant ic ipata 
de l la r i forma non conterrà p iù a l 
cuna indicaz ione d e l l e zone d o v e il 
p r o v v e d i m e n t o a v r e b b e d o v u t o e s 
s e r e appl icato e c h e c o m e è no to 
e r a n o dieci (Po le s ine , Maremma, 
prov inc ia di Vi terbo , F u c i n o , a l c u 
ne z o n e in prov inc ia di Campobas 
so, B a s s o V o l t u r n o e Garig l iano, 
provinc ia di F o g g i a - d accez ione 
d e l Gargano, tutta la Lucania , i 
comprensor i d i bonifica de l la S i c i 
l ia e a lcuni comprensor i d e l l a S a r 
d e g n a ) . n proge t to c h e verrà p r e 
sentato a l la Camera ch iederà infatti 
a l P a r l a m e n t o di autorizzare di v o l 
ta in vo l ta i l g o v e r n o a fissare l e 
z o n e d o v e appl i care c o n ant ic ipo l a 
« r i forma ». 

V a segna la to ino l tre c h e i l g r u p 
po d. e . non ha ancora dec i so se 
d a r e l a precedenza a l l a d i scuss ione 

PER LE BELVE FASCISTE Dì VINCA 

Tredici ergastoli 
richiesti ieri dal P.G. 
Duo condanne a 30 anni - L'arringa 
di un avvocato difensore repubblichino 

P E R U G I A , 15. — Il P . G. dottor 
Rolfo ha r ipreso questa mat t ina la 
sua a m p i a e completa requisitoria 
iniziata g ià ieri contro le b e l v e n e r e 
di Carrara. Egl i ha ogg i cont inuato 
il minuz ioso e s a m e deg l i orrendi 
episodi i so lat i di cu i £i c o m p o n 
gono l e £tragi compiute a Vinca e 
Bergio la dai briganti neri , i loro 
sacchegg i e l e loro devastaz ioni . 

Quando il Procuratore G e n e r a l e 
al la fine s i è acc into a fare l e s u e 
r ichies te d i condanna, un s i l enz io 
a t tento s i è fatto ne l l 'au la 

Il P . G. ha ch ies to la condanna 
al l 'ergastolo e u n a n n o di i so la 
m e n t o p e r co l laboraz ione . • p e r 
sp ionagg io e p e r i del i t t i d i s t rage , 
devastaz ioni e sacchegg i , p e r t re 
dici b e l v e : Bernardini Vit tor io , 
Bordigord Fernando , U&si El io , 
Bragazzì Giovanni , Fabiani Cor in -
n o . Pens ier in i A n d r e a . T o m a g n i n i 
Serg io , D iamant i Giuseppe , Maset t i 
Italo, D e l l ' A m i c o Linda, D e l l ' A m i 
c o A u g u s t o , Capitani P a r i s e C i a m 
pi A u g u s t o . La condanna a 30 anni 
d i r e c l u s i o n e p e r N a n n i Agos t ino , 
c o l p e v o l e di devas taz ione e s a c 
c h e g g i o e p e r Bovan i A l f redo per 
l 'assass inio o'el part ig iano Lori-
S e acce t ta te l e c o n d a n n e «un ireb
bero , n a t u r a l m e n t e , notevo l i r i d u 
zioni p e r amnis t ia : l 'ergasto lo d o è 
si r idurrebbe a 19 anni e la r e c l u 
s i o n e di trenta anni a n o v e , ad 
eccez ione c h e p e r il Maset t i , i l 
pegg iore di quest i de l inquent i , e d 
il N a n a c h e s o n o lat i tant i e, p a r 
z ia lmente , p e r Tnrnaimlnl «"! A u -
gosto D e l l ' A m i c o 

P e r tutt i gl i altri 4» imputat i i l 
P . G. ha s o s t e n u t o non dovers i p r o 
c e d e r e a condanna p e r la c o n c e s 
s i o n e del l 'amnist ia , n o n e s sendo 
s t a t e n e i loro confronti ragg iunte 
p r o v e di una co lpevolezza diretta . 

Conc ludendo la sua requis i toria 
il P . G. ha detto , r ivo l to a i g iudi 
ci: « R i c o r d a t e v i c h e la condanna 
c h e v i c h i e d o , « e b b e n e risponda al 
m a s s i m o prev i s to d a l nostro C o 
dice , è pòca cosa per quest i c r i 
mina l i ; ricordatevi d e l i e o'onne de l 
Mandrione , ricordatevi d i que l la 
bimba orr ib i lmente massacrata 
m e n t r e non a v e v a ancora aperto 
gl i occhi a l la v i t a ; r icordate c h e 
esse non v i c h i e d o n o occh io p«r 
occhio , den te p e r d e n t e co^»e v o 
leva la l egge deg l i ant t tM ebrei . 
ma v i c h i e d o n o g i m l l x l a , giustizia 
con la bi lancia del l 'equità e con in 
spada del la ««ver i tà» . 

poi tanno incominc ia to a par 
lare i difensori . L ' A w . Lagoatena 
de l M-S.T. d i G e n o v a ha de t to d i 
e s s e r e inv ia to a d i fendere 1 cr i 
minal i da una cos iddetta « o r g a -
nixzazionft Internat iona l* d i d i feaa 

s o c i a l e » ed ha par la to p e r u n a 
mezz'ora in u n a arr inga di nessun 
v a l o r e giuridico. A l c u n e sue a f fer 
mazioni t o n o tuttavia s ignif icat ive: 
« q u a n d o torneranno a l la v i ta c i 
v i l e , quest i uomin i dovranno far 
t e soro de l loro passa to ed inse 
gnare a i loro figli c h e la Patria 
a t t e n d e a l t re o p e r e di b e n e » c ioè 

par lando in paro le p o v e r e — 
a l t r e s trag i e d al tr i sacchegg i c o 
m e que l l i di Vinca

l i d i fensore c h e h a preso la p a 
rola dopo di lu i ha perf ino s o s t e 
n u t o c h e gl i assass in i , par tendo 
per la spediz ione , n o n s a p e v a n o 
n e m m e n o che cosa sarebbero a n 
dat i a f a r e a Vinca , perc iò n o n s a 
rebbero colpevol i - Costui è l ' a w . 
Sbaragl in i di P e r u g i a , c h e fu u n o 
d e i biechi sev iz ia tor i de l la banda 
Koch , uno del m e m b r i de l l 'appa
rato d i Vi l la Tris te , g ià condannato 
a v e n t i anni d i r e c l u s i o n e dal Tr i 
buna le del Popo lo di Verona e poi 
prosc io l to per amnis t ia . E* d a v 
v e r o u n degno d i fensore di ques t i 
a s sass in i 

par lamentare sul la l e g g e Segn i o 
sul progetto di appoderamento pre 
parato da D e Mart ino e sottoscritto 
da 174 deputati c lerical i . Con ogni 
probabil i tà i <• demart iniani », che 
si s tanno organizzando c o m e una 
vera e propria frazione agraria in 
seno al part i to , dovranno accettare 
la precedenza per i l proget to Segni , 
ma essi si r i faranno in s e d e di d i 
scussione sabotando e pegg iorando 
ancora di p iù la « riforma • d e l m i 
nistro del l 'agricoltura. 

n c a m p o soc ia ldemocrat ico è tor
nato a muovers i . Dopodomani il 
Comisco si un irà a l Hast ings , in 
Inghil terra, per dec idere quale dei 
due tronconi de l la socialdemocrazia 
i tal iana è autent ico e quale no. 
Ieri sera sono partit i p e r la Gran 
Bretagna Saragat , Lombardo e Tre -
ves , de legat i d e l PSLI , e Romita , 
S i lone , Mondolfo e Vit torel l i , d e l e 
gati de l P S U . Fat to s intomatico: 
prima di sa l i re sul l 'aereo Saragat 
ha sent i to ì l b i sogno di prendere 
l ' imbeccata da D e Gasperi . E ' noto 
che i l segretar io d e l P S L I proporrà 
a l Comisco di autor izzare l a cos t i 
tuzione di una federaz ione de i due 
partiti p e r consent ire a l proprio di 
restare a l g o v e r n o e a l l 'a l tro di 
fare l 'opposiz ione. E ' probabi le p e r ò 
che i l Comisco r invì i ogni dec i s ione 
ad u n a n u o v a r iunione c h e si terrà 
a Copenhagben a g iugno . 

D a D e Gasperi s i è recato ier i a n 
che Sce iba , per r i fer ire su l la s i tua 
zione creatasi in segu i to a l l e u l t i 
m e gesta del le polizia a Marghera 
e a l lo sv i luppo de l m o v i m e n t o c o n 
tadino per la terra e II lavoro . I n 
formazioni uff ic iose fornite dal M i 
nistero deg l i Interni r ive lano che 
disposizioni di eccez iona le gravità 
Bono s ta te impart i te ai prefett i d e l 
le zone agricole d o v e s i s v o l g o n o le 
occupazioni . Sce iba avrebbe ordina
to ed suol luogotenent i di n o n trat
tare con l e organizzazioni s indacal i 
fino a quando s i a n o in at to occupa
zioni, a n c h e s imbol iche , d i terre. 

Gli u l t imi a v v e n i m e n t i , costr in
geranno ancora una vol ta 11 Cons i 
glio ad occupars i di quest ioni pol i 
ziesche, prudentemente accantonat i 
per lanc iare I « p iani d i i n v e s t i m e n 
ti » e l e « r i forme ». S u quest i p r o 
blemi parlerà domani alla Camera 
Il Ministro de l Tesoro Pal la in o c 
casione del l 'annunciata espos iz ione 
economico finanziaria. 

Una s ignif icat iva protesta contro 
l 'annuncio da to da D e Gasperi n e l 
la s u a conferenza 6tampa del la c o 
st i tuzione di una « Cassa » per 11 
Mezzogiorno affidata a privat i c i t 
tadini sv incolat i da ogni control lo 
amminis trat ivo , è stata e l eva ta dal 
S indacato naz iona le de l la Corte dei 
Conti aderente a l la C . G . L L Esso 
rivendica e l l a Corte de l Conti 11 
diritto e II d o v e r e di eserc i tare , a 
norma del la Cost i tuzione, la p r o 
pria az ione di control lo in tut te le 
fonti e l e amministrazioni d i p u b 
blico danaro e de l ibera di far p e r 
ven ire al la Camera, a l Senato , al 
capi d e l gruppi parlamtntari e al la 

s tampa la s u a protesta aff inchè 
provvedano a tutelare la dignità e 
l e prerogat iva dell 'Ist ituto, 

Gli statali dei ministeri 
votano per lo sciopero 

Nelle u l t ime 48 ore si sono avute 
nel Ministeri romani nuove votazio
ni per 11 referendum degli statali. 
AI Ministero della Difesa-Esercito, su 
2125 Impiegati, 1891 (89 %) si 'sono 
pronunciati per lo sciopero. Al Mini
stero dell'Agricoltura ha votato l'86 
per cento del dipendenti; l'S8 per 
cento de' votanti si è pronunciato 
per lo sciopero. 

Questi risultati acquistano un si
gnificato particolare: essendo stati 
consegniti , come si è detto, nelle u l 
t ime 48 ore, essi sono « successivi » 
all'annuncio del "miglioramenti" g o 
vernativi . Viene cosi a cadere l'ar
gomento di quel portavoce ufficiali 
o di quegli pseudo-sindacalisti Eh e 
tentano di negar valore all ' indica
zione del referendum affermando che 
le votazioni sono avvenute preceden
temente alle u l t ime "concessioni" di 
Petrill i . 

Colloqui hanno avuto luogo Ieri 
fra il Segretario generale della CGIL, 
DI Vittorio, e l'on. Scoca, presidente 
del la Commissione finanze della Ca
mera, e l'on. Petril l i . L'on. Scoca 
non ha dato assicurazione che la 
Commissione possa riunirsi nella 
giornata di oggi-

STOCCOLMA, 15. — La terza s e s 
s ione plenaria d e l Comita to M o n 
diale de l Part ig iani de l la P a c e — 
Informa la Telepre&s — v i e n e i n a u 
gurata stasera ne l la Casa de l P o 
po lo di Stocco lma. A n o m e d e l C o 
mitato svedese de i Part ig iani d e l l a 
Pace , la scrittrice svedese Mar ika 
St i errs tedt ha dato il b e n v e n u t o al 
de legat i de l le forze de l la P a c e d i 
tutto 11 mondo . D o p o di le i ha p r e 
so la parola il prof. JolioV-Curie, 
Pres idente de l Comitato. 

Il grande sc ienziato francese è 
g iunto qui ieri accompagnato da 
J e a n Lafltte e Fernand Guyot . D e -
legazicn! provenient i da quasi tu t 
ti 1 paes i de l mondp sono già a 
Stocco lma. S o n o giunt i gli scrittori 
sovietici A l e x a n d e r F a d e y e v , I lya 
Ehremburg, Wanda Wafs i l ewska , i l 
Pres idente de l l 'Univers i tà di Mosca, 
Nesmeyanov , la v l ce -pres idente d e l 
l e donne ent i fasclste soviet iche , Z l -
naida Gagarina e il s indacal ista She_ 
lamin, i de legat i americani J o h a n 
nes Steel , J o h n Rogge e Rockwel l 
Kent . il d e l e g a t o br i tannico Piatta 
Mills , il pres idente de l Comitato c a 
nadese p e r la Pace , dr . Endlcott , 11 
m o n g o l o Zharga Saisan, l 'unghere
se prof. El isabeth Andie s , i l v i c e -
P r e m i e r tedesco Nuschke , l o scri t 
tore J o h a n n e s Becker , la v i c e - p r e 
s idente de l la Camera cecos lovacca, 
s ignora Hodlnova. l 'austral iano R u -
pert Lcckwood , il segretar io de l la 
F.SJrl Lotti? Sal l lant e numeros i s 
s imi altri delegati fra 1 qual i gl i 
Italiani P ie tro Nenni e Emi l io S e 
reni . L 'Accademico Liudmi l S t o v a -
n o v e il prof. Goorgi Nadvakov , de l 
Comitato Naz ionale bulgaro per la 
difesa del la Pace , sono partit i Ieri 
dalla Bulgaria p e r partec ipare al la 
sess ione . Un'altra de legaz ione , c a 
peggiata dal famoso scrittore e' v i c e 
pres idente de l P r e s i d l u m del la 
Grande Assemblea , Mihai l S a d o -
v e a n u , è partita ieri dalln Romania , 
d o v e nel corso d e l l e u l t i m e se t t i 
m a n e il m o v i m e n t o p e r la P a c e si è 
s empre p iù svi luppato e d o v e 100 
mi la lavoratori industrial i , agr ico l 
tori e d intel lettual i sono stati e l e t 
ti ai posti dirett ivi de i Comitat i l o 
cali p e r la P a c e in tut to i l p a e s e . 

S i apprende intanto da Londra 
c h e 1 m e m b r i de l la de l egaz ione de l 
Comitato permanente d e l Congresso 
mondia le p e r la pace , giunti nel la 
capitale britannica p e r presentare 
a l Par lamento l e propos te p e r il 
m a n t e n i m e n t o del la pace , h a n n o 
spiegato 1 loro scopi ad u n a c o n 
ferenza stampa. 

Par lando alla conferenza stampa, 
il pres idente de l Comitato br i tanni 
co de l la pace , Crowther , h a d ich ia 
rato c h e ai d u e de legat i soviet ic i 
S i m o n c v e Kabalovsky , c o m e p u r e 
a l l 'arc ivescovo P e t e r Jannod d 'Un
gheria, n o n sono stati concess i i v i 
sti d'entrata da parte d e l l e autor i 
tà bri tanniche. Essi sono a t t u a l m a n . 
t e a P r a g a nel l ' impossibi l i tà d i c o n 
t inuare li v iagg io . Crowther h a s o g 
g iunto c h e i l Comitato br i tannico 
per la p a c e ha energ i camente p r o 
tes tato contro l 'a t tegg iamento os t i l e 
de l Fore lgn Office. 

Conferenza a Ottawa 
sulla guerra batteriologica 

La più moderna forma 
di risparmio solidarizzato è 

i l'assicurazione sulla vita 
che le Imprese operanti in 
Malia, con i loro molteplici 
tipi di polizza* hanno reso 

accessibile a tutti. 

l 'agente di assicurazione 
saprà consigliarvi la forma 

p i ù a d a t t a . 

assicuratevi 
con chi dolete ma' # assìcuratevì 

VOLPI •- STOLE •• MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

P A G A M E N T O M I N I M E R A T E M E D I L I 
S E N Z A A N T I C I P O - S E N Z A I N T E R E S S I 

T A M M A R O - V i a Germanico n. 172 (primo piano) 

PICCOLA PUBBLICITÀ'ANNUNZI SANITARI 
COMMERCIALI 1Z 

AAA. SiBTOBU GRASSI. Giacca» • pantaloni 
primaverili. yzit h u . pronti « n mtsora. 
0ON7EZIOV1 ACCURATISSIME toeh« eoa «loft* 
del cileni». Fratta Traetele!* 19 (Pus» U*-
»Ui).Tel. SS2.031. 

4 SISPIEMIEBETS AoqiUlufe UMrAOAKl. 
MURINO. ORISTAIXO Bmmià. Ugna 4»nU*. 900 

LAMPADE FLUOReSCSSTl - CUtXNB. 3TWK. 
FORNEUI ElETTRIOl. PR&ZI MINIMI, ttlwr-
•iata ElettrieiU VIOiNO TEATRO aJtGRVTi«i4 
Sconti spedalt per forai taf». (5110) 

CAimtnUFICW VITTORIA «alni™. • rate. 
corno, danna, bvnbioo lire 500, 800. 1000 
mensili. Stai'latereMl. Mat'utlclpo. MW 
cambili ta banca (500 nodelli diienl) cai-
uta.* «Gclraivaineatè della Qlgliori mirto. 
Garanzia tuonale. Tibd'.uet SPiS-HetR •* 
Giucila annuii*. TUitatecl. Ricordate calu-
tnri&eio Vittoria. Tia Onseou^ (4-46 (preeso 
Pia»» O&TOBT). 

LE MErUTIQLtE della Moda ce! Modelli tipi 
ed Bleganta ti paqaso in 12 n<wi teatA anti
cipo. Pelliceirie MAPIL. ri» Camp» Manto 69. 
Rosa. ($036) 

STIVALONI gonna: Cappotti Impermeabili per 
«perai: Tobi gomma per pompe: Tubi fornata 
per martelli pneumatici; Rubinetteria per aria 
cosare»*. Predi fabbrica. < INDART •, Pa
lermo 19. 
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OTTAWA. 15. — 61 * Iniziata oggi 
a Ot tava u n a conferenza eeerette-
s lma anglo-americano-canadese, nel 
coreo del la quale sarà tra l'altro 
e saminata la possibi l i tà d'Impiego 
delle armi batteriologiche. 

La risposta dei lavoratori 
(ContlnnarTona dalla pr ima pagina) 

Quarto: l a sparatoria al è iniziata 
quando g l i operai h a n n o tentato 
d i r imettere i l capo fuori dal c a n 
cel l i . A che scopo? c o n qua le p r e 
testo? nessuno, asso lutamente n e s 
suno . Gli ufficiali a v e v a n o ormai 
perso il s enso d e l l a misura e « 
sent ivano al la guerra, que l l e teste 
che sporgevano s e m b r a v a n o loro 
l 'avanguardia d'una minacc iosa 
sortita. Intanto, a l r i ch iamo de l l e 
s irene , gl i operai d e l l e fabbriche 
v i c i n e accorrevano v e r s o il c a n 
t iere: essi s o n o stati pres i senza 
indugio sotto i l fuoco. 

Quinto: è fa lso , asso lutamente 
fa lso , che gl i operai s iano stat i 1 
pr imi a co lpire , servendos i di sassi 
e d i bul loni : la carica è cominciata 
sull 'asfalto e sul l 'asfalto n o n v i so 
n o sassi . Operai , e v e n m a l m e n t e 
posti p i ù Indietro, fra i b inar i , n o n 
avrebbero potuto t irare, p e r n o n 
co lp ire 1 l o r o compagni , c h e s i t ro 
v a v a n o a diret to contat to con gl i 
agent i , s e m m a i s o n o cors i ai sassi 
p i ù tardi, e p e r poco , q u a n d o la 
esasperaz ione era g iunta a l co lmo . 
Quest i sono 1 fatti 

I l g o v e r n o n o n p u d sottrarsi a l l a 
diretta responsabi l i tà p e r quanto è 
accaduto: n o n p i ù tardi di sabato, 
in u n ordine d e l g iorno v o t a t o al la 
unanimità, ù. cons ig l io c o m u n a l e di 
Venez ia r ichiamava la «uà atten 
z ione sul lo stato d i esasperazione 
e d i t ens ione creatosi a P o r t o Mar
ghera; protes tava v ibratamente 

Al lavoro per i convegni regionali 
L a Segreter ia tfener?!c d c ^ ' A w o -

c iaz ione Naz iona le deg l i « A m i c i d e 
l'Unità* ha ieri d iramato i l s e 
g u e n t e comunicato »: 

« Gioved ì 8 marzo in occas ione 
de l la festa de l la donna, l e c o m m i s 
s ioni f emmini l i h a n n o mobi l i ta to 
mig l ia ia di c o m p a g n e in tutta Ita
l ia a u m e n t a n d o la diffusione dfl 
t 'Unita di 30.000 cop ie . L e so le or 
ganizzazioni f emmin i l i di F irenze 
hanno diffuso In p i ù 6300 copie , L i 
v o r n o 5100, Pisa 3700 copie . 

Ne l l ' e spr imere i l nostro p laoso 
• I l e v a l o r o s e c o m p a g n e augur iamo 
che esse cont inuino a dare i l loro 
prez ioso contr ibuto a l la diffusione 
de lIJnHL 

D o m e n i c a 13 m a r z o si sono d i -
.fUnti part ico larmente gli • A m i c i • 
di Modena, c h e h a n n o aumenta to 
di a l tre 4031 cop ie la diffusione, di 
Ravenna che regis trano cont inui a u 
ment i ne l la diffusione e h a n n o svi
luppato sens ib i lmente l 'Associazio
ne , di Como e di tutte l e F e d e r a 
zioni de l la Lombardia d o v e a c c h r 
Mi lano sta segnando una buona ri
presa con a l tre 1475 c o p i e i a p iù . 

P e r intensificare l o s lancio e mi 
g l iorar* l ' o r g a n l u t T i o n a i n . v i l t à 

del n u o v i obiet t iv i c h e l 'Associaz io
n e d e v e raggiungere , a v r a n n o in i 
zio, a part ire dal 19 marzo , i c o n 
vegni regional i de i responsabil i di 
stampa e propaganda e de i comitat i 
provincial i degl i «Amici de l'Unità» 
nel le seguent i regioni : 
% Firenze p e r la Toscana: 19 marzo 
a G e n o v a p e r la Liguria: 20 marzo 
a Milano per la Lombardia: 25 id. 
a Terni p e r l ' U m b r i a : 25 marzo 

Tutti ( comitati provincial i e l e 
Federazioni di ques te regioni sono 
invitati a predisporre il loro piane 
di l a v o r o e gl i obiett iv i c h e i n t e n 
dono fissare a l l e sezioni de l la loro 
provincia per portare c l ement i con
creti a l c o n v e g n o e dare un i m 
pulso ancora p i ù deciso al la c a m 
pagna p e r la diffusione. 

Ne l l ' e spr imere la sol idarietà al 
lavoratori di Marghera colpit i a n 
cora una vo l ta dal la pol iz ia , gli 
• Amic i d e l'Unita » d e v o n o sentirai 
mobil i tat i p e r prepararsi i oeg l io 
organizzat ivamente e real izzare 
quei n u o v i grandiosi success i c h e 
a l larghino t e m p r a d i p i ù i l grande 
fronte di tutti 1 lavoratori p e r la 
difesa de l la f a b b r i c h i minacc ia te 

perchè si realizzi la r i forma agra
ria n e l l e campagne « p e r La pace 
di tutti i popol i . . 

Parlano gli imputati 
al processo di Ovitacaitellana 
VITERBO, 13 — E* proseguito Ieri 

ai processo 'per l fatti di Civltaca-
stellana l'interrogatorio degli impu
tati. Anacleto Rovinetti, Duil io Chio
di, Nicola Ctacdarem, Severo Casa-
«rande confermano che 11 camion 
ebe U aveva portati il 14 luglio a 
Pont« Felice si fermò a ì Km. dal
l'abitato. non appena furono udite le 
esplosioni e le scariche di mitra 
Tale circostanza è assai lmportente 
polche, con loro era l'imputato ra l 
lini li quale è accusato deU'omlci-
dlo del carabiniere Masd. ferito ap
punto c e n o scontro di cui gli im
putati avevano udito le detonazioni 
tn lontananza. 

Celebrato il 6. anniversario 
della disrnrriore di Cassino 

CAS&TNO, 15 — n S. anniversario 
della distruzione di Cassino è «tato 
celebrato a tamiMna. 

contro l a Incomprens ione d e g l i o r 
gani central i e ch i edeva u n a r i u 
n i o n e urgente d e l minis tr i che p o s 
sono dec idere p e r l a sa lvezza de l 
cant iere Breda. 

L a f eroce r isposta h a provoca to 
l ' indignazione in tutto il Vene to d o 
v e lo sc iopero genera l e s i è s v o l t o 
con una compattezza eccezionale . L o 
sc iopero genera l e è stato oggi n e l 
la c i t tà lagunare compat to e i m 
press ionante . N o n u n negoz io a p e r 
to, t ranne gl i a l imentar i , n e l l e pr i 
m e ore d e l matt ino . A l l e 10 i g o n 
dol ier i hanno sospeso i l s erv iz io 
d e i traghett i , m e n t r e 1 vaporet t i 
n o n hanno compiuto n e m m e n o un 
v iagg io . 

Scuo le , accademie , univers i tà , 
tutto f*»rmo. S i l enz iose e v u o t e 
Mercer ie e Sa l izzade . Deser ta l a 
s taz ione centra le . 

S t a n o t t e 1 treni s i arres tavano a 
Padova . A mezzogiorno di oggi e i 
t rovavano in que l la s taz ione v e n t i 
s e t t e . convoglL 

N e l p o m e r i g g i o u n g r a n d e c o m i 
z io è s tato tenuto in piazza S a n 
Marco d a R o v e d a , F lecch ia e G i a n -
quinto . 

Corte i d i g iovani h a n n o percorso 
l e ca l l i e 1 c a m p i cantando inn i 
patriott ici . U n o d i quest i corte i ha 
d imostrato v i v a c e m e n t e sot to l a fi
nestra d e l consolato a m e r i c a n o i n 
C a m p o Sant 'Ange lo . S u l m u r o d e l 
consolato i g iovani hanno scritto, a 
grandi carattere; - P iano Marshal l 
ugua le fame ». 

A l l a per i fer ia d i Mes tre , s tando 
a l l e vanter i e di u n funz ionar io di 
questura, 1500 pol iz iott i e 200 a u 
tomezz i e autobl inde s o n o a d i s p o 
s iz ione d e l ques tore di Venez ia . 

G l i operai d i V e n e z i a e d i M e 
s tre si s o n o recati i n massa presso 
l e l o r o fabbriche e v i s o n o r imast i 
in v ig i lante attesa. A n c h e gl i o p e 
ra i de l la Broda sono tornat i a l l o 
ro cant iere insanguinato . So l tanto 
u n a cosc iente disc ipl ina 11 tratt iene 
dal compiere gest i d isperat i : m a 
s o n o a l c o l m o de l l 'umana soppor
tazione. La resistenza d i c u ! d a n n o 
prova costa a c iascuno d i l o r o sa 
crifìci, debi t i , f a m e e miser ia p i ù 
nera . Curvi sui manubri d e l l e b i 
c ic le t te , con un p i e d e a terra, cupi , 
a t tendono. Tutta Venez ia è con l o 
ro. N o n u n sol u o m o dovrà e s sere 
l i cenz iato . S e si tentasse l 'at tuazio
ne de i l i cenz iament i l o s tesso C o n 
s ig l io Comuna le di Venez ia o c c u 
perebbe il cantiere , trasportandovi 
il g lorioso gonfa lone di San Marco. 

Manifestazioni di profesta 
dei mutilati e invalidi 

TI C o m i t a t i Ofmtraie- dall'AMosia-
s lone m a l o u l * muti lat i ed Invalidi 
dt guerra, riunitosi a Roma, h a sta
bi l i to le modalità per l'ulteriore svol
g imento dell'azione in corso, t enden
te a risolvere 11 problema del lavoro 
agli invalidi e quello delle pensioni 
di guerra. 

Ef e tato stabil ito d'Indire per 1« 
prossime domeniche manifestazioni 
oubbllche nelle grandi c i t ta d'Itali*. 
con u n a manlfeetazton* conclus i?* 
» Rem*. 

SatXl 125 - 250 . 500 arcata eoatena. Fa
cilitali onl pagamento, ria Alessandria 326 (aa 
polo Porto Tritate) 5070 

1 OCCASIONI lz 

AJuUOI faaniaroha. apertali!. Marre*». 
ti«ra laiem. belllniai. «afta • latra, rtmio 
prcad Biatifisial rACILtTAZIOMl. rial» Hllliia «0 

(5128) 

ATTDIZlOltllII KOB lllttort riaparml aa pel 
Ile» augsiBdie. Mirili IseaateToIl ptguJ* 
ii 19 Beai sema anticipo. Pelliccerie Lanar. 
Tia S. Caterina da Sieia 46 (Collegi» Baauus) 
orilo piano. Tel. 67.808. (b035) 

BLOCCO LAMPADARI UTOAV0 timida aaeaa al 
ninoto. easaa cessina nagaasiao. Tal. 773.428 
• Tia Sam Gicrranai latera» 190. 

RADIO • fltamiogielM • Plaaofartt • Eletrroée-
oeatiei. TU Hi» Ino «Morti meato, prassi «adiri. 
eeaéiaiesl rateali. 1MET lidi*. Como «Istorio 
basisela 221 (Ooleaa Vaerà). (4097) 

TUTTATE riapertasttasitna traaslen eapoai-
«ione d'Italia un'arredamento. 8000 oggetti. 
mollili, aalotti, laapaéarl. ferriti. Freni In
fattibili. Lunghe ratetaaifonl, 8spergal!«rit 
Efedra 47 (portone) BABITSC!. 

MOBILI t i 

L AITIOIUI Cast* ateodaao ca-nareletta. praa-
*o. ecc. Arredamenti grandio*! eow4mld. Napoli 
Tarsia 31. (7722) 

AnPTLUIOIH Onttaaa eeeeUtaale 
Srerdiu MoMII LaanadarL Frani art basai 
d'Italia . BAB0SOI. Pian» Otlarlaaa* (Oaeoia 
Edea). (3101) 

0000BB&TJ0TI Caaertlett» • Salepraia» - Ga
sila • Soggiorni, asalnqaa stile e freno, po
trei» sceglier» natiMia» aeaortisnl* • GAL
LERIA MOBIL! PRIA.VZA . VIALE RECISA MAR-
CHEBiTA 178. Ungaiaais» n.\Mtwuini senta 
aaQda» a* latareasl (SJJS) 
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aUBEfUTI cerai: Dattilografia, Stenografia 
di SUI». CwtaJMHti. Mattila» Oootallii. Lia 
raa. • ISTITUTO ERMINIO MESCHINI» - Sede 
Centrale: BoesI», 2 (Piana Oktoar) (S4.979) -
Soccorsa!*: Piar». I (485.161). 

l f O F T O T E AFFITTO 
APPAKTA1C NEGOZI 

lAPOU aspartaaeate naa»rutc». 
strazia*», eia».»» camera accessori. *»?ji» 
gres»», asta centrai*, cassa traaterlant» 
Hiari en altra Iosa, anca» avattr» easera-
Serifara Casella 101-E. a SPI. ria Parlaawa-
t» a. • . toau. 
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PIOTESSIOTISTA seri Isaia». «Ubile, cerea ca
ntre •oMIiata presso svasa laatitlia. Scrtw» 
dettagliasi» Catella 101-E. a SPI. tia Farla-
aseato a. 9. Rosa. 
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S V U a U e i l TITTI TIPI spartani «formoli 
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STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne» Idrocele. Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Talee. S1.9» - ora 8 - » - Festivi 8-U 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali . 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernl«slma per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIA*?ZA ESQUTW-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-1J. 
18-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non s! c u r i n o veneree. Il dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Dr, DELLA S E T A 
Specialista VENEREE-PEllE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 18-M) 
VIA ARFNULA. 29 - Plano 1, Int. 1 

G a b i n e t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 
SANGUE - Miscoscoplcl 

V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-10 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequaid ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. le-19; fest ivi: 
10-lz. Consulenti Docenti Universt
tari. INFORMAZIONI GRATUITE-
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

cABftznro oraHOflFEOMneo 
CUBE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI •VW.ViXSi'Sn.'imaiARtB 
PROSTATA -ÙEEOIE2ZA VIRUE-WLÌ* 

IMPOTKNZA - BS ORINE 

ESQUILINO 
vAfuaaaxn£ RAGADI-tMounotm 

BS SANGUE -MICROSCOPIO 
•a» cjuaffsrxAauaoNOsauoiscamn 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazlon» 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.901 - Ore 1-13 e 19-30 Fest 8-13 

DotL YANKO PENEFF 
n - t i * n - t 9 i o g i m d d ss < u i * a i » a m \ 
Titta * 3T3aT3N3A - VZNSXOifCT 

oonedoiBsomjan tnsmrroadS 

« v / w w v w 

i n i z i m i 

•sciutnriSTA t a x i o 

0. MARTELLI 
vi. umirf. is . ?••. esa.eai 

A N A P O L I 
TU DD0V0 ?<? («3. 8. Staila tOrar) 

Dott. M. TROIANIELLO 
dalla Cllnica Dennoslfllopatlea 

S p e f a L VENEREE PELLE ANALISI 

Tariffe Pompe Funebri 

ACQUA DI ROMA 

fltarca dap. Lcrpai antica efflca-
•'.ssima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi m pochi giorni fi 
primitivo colora. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo enti pieno successo Fla
coni di Grammi 358 Deposito ge
nerale Ditta N a n a rem» poieggf, 
Via della Maddalena »• - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie • farmacie. 

DEPOSITATE 

8 0 0 . A . Z E G A A- C . 

32, Via Romagna, 32 
43,528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI , 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da « 

per quale-iasi località al km. L- 38 
TRASPORTO a a adult i , feretro oa-

3 cavall i ) feretro castagno cm. 3. 
cornici al la baae e al coperchio. 
lucidatura a spir i to pratiche Ine
renti \M*+. compre** U. SS3T 

TRASPORTO 2 a adulti , feretro ca» 
s t a g n o cm. S pratlcba Inerenti. 
tam« comprese L, 6 4 8 7 

TRASPORTO ZM adult i ( 8 oo lonne . 
2 cavai!!), feretro castagno c e n 
timetri 3 con cornici alla base e 
al coperchio lucidatura a spirito. 
Tlnro interno, pratiche Inerenti. 
twsfte comprese L. 1&84S 

PAGAMENTI RATEALI 
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Giovedì 16 marzo 1950 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
VIGOROSA DUNUNCIA DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

La d.c. segue l'esempio del fascismo La maggioranza rifiuta 
ponendosi contro le giurie popolari 

1 discorsi di Tardetti e La Rocca sulle Corti d'Assise 

All'inizio nella seduta di ieri: 
mat t ina a Montecitorio il ministro 
Sceiba ha (atto sapere che rispon
derà non prima di sabato pros
simo alla inlerrogazione presentata 
con urgenza in seguito alla san
guinosa aggressione di Venezia 11 
compagnu SANNICOLO' ha r i le
vato con indignazione il disprezzo 
per il Parlamento che un tale rin
vio denota. 

La intiera seduta ant imeridiana, 
come poi quella del pomeriggio, 
sono state quindi dedicate al d i 
batti to sul riordinamento dei giu
dizi di Assise. Dopo l ' intervento 
del l iberale BELLAVISTA, favo
revole al progetto di legge gover
nativo, -ia lui definito una pietra 
miliare della nuova democrazia 
italiana ha preso la parola il com
pagno socialista TARGETTÌ 

L'intervento dell 'oratore sociali
sta è stato interamente teso a 
questo scopo: dimostrare la falsità 
del l 'argomento della maggioranza 
secondo il quale la Costituzione, 
per iì modo come è formulata, 
renderebbe impossibile la restau
razione nella giuria popolare e 
inevitabile lo scabinato. Per d i 
most rare quanto sfacciata sta que-
fcta asserzione, Targetti non ha 
usato parole sue bensì le molte
plici dichiarazioni che in sede di 
Costituente pronunciarono i più 
autorevoli esponenti della maggio
ranza d. e , sostenendo esat tamente 
il contrario di quanto oggi sosten
gono! 

Target t i ha fatto riferimento ai 
verbali dei lavori preparator i del 
la Costituente, sia della Commis
sione dei 75 sia della assemblea 
plenaria . Da questi documenti r i -
Bulta che il d.c. Leone per esem
pio, oggi sostenitore accanito della 
incostituzionalità della giuria, d i 
chiarò che la Costituzione « apriva 
larghissime possibilità alla res tau
razione della g iur ia»; l'on. La Pira 
(d.c.) dichiarò essere dir i t to na tu
r a l e degli uomini essere giudicati 
da una giuria popolare; l'on. Fab 
br i si dichiarò favorevole a l l ' a r t i 
colo della Costituzione in quanto 
« istituiva la giuria popolare •; 
l 'on. Tupini (d.c.) e l'on. Moro 
(Q'.C.) si pronunciarono in modo 
analogo, aper tamente . C'è di più: 
fu l'on. Einaudi a dichiararsi fa
vorevole alla giuria, espr imendo il 
profetico t imore che l 'art . 2 della 
Costituzione potesse dar modo a 
« un governo autori tar io » di evi
r a rne il senso e di agire In modo 
analogo al fascismo! Proprio quel 
lo che oggi ha fatto il governo d.c. 

Con ii p r e g a t o governativo in 
rea l tà si i r r ide alla Costituzione e 
vi è da perder l a ' f i d u c i a - n e l l a 
leal tà del la maggioranza dinanzi a 
un siffatto voltafaccia! La Costi
tuzione — ha concluso Target t i — 
lior. consente che si passi alla a p 
provazione del progetto di legge 
governat ivo: lo abbiamo d imos t ra 
to con le parole stesse della mag-
ranza. Riconoscerlo non suona 
mortificazione per nessuno: colga 
il Ministro Piccioni l'occasione che 
gli si offre per farsi egli inizia
tore di una seria e democratica 
riforma dei giudizi di Assisi! (vivi 
prolungati applausi) . 

Nel pomeriggio ha preso pe r 
pr imo la parola il compagno LA 
ROCCA relatore di minoranza. 

Motivazioni tecniche — ha r i l e 
vato La Rocca — vengono addot te 
dal la maggioranza pe r giurtificare 
la esclusione del popolo dal la a m 
ministrazione della giustizia. Eb
bene è francamente preferibile, a 
q u e s t i contorcimenti e sofismi 
« t ecn ic i» dei democristiani, la 
bruta l i tà del legislatore fascista il 
quale ne l giungere anch'esso alla 
abolizione della giuria popolare , 
pose il problema nei suoi rea l i 
te rmini politici: il minis t ro fasci
s ta Rocco, nel 1931, chiaramente 
affermò che la «r ivoluzione fasci
s t a» , nemica di tutt i i « d e m o c r a -
t : c i rn i •>, doveva procedere a l l ' abo
lizione del la giuria non tanto pe r 
motivi tecnici quanto perchè fon
data *. sull* e r r o n e o presupposto 
del la sovranità popolare»! Ora è 
ben triste leggere, nella relazione 
firmata da l compianto on. Grassi, 
que?ta giustificazione della abol i 
zione della giuria; che l ' ammini 
strazione della giustizia « non tol
lera che per viete ideologie sor 
passate - si sacrifichi il buon fun
zionamento della giustizia! Con 
questa affermazione si è r innegato 
fa disianza di due anni!) quel 
principio che lo stesso on. Grassi 
affermava nella seduta del la Co
sti tuente de l 24 novembre 1947, 

La Rocca ha ricordato come tu t 
to lo spiri to della Costituzione sia 
di re t to a de terminare un largo svi
luppo della democrazia in senso 
progresrivo e una affermazione 
sostanziale della sovranità popo
lare. In part icolare nell 'articolo 
102 la Costituzione sancisce in modo 
inequivocabile il principio della 
partecipazione diretta del popolo 
alla amministrazione della giusti
zia, secondo il principio genera
le della sovranità popolare. L'O
ra tore ha illustrato il modo co
m e si giunse alla formulazione 
dell 'articolo, da quando il pr imo 
governo della liberazione assunse 
l ' impegno, tradotto in legge da To
gliatti , d i res taurare la giuria po 
polare, fino Ai lavori della Com-
rr.i«sione dei 75 e della Assemblea 
Costi tuente. 

Nell 'ult ima parte del suo discor-
*o, seguito con attenzione da l l 'As
semblea, La Rocca ha indicato 
nel la esclusione dal collegio giu
dicante del la maggioranza de l po
polo, non munita di titoli d i s tu
dio, nella esclusione del le d o n 
ne (!), nella limitazione dei giu
dici • popolar} rispetto al numero 
dei giudici tostati, le prove defini
tive della antidemocraticilà del 
progetto governativo. Con una ta
le composizione del collegio giudi
cante il governo democristiano non 
solo ha r innegato la Costituzione 
e r imersa in auge la concezione 
fascista, ma ha peggiorato lo stesso 
istituto dell 'assessorato fascista, che 
pure fu uno dei sesni ' distintivi 
della fine della democraticità in 
Italia e del trionfo della d i t t a tu ra . 
("Vivissimi, prolungatt oppiatisi). 

Dopo l ' intervento del relatore 
on. RICCIO (de.) ha preso la pa
re la il ministro PICCIONI. 

A giudizio del ministro, il p r o 
getto governativo è costituzionale 
non essendo esplicitamente previ
sto nella Costituzione che la pa r 
tecipazione del popolo alla ammi
nistrazione della giustizia debba 
at tuarsi mediante l 'istituto della 
giuria. 

Piccioni, dopo aver screditato la 
giuria con qualche battuta, è pas
sato fopra con facilità alla coinci
denza della sua tesi contro la giu
ria con le tesi fasciste: coincidenza 
casuale, secondo il ministro. L 'ora
tore ha infine concluso il suo bre 
ve e assai fiettoloFo intervento r i 
petendo gli argomenti « t ecn ic i» 
già ripetuti dai vari oratori del la 
maggioranza motivazione d e l l a 
sentenza, appello, ecc. che sareb
bero in contraddizione con la giu
ria popolare. 

Si è passati quindi alla votazione 
degli ordini del giorno presentat i . 
Il pr imo ad essere posto in vota
zione è stato l 'ordine del giorno 
del socialista Target t i che affer 
mando l'incostituzionalità d«'l pro
getto governativo deliberava di 

non passare all 'esame degli ar t i 
coli. Il compagno Tapalozza ha an
nunciato il voto favorevole del 
gtuppo comunista. 

Posto ai voti l 'ordine del giorno 
Targett i è stato respinto. E' stata 
invece approvata una risoluzione 
della maggioranza che deferisce al
la commissione par lamentare il 
compito di formulare definitiva
mente gli articoli i e l disegno di 
legge in base a questi cri teri : dop
pio grado di giurisdizione; compo
sizione mista del collegio (magi
strali e giudici popolari) ; de termi
nazione dei requisiti dei giudici 
popolari (titolo finale di sludi se 
condari per il pr imo grado di giù 
risdizione; laurea o titolo equipol
lente per il secondo grado); ecc. 

L'opposizione ha ottenuto un no
tevole successo nel senso che il 
numero dei giudici popolari sarà 
aumentato rispetto al progetto at
tuale governativo. Gravissima è in 
vece, come subito appare, la richie
sta del la laurea (!)" per i giudici 
di seconda istanza. 

La seduta è stata tolta alle 20,30. 

LA DISCUSSIONE SUI FITTI AL SENATI! 

di migliorare la legge 
I senatori dell'Opposizione insistono per otte 
nere la proroga del blocco fino al 1955 

Il progetto di legge sulle locazio
ni che pone alla mercè dej propr ie
tari di case e degli speculatori ì r i 
spettivi inquilini a par t i re dal l 'an
no venturo, è stato prat icamente 
già approvato dalla maggioranza 
governativa del Senato. L'Opposi
zione — lo hanno r ipetuto ieri 
MANCINI (PSD e il relatore di 
minoranza GRAMEGNA (PCI) — 
si bat terà durante la discussione dei 
singoli articoli per l 'approvazione 
di ben 47 emendamenti già presen-
tati pe r iscritto al Senato. Ma la 
sorte di questi emendamenti è già 
stata decisa, con un procedimento 
assai poco par lamentare , dal rela
tore di maggioranza, il d.c. Zoli, 
che ha dichiarato appunto, al termi
ne del proprio intervento, l'opposi
zione pregiudiziale della Commis
sione a qualsiasi emendamento pro
posto dalle 6ÌnÌ6tre. 

Il passaggio agli articoli — cioè 
vir tualmente l 'approvazione della 
legge — è stato votato dopo una fin 

LA "NUOVA„ POLITICA AMERICANA IN ASIA 

Vani attacchi di Acheson 
contro il patto sovietico - cinese 

l i Segretario di Stato si dichiara però favorevole alla 
ripresa delle relazioni commerciali tra gli 8. U. e la Cina 

SAN FRANCISCO, 15 — Acheson 
ha pronunciato questa sera a l 
Commonwealth Club di San F r a n 
cisco, il primo dei due cosidetti 
discorsi californiani che dovrebbe
ro essere la piattaforma della nuo
va politica estera americana. Il pr i 
mo discorso ha r iguardato la poli
tica degli Stati Uniti verso l'Asia: 
il secondo, che Acheson pronun
cerà domani a Berckeley, al l 'Uni
versità della California, ver terà sui 
rapport i degli Stati Uniti con la 
Unione Sovietica. 

I l discorso di Acheson ha confer
mato quanto oramai dal momento 
del crollo di Ciang Kai Scek può 
dirsi la nuova politica americana 
wprtn l 'Asia: questa colitica farà 
ogni " tentat ivo per presentare gli 
Stati Unit i dinanzi alle popolazioni 
asiatiche come i paladini della in
dipendenza, disposti ad assicurare 
l 'aiuto economico a quei movimen
ti, come in Indonesia, « che sap
piano difendersi dal pericolo del 
comunismo ». Due obiettivi presen 
ta questa politica di Acheson: uno 
di scalzare l 'Europa dall 'Asia sud-
orientale. La manovra è evidente 
in Indocina dove gli Stati Uniti 
hanno promesso di a iu tare Bao Dai 
solo a pat to che l 'aiuto venga con
cesso non a t t raverso la Francia , ma 
dire t tamente da pa r t e degli Stati 
Uniti . I l secondo obiettivo è quello 
di pun t a r e a c rea re in Asia, nelle 
zone « più difficili « dei movimenti 
titisti. 

I l Segretario di Stato non ha esi
tato a r icorrere, nel lo spiegare i 
termini di questa sua politica, a 
tutto l ' a rmamentar io delle calunnie 
al quale egli ha abi tuato la stampa 
dopo la grave sconfitta subita dagli 
Stati Uniti in Cina. « I popoli del
l'Asia devono rendersi conto — ha 
detto Acheson — che il pericolo 
maggiore per la loro liberta, pe r il 
loro progresso sociale ed economi
co, è il tentativo di penetrazione 
che il comunismo sovietico at tua 
con l ' imperialismo ed il coloniali
smo che esso contiene ». 

Una importante ammissione però 
Acheson è stato costretto a fare nel 
suo discorso: che la Cina è una 
realtà, che non può ul ter iormente 
essere ignorata, sebbene à propo
sito di questa real tà egli non esita 
a r i to rnare su quelle arbi t rar ie e 
false interpretazioni dei rapport i 
sov;etico-cinesi, già clamorosamente 
smenti te e denunciate da Viscìnski. 
Egli difattt i ha de t to che la Cina 
sarebbe stata costret ta a en t ra re , 
a t t raverso il t ra t ta to sovietico-cine. 
se, « nell 'orbita sovietica come una 
dipendenza del sistema sovietico »• 
Tutte queste assurde accuse di 
Acheson r ivelano che gli Stati 
Uniti sentono che l 'e lemento p iù 
forte di opposizione alla loro po
litica asiatica è propr io l 'unità so-
vietico-cincse sancita in quel t r a t 
tato, contro il quale essi tanto si 
accaniscono. Quanto ai rapport i d i 

ret t i con la Cina Acheson ha 
detto: « C o n la Cina si pot rà t ra t 
tare. Lo abbiamo fatto con var i go
verni e desideriamo continuare, se 
t comunisti r ispet teranno alcune 
norme. Navi, aerei e commercianti , 
devono essere ricevuti in condizioni 
di decenza e di sicurezza. I comu
nisti cinesi non potranno però 
aspettarsi mater iale strategico dagli 
Stati Unit i e nemmeno crediti e do
ni, data la proclamata ostilità della 
Cina contro di n o i » . IT la pr ima 
volta che Acheson ha manifestato 
l 'intenzione americana di r ip rende
re i traffici commerciali con la 
Cina, ciò che potrebbe pre ludere 
a u n - prossimo "Hrn««;£i33cnto ui 
Pekino. . 

Nel prendere in esame il proble
ma degli aiuti all 'Asia, Acheson ha 
poi affermato che « gli Stati Uniti 
debbono rendersi conto che una 
nuova èra si apre in quel conti
nente, con profondi movimenti r i 
voluzionari fra i popol i» e che gli 
Stati Uniti «possono assistere que

sti moviment i aiutando i popoli 
che vogliono a iu tars i» . A chi in 
prat ica debbono andare questi 
m aiuti » Acheson non ha precisato, 
ma il precedente d i Ciang Kai Scek 
e di Bao Dai insegna. Quanto alla 
forma degli aiuti il Segretario di 
Stato ha affermato: « In alcune si
tuazioni si t ra t te rà di assistenza 
mil i tare; in a l t re avrà forma di 
presti t i e donazioni; in al tr i casi 
ancora la necessità sarà di fornire 
assistenza tecnica». 

/ / 

AmhatrUfre olandese iviledia 
il riconoscimento della Cina 

AMSTERDAM. 15. — Nel corso tfl 
un'Intervista radiofonica, l'ambascia
tore d'Olanda in Cina, barone Van 
Aerssen, he esortato i governi delle 
democrazie occidentali, ivi compre
so quello olandese, a riconoscere la 
Cina popolare. 

t roppo breve e povera coda alla 
discussione generale di Ieri; di r i 
levante in questa discussione, ol
tre al discorso di opposizione del 
sen. Mancini, già citato, c'è slato 
l ' intervento del liberale VENDUTI 
favorevole alla legge, per necessi
tà di parte , ma anche prodigo di 
attestati di ammirazione per il di
scorso pronunciato nella seduta pre
cedente dal compagno Minio. L'in
tervento del 6en. PASQUINI (d. e , 
l 'autore del « Barbanera ») ha mes
so in luce un 'a l t ra attività di que
st'eclettico uomo politico: quella di 
presidente di una impresa edilizia. 

•Il relatore di maggioranza ZOLI 
ha s\olto quindi la difesa d'uf^ciò 
della legge cosi com'è stata peggio
rata dal suo gruppo, ed ha concluso 
con l 'ostracismo agli emendamenti 
di cui s'è già accennato. Dopo di 
lui ha pieso la parola il compagno 
GRAMEGNA. Soffermandosi dap
prima sulla questione della proroga 
a breve scadenza del regime vinco
listico, il compagno Gramegna ne 
ha rilevato tut ta l ' incongruenza r i 
spetto alla situazione d i crisi edi
lizia che esiste nel paese: lo stes
so relatore di maggioranza ha do
vuto ammet tere che allo scadere 
del '51 sarà necessario procedere 
alla concessione di un'ul ter iore 
proroga, anche .sa il piano di rico
struzione edilizia predisposto dal 
governo dovesse attuarsi integral
mente . 

Circa la proposa dei contrat t i le 
sinistre propongono di tornare al 
te rmine del 1955, sostenuto in u n 
pr imo tempo dal Governo. Cont ro! 
le restrizioni apportate in mater ia j 
di diri t to di proroga dalla Com
missione del Senato, le sinistre si 
oppongono risolutamente, cosi co
m e sono contrar i alla disposizione 
che fissa un'unica percentuale di 
aumento dei canoni per le case di 
tipo economico-popolare e per quel
le « d i civile abi tazione». Il compa
gno Gramegna ha proposto a nome 
delle sinistre di distinguere le abi
tazioni in t re categorie: quella po
polare (aumento del 50 r ^) ; quella 
di civile abitazione (80%); quella 
di lusso f300<-'f>. 

II sottosegretario on. Tosato — 
intervenendo a sua volta pr ima del
la votazione — ha voluto togliere 
ogni valore alla questione più di
bat tuta ; quella sulla durata della 
proroga. Il rappresentante del go
verno ha definito tale questione 
« irr i levante ». 

In Guanti 1» !e£gc minaccia, ap
punto, di aggravare la crisi degli 
alloggi le sinistre hanno presentato, 
quindi, con l 'on. Lucifero un ordi
ne del giorno contrario al passag
gio alla discussione dei singoli a r 
ticoli. Ma la maggioranza governa
tiva Ir- ha respinto e la seduta è sta
ta rinviata a oggi per lo svolgi
mento di tale discussione, oltre ad 
alcune interrogazioni e alla vota
zione definitiva sulla legge per la 
Sila. 

CONTRO LA POLITICA DI FAME DEL PADRONATO 

Gli operai della regione parigina 
si uniscono al movimento di sciopero 

I discorsi di Billoux e di Pieire Cot durante il dibattito sui 
riarmo - La maggioranza bellicista approva l'accordo bilaterale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 
PARIGI. 13. — Anche gli operai 

della regione parigina si sono uni t i 
oggi al grande movimento rivendlca-
t i ro In cui la classe operala fran
cese è Impegnata per ottenere l'au
mento salariale di tremila franchi. 
Per oggi gli adoperanti , che aveva
no preso la decisione nel corso del
la notte, hanno assicurato egualmen
te 11 necessario rifornimento del pa
ne alla popolazione parigina. Però 
l'intransigenza dei padroni. Istigata 
quotidianamente dal governo, rischia 
di far restare domani la capitale 
francese senza l'alimento base di ogni 
famiglia. 

In tu t te le altre categorie gli scio
peri continuano con Immutata fer
mezza; nel settore del Gas e del
l'elettricità si nota u n nuovo Irri
gidimento dell'agitazione, in risposta 
all'Inqualificabile atteggiamento del 
governo che continua a far presi
diare le officine ed 1 depositi da 
nutri t i reparti di polizia. 

L'animato dibattito alla Camera 
sul P.A.M. (patto di assistenza mi
litare). iniziato ieri nel pomeriggio, 

fiRAVfe M I 7 0 DI SANGUE PRESSO BARI 

Avvelena la fidanzata 
e la finisce a coltellate 
BARI, 15. — Un bruta le deli t to 

è s ts to consumato nel pomeriggio 
di domenica dal 28enne Giuseppe 
Mirizzi di Cosimo e di Domenica 
Cel lammarc abi tante nella nostra 
città in Via Mario Rossari 3 . Egli, 
dopo aver tentato di avvelenare 
e strangolare la 23enne Domenica 
Cantatore di Domenico le inferiva 
cinicamente due coltellate r ispett i
vamente al viso ed alla carot i le 
uccidendola all ' is tante. 

Il delitto è stato scoperto ieri 
dalla Squadra Mobile che, su se
gnalazione, ha r invenuto m con
t rada Monteverde. nei pressi di 
S. Girolamo, il cadavere della gio
vane. 

Il Mirizzi aveva ' da tempo s e 
dotto la giovane Cantatore, con la 
quale conviveva In una catapecchia 
r e i pressi di S. Cataldo in attesa 
che fossero pronti l documenti ' per 
il matr imonio. Approssimandosi le 
nozze il Mirizzi però, pe r nulla d i 
sposto al vincolo matrimoniale, de
cideva d i l iberarsi della futura 

moglie sopprimendola. Fu cosi che 
domenica le somministrò nel cibo 
delle sostanze velenose che però 
non avevano l'effetto sperato aven
do la povera giovane rimesso il c i 
bo ingerito. Egli decideva quindi 
di strangolarla, ma trovata resi
stenza da par te della Cantatore le 
inferiva le due coltellate mortal i . 

Lo sciopero dell'INAM 
al sedicesimo giorno 

Lo sciopero dei 12 000 dipendenti 
dell'Istituto Malattie è giunto com-
oatttalmo al 16. giorno 

Ieri a Vigevano !e maestranze de 
7*.l stabilimenti hanno attuato uno 
sciopero di un quarto d'ora, comu 
nìcando che domani scenderanno In 
«ctopero . generale hi tutta la zona 
per rivendicare un giuste contratto 
ai lavoratori INAM e per protestare 
contro la mancata assistenza. 

è continuato durante tu t t a la gior
nata odierna e si è Inserito diret
tamente in quest'atmosiera di ac
cesi conflitti sociali: l deputati di 
sinistra, rlchiamancK l sovente alle 
lotte condotte nel paese dalla clas
se operaia, hanno sottolineato più 
volte, nei loro interventi alla tribu
na, come quei conflitti siano una 
conseguenza diretta della politica 
di riarmo e di aggressione effettuata 
dal governo a rimorchio dell'impe
rialismo americano: politica che im
pone u n rifiuto alle elementari esi
genze del lavoratori. 

Nel corso della notte, il debutato 
comunista Billoux ha avuto la pos
sibilità di denunciare, con u n impor
tan te discorso, la politica stolta, ol
tre che disastrosa del governo, di più 
ha analizzato a fondo tu t to il signi
ficato del trat tato militare in discus
sione: lo spirito aggressivo dell'im
perialismo « già colpito a morte », 
le difficoltà in cui li blocco occiden
tale si trova per il rafforzamento pro
gressivo del campo della pace, la 
grandezza e la potenza dell'URSS 
contro cui si vorrebbe scatenare una 
guerra criminale. Alla volontà aggres
siva del governo egli ha opposto la 
lotta pacifica del popolo. 

e II traditore Doriot » ha aggiunto 
Billoux e voleva mandare dei volon
tari contro l'URSS. A voi questo r.on 
basta p iù : voi volete mobilitare tut
ti 1 francesi contro l'URSS. Ma oggi. 
signori Ministri, il campo della pa
ce è talmente potente in tu t to 11 
mondo, che t vostri programmi mi
litari saranno gettati nella >n»'?»-
tur* ». 

Alla veemente accusa del deputato 
comunista ai è aggiunta, stamattina. 
la lucida ed Ironica denuncia del pro
gressista Pierre Cot. 

e Voi — ha detto egli al governo 
— avete ceduto il diritto di prtmo-
ger i tura per un piatto di lenticchie. 
e non * improbabile che le lentic
chie siano anche avvelenate. La Fran
cia è oggi nella posizione del giuo-
catore di scacchi che. prima di muo
vere una pedina, de\e chiedere il 
penr.efso a colui che gli ha prestato 
la scacchiera. In questa a ' sen ib lc 
si parla molto di Stati rateimi, ma 
chi lo è più della Francia di oepl? 
Prima di pronunciare ancora quel
l'accusa. sarà bene che meditiate un 
po' sulla parabola della pagliuzza 
e della trave ». 

A S^nco del due principali orato
ri deUopposizlore. numerosi altri 
deputati comunisti e progressisti han
no denunciato la politica di asser
vimento del governo francese. 

Il radicale Daladier. ex Presidente 
del Consiglio, ha dovuto riconosce
re nel suo discorso, sulla traccia de

isti artìcoli pubblicati dal diplomati-
Ico Kennan sul New York Herald Tri

bune. che e 1 sovietici non ricorre-1 
ranno mai all 'irvaslone armata del
l'Europa occidentale, essendo con
vinti che il capitalismo crollerà sot
to 11 peso delle sue stesse contrad
dizioni ». 

All'alba del nuovo giorno il di
battito è finito, ed 11 governo ha tro-
to ancora nella «uà maggioranza. 
sempre docile allorché ei t rat t i di ot
temperare agli ordini americani, un 
voto favorevole alla ratifica: esatta
mente 421 voti contro 179. Mar.cherA 
tuttavia, al trattato, la ratifica che 
più conta, quella del lavoratori fran
cesi. quella dei portuali, marinai, fer
rovieri. delle madri e dei soldati di 
Francia, che non hanno mal chiesto 
le armi americane e sono perciò de
cisi a respingerle con tut t i 1 me7zi 
a loro disposizione. 

GIUSEPPE BOFFA 

Firma di un trattato 
fra l'India e l'Iran 

TEHERAN. 15 — VJer.e annun
ciata la Arma di un trat tato di ami
cizia fra l'India e l'Iran. Il primo 
pat to del genere che la nuova re
pubblica indiana eottoscrive con un 
paese straniero. Il t ra t ta to che ei 
compone di cinque BO'.C claueo'.e ma 
che prevede la s t i p u l a t o n e di ac
cordi commerciali aere! e maritti
mi In un prossimo futuro, propu
gna il ro!Y2rz£rr.erito delle buone re
lazioni e il mantenimento della 
t perrr.arente amicizia » fra 1 due 
paesi. 

Seretse autorizzato 
a rientrare in patria 

LONDRA. 15 — A quanto si ap
prende. in una riunione privata t ra 
:i prima ministro Attlee ed un grup
po di deputati laburisti che ha avu
to luogo slamane é etato deciso 
che il re negro Serene Khama e sua 
moglie, la grazio** dattilografa In
glese Ruth Williams potranno ri
siedere nel territorio del Bechua-
naland. dove Seretae è capo della 
tribù de: bamangwato. «ino a quan
do sarà nato '.erede che la regina 
sta aspet tardo 

Il lieto evento è attero per II pros
simo giugno Come e noto in ee-
gulto alle discussioni Intervenute 
dopo il matrimonio di Seret*e con la 
dattilografa inglese il governo ave
va deciso di esiliare per cinque anni 
la coppia dal territorio del bechua-
naland. 

FIAT '1400 
l ' a u t o m o b i l e ci e 1 
c inquantenario F iat 
realizza un decisivo progresso 

• della tecnica progettativa 

• della costruzione razionale 

• delle prestazioni e comodità 

sulla direttiva riduzione costi 

Oggi al Salone Internazionale di Ginevra 

e in vendita in tutta Italia 

Con la " 1 4 0 0 " esce un nuovo listino Fiat 

Autovettura di progettazione 
e costruzione interamente nuove 
Linea armoniosa conciliante la modernità della forma 
internazionale con il gusto italiano - Profilo aerodi
namico di massima penetrazione - Non ingombrante 

Motore 4 cil indri: canne riportate, valvole in testa, 
alto rendimento, sicurezza e durata • cilindrata 
1395 cmc. 

potenza massima circa 45 cv. a 4400 giri (potenza 
fiscale 16 cv.) 

Trasmissione e sospensioni di nuovo disegno 

Carrozzeria a struttura portarne 
r 

4 posti comodissimi, anche 6 - e ampio bagagliaio 

Tutti ì passeggeri al centro della vettura 

Comando del cambio al volante, 4 marce avanti di 
cui 3 sincronizzale e retromarcia 

Silenziosissima, grande visibilità, aerazione e riscal* 
damento 

oltre 120 Km/ora — 10 litri e % per 100 Km. 

VETTURE FIAT 
C16 n a n e 1934>) 

I , 

Berlina trasformabile « 5 0 0 CM ti 650.000 
Giardiniera - belvedere " 5 0 0 C " L. 750.000 
Berlin» "1100 E " L. 975.000 
Berlina " 1 4 0 0 " I . 1.275.000 
Cabriolet (completo di radio) " 1 4 0 0 " L. 1 . 6 7 5 . 0 0 0 

( P r e s s i franco Fi l ia le Ital ia , S m o t e g o m m a t e e d a t t r è o l «Tao») 

La "1400": Fi l ial i e Com-
missionari Fiat in Italia 



fag.e — « L u m i A'» faiuveiii 16 iiiàuu isioU 

Ì i 

A DUE G I O R N I D A L L A " C L A S S I C I S S I M A n D ' A P E R T U R A 

La "Sanremo» bussa alla porta 
nuova stagione ciclistica 

Ma quest'anno la corsa più bella del mondo si correrà di giorno feriale • Storia delle 
precedenti quaranta edizioni della gara - tosa fanno oggi i vincitori d'una volta ? 

Strizza l'occhio e invita a stringer
si a lei. la Milano Sanremo. E' una 
corsa che abbiamo nel sangue, vecchi 
e giovani, gente dello sport e no Vo
gliamo bene a questa corsa, e tutti 
vnrrrrmt"' wltarlf nddnnso ulì'ni-chla 
ta. per poter poi dire, la sera, agli ami
ci del caffè: hai visto quanfè bella! 

K ne:ia è la più bella corsa aet 
mondo. Viene giti a rotolo dalla Val-
le del Po. umida di rugiada, ancora 

.giovane di chilometri, fresca d'entu
siasmo. e trova i fiori di prato nei 
boschi del Turchino e l'erba verde 
sulle « fascie » a terrazza aiti mare 
della Riviera Ora che le sue strade 
sono nuasi senta nolverr il xnle la 
colora d'oro e le dà la febbre azzur
ra dell'emozione Peri-hè di las*ù si 
butta a tuffo nel mare. 

Una volta gli operai delle fabbri-
che della Valle l'asjìettavano sul Tur
chino. Andavano su per la strada 
con la focaccia gocciolante olio in 
mano, e — ogni tanto — facevano 
tappa all'osteria per buttar giti un 
bicchiere di vino bianco di Corona
ta. chi aveva la bicicletta, saliva in 
senso inverso il Passo e si sentirà 

210 iscritti 
MILANO. 15. — Alla chiusura uffi

ciale delle iscrizioni per la 41.a edi
z ione della Milano-Sanremo, che ver
rà disputata sabato prossimo, 210 
corridori hanno dato la propria ade
sione. Fra questi figurano 54 stra
nieri , dei quali 33 francesi , 12 belgi, 
6 svizzeri, 2 spagnoli e uno lussem
burghese. Risultano inoltre iscritti 
tre italiani residenti all'estero. 

n via della corsa sarà dato al le 
ore 8.30; l'arrivo è previsto fra le 
15,30 e le 16. 

anche lui campione; chi aveva la 
moto ci caricava sopra la moglie e 
il bimbetta e andava a cercarsi un 
posto in prima fila. 

Colazione al sacco, sull'erba. An
che per questo la Milano-Sanremo 
era una festa. Ma. oggi, quelli de « La 
Gazzetta » per farla correre hanno 
staccato dal calendario il foglio di 
vn giorno feriale, e gli operai della 
Valle non potranno più « vederla 
passar? ». perchè? 

Perchè, quelli che hanno i Bollii — 
e della Milaro-Sanremo fanno vn 
pretesto per il * gran gnin m ni *svoli 
rìsila 'tttiiette e del baccarà — sia 
giorno di festa o di lavoro il tempo 
per far prendere aria alla « fuori se
rie » e inseguire la corsa lo trovano 
sempre. E se aulta strada c'è m e n o 
gente, tanto di.guadagnato per loro; 
meno guai. Così, la Milano-Sanremo 
che si faceva teguire da tre parole 
simpatiche: * corsa del popolo*, di
venta « corsa del ricco ». Peccato. 

Andremo al via con la bocca un 
po' amara, ingordi di una cosa buo
na. ma sicuri di trovarci dentro una 
mosca antipatica. E anche i corridori. 
io penso, faticheranno a riconoscere 
la cor;,a Diranno: « Dove sono gli 

la gente che da Milano a Sanremo. 
pei 282 km., issava due muraglie 
spesse e chiassose? Le feste, gli ap
plausi. gli evviva si sono fatti più 
radi. perchè la gente è chiusa nelle 
fabbriche, nei cantieri, nelle caser
me del lavoro, a batter chiodi, a 
Hfornare fuoco liquido, a battere le 
dita sulle macchine da scrivere. E 
anche noi. cui il mestiere dicp di star 
nulle ruote delle binflette ci senti
remo più soli, e un po' in colpa. 
nercio con più impegno — sabato 
svolgeremo il tema della corna per 
chi ci legge. 

Gli arrivi in gruppo 
non sono più di moda 

Di lassù, all'aria forte dell'Appen
nino di Liguria, la Milano-Sanremo 
si butta a tuffo nel mare della Rivie
ra. E si copre, poi. di sudore e di 
fatica perchè allunga il passo per la 
fretta che ha di arrivare al traguar
do. Non è più di moda arrivare in 
gruppo a Sanremo: troppe le riva
lità di marche e di campioni, perchè 
ta corsa farcia strada passeggiando. 
E ora. anche la vittoria del campio
ne è condizionata a un gesto di au
dacia e alla riuscita di un bel cal
colato piano di battaglia Questo ge
sto audace potrebbe anche essere rea
lizzato sulle rampe di Capo Mele, di 
Capo Berta, di Capo Verde Ma forse 
è più tacile che l'attacco venga sfer
rato sul Turchino: Coppi — che 
della Mllnno-Sanremo è il maestro 
— ce lo ha già dimostrato. 

Stiamo battendo un .sentiero avan
zato della corsa. Ritorniamo invece 
sui nostri passi e guardiamo un po' 
dentro il polveroso libro d'oro. La 
Milano-Sanremo è venuta al mondo 
43 anni fa; un grande campione l'ha 
tenuta a battesimo: Petit Breton, 
nel 1907. Sfogliamo le pagine: Van 
«amraert 1908: Ganna. 1909: Chri
stophe, 1910: Garrigott. 1911; Henry 
Ptlissier. 1912; Defraye. 1913; Ago
stani. 1914: Carlaita. 1915; Belloni, 
1917; Girardengo. 1918: Gremo. 1919 
Belloni. 1920; Girardengo 1921; B*u-
nero. 1922; Girardengo. 1923; Linari, 
1924; Girardengo. 1925; Girardengo, 
1928: Chesi. 1927; Girardengo, 1928; 
Binda, 1929; Mara. 1930; Binda. 1931; 
Bovet. 1932: Guerra, 1933: Demuysè-
re. 1934: Olmo. 193S: Varetto. 1938; 
Del Cancia 1937: Olmo. 1938: Bar-
tali, 1939; Bartali. 1940; Favalll. 1941; 
Leoni, 1942; anelli, 1943; Coppi. 
1948; Bartali. 1947: Coppi, 1948: 
Coppi. 1949. 

Ventotto corridori hanno vinto te 
40 edizioni delta corsa: Girardengo 
ha vinto sei volte, Bartali e Coppi 3 
volte; Belloni, Binda e Olmo due; 
gli altri 23 corridori, una. 

Dove sono, cosa fanno, quelli che 
non corrono più? Sei sono morti: 
Petit Breton in un incidente di mo
tocicletta durante ta guerra 1915-18; 
Henry Pélissier in una torbida tra
gedia familiare; Agostani. Gremo e 

te l'insurrezione, l viventi se la pas
sano tutti bene: Vati Hauwaert. Gan
na. Cristophe e Garrlgou sono indu
striali o interessati in fabbriche di 
biciclette o articoli di sport: Defraye 
gestisce un caffè nelle Fiandre; Cor-
laita fa il rappresentante-viaggiato
re; Belloni è il direttore sportivo del
la Viscontea; Girardengo fa l'indu
striale; Linari ha un negozio a Fi
renze; Binda fa il signore e il C.T. 
dell'VV1; Mara ha una bottega a 
Busto Arsizio; Bovet fa l'agricoltore; 
Guerra e Olmo, come Girardengo. 
fanno gli industriali; Demuysère ha 
un'officina; Del Cancia è esercente e 
così Favalli. Gli altri sono ancora in 
attività di servizio, meno anelli che 
fa II segretario dei corridori profes
sionisti e costruisce pezzi di ricam
bio per le biciclette. 

L'edizione più affollata della Mi
lano-Sanremo è stata quella del 1935' 
250 iscritti. 202 partenti, ma — ahi
mè — soltanto 49 arrivati! Sei 1934 
si è avuto il maggior numero di cor
ridori al traguardo di Sanremo: 123: 
nel 1910. il minimo: 4. 

La Bianchi ha vinto 14 volte la 
\ f i lano-Senremo incominciando dal
la prima edizione con Petit Breton. 
La Legnano segue nella graduatoria 
con 10 vittorie; terza è l'Alcyon con 
5; quarta la Maino con 3; quinte fa 
parità) Stucchi e Ganna con 2 vit
torie. 

Le ragazze della corsa 

La media-rècord appartiene a Fau
sto Coppi che nel 1949 ha percorso 
la distanza da Milano a Sanremo 
(km. 290,500) in ore 7.22'45" alla 
media di 39.397 all'ora. 

Numeri, nomi , tempi, date: aufft 
La Milano-Sanremo rieri fuori quan
do sta per spuntare la primavera e 
t mando', sono in boccioli, quando 
la mimosa ai arrampica sulla roccia 
e sui capetti delle ragazze che aspet
tano la corsa sulla porta di casa. 
Meriterebbero un capitolo a parte. 
quelle ragazze: indossano in onore 
dei corridori il vestito della festa, e 
quando quelli finalmente arrivano, si 

tirano da una parte; poi, passata la 
carovana, si riaffacciano sulla strada, 
e sulle loro facce rosse di gioia si 
posa una nuvola di polvere, la ci
pria della Milane-Sanremo. 

ATTILIO CAMORIANO 

SABATO A ROMA 

Il « Gr. Pr. San Giuseppe » 
per dilettanti U.I.S.P. 

Il Comitato provinciale dell'UISP 
indice ed organizza per sabato pros
s imo una gara ciclistica riservata ai 
dilettanti iscritti all'UISP per l'anno 
1950 ed in regola con il bollino UVI. 

La gara sarà denominata « Gran 
Premio San Giuseppe • e si svolgerà 
come segue: appuntamento ore 15 a 
via Trionfale, e partenza alle ore 
15.30. Percorso: via Trionfale, Monte 
Mario, Camllluccia. Acqua Traver
sa, Tomba di Nerone, Due Ponti , 
viale Lazio, viale Angelico (da ripe
tersi quattro vol te) . 

I premi ammontano a 20 mila l ire 
e saranno ripartiti come da regola
mento s ino al quindicesimo. Le Iscri
zioni sono aperte in via Sicilia 168-c, 
dove domani sera, dalle 18 alle 20. 
verrà effettuata la punzonatura e la 
verifica delle l icenze. 

Le due gare indette per domenica 
12 per le categorie a l l e v i e debut
tanti, organizzate rispettivamente dal 
CRAL Jannill i e dalla S.S. Vannozzi, 
non sono state effettuate in quanta 
il regolare visto dell'UVI preceden
temente dato, alle ore 19,20 di sabato 
11 è stato ritirato, a causa del r e 
golamento del medici sportivi che 
proibisce qualsiasi gara per gli a l l ie
vi e debuttanti sino al 2 aprile. 

La S.S. Vannozzi anziché ritirare 
la gara ha spostato la data, che sarà 
probabilmente quella del giorno di 
apertura, e cioè 11 2 aprile. 

PER I N C O N T R A R E M A N C A 

Poli-Jannilli 
in aprile a Cagliari 
I due peai medi • ! t r o v e r a n n o 

di fronte a n c h e a B r u x e l l e s 

Il combatt imento per la semifinale 
del campionato Italiano pesi medi 
fra Poli e Jannil l i si svolgerà a Ca
gliari entro la prima decade di apri
le. Il vincitore dell ' incontro dovrà 
misurarsi, come è noto, c o n Manca 
per l'aggiudicazione del t itolo. Tale 
incontro che dovrà effettuarsi entro 
la prima decade di maggio, si svol
gerà certamente a Roma se la vitto
ria nella semifinale arriderà a j a n 
nilli; nel coso invece di una vittoria 
di Poli si prevede u n a p iù accanita 
lotta tra gli organizzatori per la S5el-
ta della fede dell ' importante incon
tro. 

E' interessante rilevare che Poli 
e Jannil l i . dovranno incrociare l 
guantoni fra di loro anche a Bruxe l 
les, nella semifinale del torneo fra 
pesi medi europei int i tolato a Marcel 
Oerdan. 

IERSERA A MILANO 

Zuddas e Loy 
« stracciano » gli spagnoli 

MILANO. 15. — La riunione pugi
listica internazionale di stasera al 
Teatro Principe ha registrato due 
brillanti vittorie prima del l imi te di 
Zuddas e Loy. che hanno letteral
mente t stracciato » gli avversari 
spagnoli Triguero e Martinez, v in
cendo entrambi prima del l imite . 

Ne i pesi piuma Zuddas ha costret
to Trisuero all'abbandono alla quar~ 
ta ripresa, dopo averlo più volte 
mandato a terra in precedenza. Nei 
pesi leggeri 11 triestino Loy ha m a n 
dato k.o. Martinez al secondo round 
per 8 secondi , e poco dopo, per i l 
conto totale, v incendo cosi per f.c. 

Tremila chilometri * 
già percorsi da Bar ta l i 

Riunione della Giunta dell'UVI 
Si * riunita ieri allo Stadio la 

Giunta presidenziale dellTJ.V.I., che 
ha preso le seguenti decisioni: 

1) I l . campionato meridionale per 
Indrpendenti avrà luogo il 16 luglio 
in Campania; 2) Il finanziamento di 
27 gare per all ievi; 3» S s w e n z i o n i 
a società e corridori bisognosi. 

FIRENZE, 15. — Gino Bartali , In 
compagnia di Lambertini . Giannell i 
e Baroni, ha compiuto oggi il suo 
ult imo al lenamento nel Valdarno. 

Con questo al lenamento Bartali ha 
percorso compless ivamente tremila 
chilometri . Il luogotenente del c a m 
pione fiorentino, Giovanni Corrieri, 
ha completato la sua preparazione 
sul le strade del pratese. La squadra 
dei « giall i > della Bartali. con alla 
testa il suo titolare e capitano, par
tirà alia volta di Milano venerdì 
Venturo per partecipare al gran 
completo alla Milano-Sanremo. 

GLI ALLENAMENTI « AZZURRI »» 

Buona prova a 
dell-Malia Nord-

Lallenalrice Sestrese battuta per 9-1 - I mi
gliori: (ìrattou. Anueleri. Ghiandi e Lucentini 

Truglco incidente automobil ist ico 
ha troncato ieri le preziose vite del 

Comm. Carlo Momigliano 
e di . 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

ne danno notizia con indicibile stra
zio i genitori Malvina Segre ved. Mo
migliano, avv. Luigi e Paola Bene
dettini , t figli Luciana col marito 
aott . Dino Horvath, Musslmo, Bru
no. • le sorelle Jole Momigliano col 
marito dott. Marcello Cast igl ione 
Silvia Benedett ini ved. Miotto. 11 
nipote Claudio Castiglione 1 paren
ti tutt i . — Per espresso desiderio 
degli estinti si prega non inviare 
fiori. — Si dispensa dalle visite. — 
Milano. 14-3-50. 

GENOVA, 18. — Allo Stadio Fer-
rarie s i sono oggi radunati agli or
dini dell 'allenatole della Sampdorla 
Baionceri 1 giocatori convocati dalla 
F.I.G.C. per una seduta d'allena
mento. Come è noto scopo di questa 
prova era quello di improntare la 
ruppreeentativa de'.l Italia Nord-Oveai 
che 11 giorno 2 aprile dovrebbe in
contrarsi a Lione contro una for
mazione della Lega L'.oneee 

All'allenamento odierno, de: sedici 
convocati sono venuti a mancare il 
«ampdoriano Gei e Becatt ini; in 
compenso è s ta to provato il genoa
no Formentln. 

La prova è stata ne! complesso 
soddisfacente, e molti degli e lementi 
visti oggi alla prova, spec ia lmente 
1 più giovani. 6i può dire che ab
biano seri» probabilità di essere pre
s i in cor.6iderazione ' anche per la 
formazione della nazionale B. Parti
colare impressione hanno destato il 
terzino Oi.itton, che 6ta attraver
sando u n periodo di forma «sma
gliante. 11 mediano Angelerl e gli 
attaccanti Ghiandi e Lucentini. 

Contro la equadra al'.enatrice dev 
la Sestreae. della serie C.' nel primo 
tempo Baionceri ha fatto ecendero 
in campo i s eguent i giocatori: viola, 
Gratton, Catta ni, Pedronl; Angelerl, 
Achilli; Lucentini . Turconi. Ghiandi, 
Picchi, Caprile, i n porta agl i allena
tori il portiere eampdoriano Bonetti . 

I < nazionali » vanno in vantag
g io al 10' con Ghiandi, c h e segna 
a conclus ione di un'irresistibile 
aziono personale. Il centravanti del 
Como, att ivissimo in questo primo 
tempo, segna ancora al 16'; al 23" 
è la Sestrese che con u n . bel tiro 
di Pelllcari batte Viola. 

Al 30' azione Achilll-Lucentinl • 
bell issima rete di quest 'ul t imo. Al 
34' è Achilli che segna la quarta 
rete per i « nazionali » Al 40' u n 
tiro di Picchi batte il palo. Totale: 
quattro reti a uno per la nazionale. 

Ne'tla rìpreón l£ ct;'_:2^r* rientrane 
ir- campo con formazioni cambiate 

La « nazionale ». nella quale s u 
bentrano Bonetti . Odone. Santagc-

et lno e Formentln, al all inea coal: 
Bonetti , Gratton, Odone, Pedrom, 
Angelerl, Achilli; Lucentini , Picchi. 
Santagost ino , . Formentln. Ghiandi. 
L'attacco, con l'Innesto di Santago-
et ino. perde u n po' del gioco speri
colato del primo tempo, ma in com 
penso migliora • per ordire 

Apre la segnatura Achilli all'IP 
\1 14' 6U passaggio di Angelerl. For
ment ln 6egna la ses ta rete con u n 
tiro a sorpresa. Al 19' ei ha l'azione 
più bella: Gratton a Lucentini , che 
avanza fino al l imite dell'area e *rnl 
s ta a Picchi che ancora lancia l'ala; 
Lucentini riprende con u n tirc-can 
nonata magnifico, e mette In rete 

Al 24' ancora Lucentini colpisce 11 
palo. Al 28' Picchi, s u passaggio di 
Ghiandi, batte ancora Viola. Ancora 
al 34' Picchi segna, concludendo 
un'azione personale di Santagostino. 
Cosi la « nazionale » chiude in van
taggio per 9 a l. Angoli: c inque 
contro uno. 

Oggi a Firenze 
la pròva della « B » 

FIRENZE. 15. — Sono giunti stase
ra a Firenze, ed hanno preso allog
gio al Grand Hotel, 1 giocatori del 
gruppo B convocati per l 'allenamento 
di domani- della nazionale B. 

Oltre 1 quattro atleti della Fioren 
tina (Cervato. Costagllola, Galassi e 
Pandolflni) s i sono presentati a di 
sposizione dell'allenatore Sperone an-
ch'egli giunto stasera. 1 seguenti gio 
catori: Gualazzi, Mari, Antonazzl, 
Furiassi, Puccinel l i . Remondini. Vi
tali. Zanon, Santamaria, Venturi e 
Zecca. I triestini Blason e Trevisan 
non hanno potuto raggiungere Fi 
renze a causa del lo sciopero in atto 
nel Veneto; hanno telegrafato an 
nunciando 11 loro arrivo per doma
ni con mezzi di fortuna. In nottata 
è anche atteso 11 Commissario Tec
nico Novo 
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applausi, gli evviva, le feste? Dov'è Brunero per malattia: Chesi. duran-

LE PROVEDI IERI ALLO STADIO 

Mattinata della Lazio 
e pomeriggio della Roma 
Previsti per domenica i rientri di Penzo e 
Maestrelli-Oggi assemblea dei soci romanisti 

La < coabitazione » allo Stadio del
ie due squadre romane ha prodotto 
nella giornata di ieri una' strana 
coincidenza, quale non si verificava 
forse da anni: un duplice allena
mento della Lazio e della Roma. La 
prima ha giocato nella mattinata 
contro la Gianicolense, la seconda 
nel pomeriggio contro i rincalzi. 

Tale circostanza si è prodotta per 
la necessità che Sperone aveva di 
essere per oggi l ibero dagli impe
gni che gli derivavano quale al le
natore biancoazzurro, dovendosi tro
vare a Firenze per dirigere la prima 
prova degli « azzurrabili » della na
zionale B. Volendo egualmente ren
dersi conto delle condizioni del t ito
lari laziali, il bravo Sperone è stato 
quindi costretto ad anticipare alla 
mattinata di ieri la partitella setti
manale della sua squadra Nel po
meriggio poi, l'allenatore laziale ha 
lasciato Roma per la città gigliata. 
assieme al quattro convocati della 
L3zio (Antonazzl. Remondini, Furias
si e Puccinelli) e ai due della Roma 
(Venturi e Zecca). 

Contro la Gisnlcolerwe la Lazio 
allineava, e solo nel primo tempo. 
ben pochi titolari- Alzanl. Senti
menti i n . Magrini. Hofling. F'amini 
e Penzo. Gli * azzurragl i » venivano 
tenuti a riposo. Arce dolorante per 
uno stiramento non era disponibll". 
e Sentimrnri TV infine si schierava 
All'ala destra tanto oer far flato, non 
consentendosi! il dito Ingessato d! 
sriocare in porta. Si aveva un gioco 
discreto, e venivano segnate quattro 
-.rtì (Flamini, Magrini, penzo e Ho-
f inso. Nella ripresa cubenrravsno 
c:emfnti d i rincalzo e Jmfores 

Per la partita d' domenica a Nova
ra. e s o n d o -ndi^noniblle Arce, è pre
visto il rientro di T*er\zo all'ala. An
cora Ticorto invece quello di Sent'-
men*1 IV fma ad opni modo II bra
vo De F*zlo non fa r lmr^nz^re l'as 
senza del guardiano nazionale). 

» • • 

TCel pomeriggio e stata la volta 
dei giailorossl. che Bemard'nl ha 
fatto allenare opponendo ad una 
squadra composta prevalentemente 
rt« titolari ima formazione composta 
prevT.ememente da Juniores ». 

La squadra A e cosi scesa In cam
po: Albani. Andreoll. Tre Re. Mae-
«rtrclii: Dell'Innocenti. Hodeghiorl; 
Lucchesi, Spartano. NleoletS . Ton-
t.-ìdonati. Baccl . Nella ripresa Tonto-
donati si spostava al centro • della 
prima linea, lasciando il posto » 
Taccola. 
- Al oromettente rientro di Maestrel-

11 n i n n o fatto da contraltare le »s-
«mzp di Ferri e Arangelovlch, oltre 
», OTtelle. s'Intende, di Merlin e Pe-
sao'a. Tuttavia non è escluso che 1' 
rr.'-Tzo s'n!«tro titolare (tuttora «offe
rente di tenia) no».-» giocare dome
nica r-ontro 1? Tr i^t 'na . 

Una retf d' Soar^mo e due d' 
Tcn'ortonfl'l. G'oco d'Trt'narin am
mir i stradone e una ;eceera d'stor 
sione a Dell'Inriocentl tul finire. 

• • • 

Oggi pomeriggio avrà luogo V«n-
-•••"•uta a««embìo general* del ta

ci della Roma. I proposit i . . batta
glieri di una parte dei soci, che pa
revano decisi ad attaccare l'attua.e 
direzione tecnica, sembrano oppor
tunamente rientrati. E' sperabile che 
in seno all'assemblea — che fra l'al
tro è stata convocata unicamente per 
apportare modifiche allo Statuto — 
prevalga il buonsenso di non insce
nare intempestivi processi 'n mar
gine alla sconfitta di Torino, polche 
l'ambiente gialiorosso ha bisogno in 
questo periodo solo di serenità. Gli 
stessi dirigenti , non prendendo a ca
rico dei giocatori 1 già ventilati 
provvedimenti disciplinari. hanno 
dato il buon esemplo: agli oppositori 
Interni non resta Che comportarsi 
nello stesso modo, e cioè non altret
tante onestà e saggezza. 

LE DECISIONI DELLA LEGA 

Gimona sospeso 
sino al 31 maggio 

MILANO. 15. — Nella sua riunione 
odierna la Lega Calcio ha sciolto l a 
riserva precedentemente formulata 
nei riguardi del giocatore del Paler
m o Gimona . che come si ricorderà 
colpi proditor iamente l'ala romani
sta Pesaola . procurandogli la frat
tura del perone. Il calciatore rofa-
nero è s tato squalificato s ino al 31 
maggio di quest'anno, e pertanto 
non potrà più prender parte a nes
suna gara del torneo in corso. 

Fra gli altri giocatori squalificati 
figurano Rabitti del Como e Castal
do del la Salernitana per due gior
nate: Careni del Bari, Trasmo/id: del 
Prato, e molti altri di serie C per 
una giornata. 
- Il campo della Nocerina è stato 

squalificato s ino al 31 luglio, e 1 re 
clami del Genoa e del T o n n o avverso 
le squalifiche a Bergamo e Nay sono 
stati respinti. Fra le soc ietà multate 
figurano la Triestina e la Pro Pa
tria (entrambe per l ire 30 mila) . 

Napoli • Sampdoria 3 a 2 
NAPOLI. 15. — In un incontro ami

chevole disputato oggi al Vernerò. 
il Napoli ha battuto per 3-2 la Samp
doria. Gli « azzurri > hanno fatto di
sputare il primo tempo (terminato 
l - l ) al t itolari, e la ripresa alle ri
serve. 

Le reti sono state segnate da Gel, 
Morgia, Rosignoli , Rebuzzi, Ragona. 

100 METRI RANA IN l'T" 

Ancora un primato 
del sovietico Mechkow 

MOSCA, 15 — l i nuotatore m o 
scovita M e c h k o w ha n u o v a m e n t e 
battuto il pr imato - mondia l e dei 
m. 100 rana portando il l imite da 
lui i n p r e c e d e n z a stabi l i to da l'7"2 
a 1*7" B«tto. 

^ 

SMACCHIATORE MODERNISSIMO 
RITROVATO CHIMICO SPECIFICO ULTRASOLVENTE 

%QvoéÌte/9£ù efficace eéeó&t&n&ùu^ 
NON HA ODORE SGRADEVOLE • NON LOGORA 
NON È INFIAMMABILE • NON LASCIA ALONE 

^mdxeeAu^fue SMACCHIA PRIMA 
Wm4€CcA£oé$fUt SMACCHIA MEGLIO 

Lisa ed Eucardlo Momigliano an
nunziano costernati la tragica scom
parsa del cugini 

Comm. Carlo Momigliano 
e Anna Maria Momigliano 

Benedettini 
ai quali erano legati da fraterno af
fetto. — Milano. 14 marzo 1DS0 

Ja ed Ercole Lnnfranchl a n n u n 
ciano col più profondo dolore la 
tragica ed immatura scomparsa de
gli amici carissimi 

Carlo Momigliano 
e Anna Maria Momigliano 

Benedettini 
— Milano. 14 mar/o 1950. 

Dirce e Luigi Romagnoli prendo
no viva parte al grnve lutto della 
famiglia per In tragica scomparsa di 

Carlo Momigliano 
e della di lui consorte 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

al quali erano legati da vincoli di 
profonda amicizia. — Milano. 14-3 50. 

Con la morte di 

Anna e Carlo Momigliano 
Lea e Roberto Scarda hanno per
duto 1 loro unici amici. — Straziati 
partecipano ni lutto di tutti . — Mi-
tono. 14-3-1950. 

Martha t Raffaele Jacchia an
nunciano addoloratissiml la tragica 
scomparsa di 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

e Carlo Momigliano 
Milano. 14-3-1D50. 

Teresa Ceretti unnuncia costerna
ta la improvvisa, tragica scompar
sa di 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

e Carlo Momigliano 
al quali era legata da vincoli di 
amicizia, affetto o lavoro. — Afifa-
no. 14-3-1950. 

Paolo Marti annuncia con vivo 
cordoglio la tragica scomparsa della 
signora 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

e dei 

Gr. Uff* Carlo Momigliano 
— Milano. 14 marzo 1950. 

Con II più vivo ed S c o n s o l a t i l e 
dolore Gianna e Guglielmo Fantoll 
annunc iano costernati la perdita del 
loro amici p iù cari 

Anna Maria 
e Carlo Momigliano ' 

— Milano. 14 marzo 1950. 

Aldo da Col annuncia con grande 
dolore la morte improvvisa del ca
rissimo amico 

Comm. Carlo Momigliano 
e de:in di lui consorto Pignoni 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

- Tnrtno. 14 marzo 1950 

Perio Michiara e famiglia con pro
fondo cordoglio si associano al do
lore della famiglia per la tragica 
scomparsa del 

Gr. Uff. Carlo Momigliano 
e Anna Maria Momigliano 
- Milano 14 marzo 1050 

Oscar e Guido Maestro partecipa
no con profondo dolore l'irr^para-
bMe .«comparsa dei 

Comm. Carlo Momigliano 
e della consorte 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

V>7ario I-i i . f lr/o lP*o 

Il presidente r:e:ia SocirtA p^r la 
Pubbllcl'à in Itnlia (S.P.T.) .Tcr.n 
Hagnnuer ha li profondo dolo:e di 
partecipare la morte del consir'irre 
delegato clelln Società 

Gr. Uff. Carlo Momigliano 
e della consort" 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

avvenuta presso Pieve I tgure tn «e-
eul to a tragico incidente au»o'i:ofjl-
HsMro — Mi'ann 14 mar7o IPV) 

Il consigliare t'e'.rpitto ciella Mone
ta per In Pub'licltA In t'alia ( S P I . ) 
Ercole Lanfranrhl partecipa col più 
profondo dolore la morte del MIO 
fraterno tmlco «• rorrmarno rti lavoro 

Carlo Momigliano 
— yilrnr- •» »y.3T7-» i«»MI 

Raffaele JaccMa e Teresa Ceretti 
della direzione generale della Eo"ie-
tA per la Pubblicità in Italia fS .PT.) . 
annunc iano con grande fioiore l'im
provvisa irreparabile perdita r'e; 

Comm. Carlo Momiglipno 
loro consigliere delegato ** di - t t tnre 
generale e della di Mil cor*nr*c 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

Milano 14 marzo 1950 

Il direttore Ciro Cremaschi ed il 
vice direttore Emilio Clementoni del
la S P I . di Roma a n n u n c i a n o co
sternati la morte del proprio consi
gliere delegato 

Gr. Uff. Carlo Momigliano 
col quale hanno collaborato per ven
ti anni con profonda e fratern-» ami
cizia — Borra 14 mar»o 1950 

t dirigenti ed il pct^on.-.le dr!le 
Succursali ed Agenzie tutte della 
Società per la Pubblicità in Italia 
(S.P.I-) costernatisslml annunc iano 
l'irreparabile perdita del 

Gr. Uff. Carlo Momigliano 
consigliere delegato della Società e 
della consorte 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

- Milano 14 matvo ll»50 

La fami)a Ptcmontrtsa di Roma 
prende parte con profondo dolore al 
lutto per la perdita de) Consocio 
amatissimo 

Carlo Momigliano 
e Consorte 

periti tragicamente 
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